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PARTE PRIMA ‐ DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHEpeba 

CAPO 1 TERMINI DI ESECUZIONE, REQUISITI E PENALI 

Art.1 Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore  

Costituiscono parte  integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d'Appalto”,  i  seguenti 
documenti:  
‐ elaborati grafici progettuali;  
‐ specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto;  
‐ l'elenco dei prezzi unitari, l’analisi dei prezzi, il computo metrico estimativo e il calcolo dell’incidenza della 
manodopera;  
‐  il  piano di  sicurezza e di  coordinamento art.  100 del  d.lgs.  81/08 e  s.m.i.  (quando previsto),  il  piano di 
sicurezza sostitutivo e il piano operativo di sicurezza;  
‐ computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso;  
‐ il programma integrato dei lavori;  
‐ il fascicolo conforme all'art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.;  
‐ l'offerta presentata dall'Appaltatore.  
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati.  
L'Appaltatore dichiara di accettare  le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi  tecnici e 
finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell'area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere 
perfettamente  edotto  di  tutte  le  condizioni  tecniche  ed  economiche  necessarie  per  una  corretta 
valutazione dell'Appalto.  
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice 
civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 
modifiche espressamente previste nel contratto.  
Salvo  quanto  previsto  dal  presente  capitolato  e  dal  contratto,  l'esecuzione  dell'opera  in  oggetto  è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia.  
Le parti si impegnano comunque all'osservanza:  
‐ delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  
‐ delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Città Metropolitana e Comune 
in cui si esegue l'appalto;  
‐ delle norme tecniche e decreti di applicazione;  
‐ delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;  
‐ di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR,  
CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);  
‐ dell'elenco prezzi allegato al contratto;  
‐ dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato.  
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 
lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 
se non espressamente  citati  nel presente  capitolato;  tali  elaborati potranno essere utilizzati  soltanto per 
favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell'opera già definite nei disegni 
contrattuali.  
In presenza degli impianti di cui all'art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione dovrà 
essere riservata, dall'Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in ordine 
alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti.  
Egli dovrà quindi:  
‐  affidare  l'installazione,  la  trasformazione  e  la  manutenzione  degli  impianti  previsti  da  tale  decreto  a 
soggetti a ciò abilitati ed  in possesso dei  requisiti  tecnico‐professionali previsti, accertati e  riconosciuti ai 
sensi degli  
artt. 3 e 4 del decreto medesimo;  
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‐  pretendere  il  rispetto  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  5  per  quanto  concerne  l'iter  previsto  per  la 
progettazione degli impianti;  
‐ garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all'art. 6;  
‐  pretendere  la  presentazione  della  dichiarazione  di  conformità  o  di  collaudo  degli  impianti  così  come 
prescritto dagli artt. 7 e 11.  

 
Art.2 Oggetto dell'appalto  

L'appalto  ha  per  oggetto  l'esecuzione  di  tutte  le  opere  e  provviste  occorrenti  per  eseguire  e  dare 
completamente  ultimati  i  lavori  di:  “LAVORI  DI  ADEGUAMENTO  SISMICO  CASA  CIRCONDARIALE  DI 
AVEZZANO”. 
Sono  compresi  nell'appalto  tutti  i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le  provviste  necessarie  per  dare  il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  previste  dal  progetto  esecutivo  dell'opera  e 
relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
Sono altresì  compresi,  se  recepiti  dalla  Stazione appaltante,  i miglioramenti  e  le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’offerta  tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per  la Stazione 
appaltante.  
L'esecuzione dei  lavori  è  sempre e  comunque effettuata  secondo  le  regole dell'arte e  l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.  
Ai  fini  dell'art.  3  c.  5  della  L136/2010  e  il  Codice  identificativo  della  gara  (CIG)  relativo  all’intervento  è 
……………………………… e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ………………………………..  
 
Art.3 Importo complessivo dell’appalto  

L’importo complessivo dei lavori a base d’asta compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a 

€  1.538.164,64 (Euro  unmilionecinquecentotrentottomilacentosessantaquattro/64,  di  cui  alla  seguente 

distribuzione: 

 

CC AVEZZANO 
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE DI 

AVEZZANO (AQ) 

CUP: J35D23000010001  
QUADRO ECONOMICO 

ù                     
A IMPORTI - LAVORAZIONI (a CORPO) % Rif Importo 
A1 Opere di adeguamento sismico 

100,00% A2 1.479.802,05 € 
  di cui Oneri per  la MANODOPERA     408.912,10 € 

A2 IMPORTO TOTALE LAVORAZIONI Somma(A1...A1) 1.479.802,05 € 
B IMPORTI - COSTI non soggetti a ribasso % Rif Importo 

B1 Costi della sicurezza [art. 5, co. 1, let. b) -All. I.7 del D.Lgs. 
36/2023] 

3,94% 
A2 58.362,59 € 

B2 Oneri per la manodopera [art. 41, co. 14 del D.Lgs. 36/2023]   A2 0,00 € 
B3 Aliquota per l'attuazione delle misure volte alla prevenzione 

e repressione della criminalità e tentativi di infiltrazione 
mafiosa [art. 204, comma 6, lettera e) del D.Lgs. 36/2023]   A2 0,00 € 

B4 Opere di mitigazione e di compensazione dell'impatto 
sociale ed ambientale (Max 2%), costi per il monitoraggio 
ambientale. 

  

A2 0,00 € 
B5 IMPORTO TOTALE COSTI non soggetti a ribasso Somma(B1...B4) 58.362,59 € 
C TOTALE LAVORI 1.538.164,64 € 
D TOTALE IMPORTI SOGGETTI A RIBASSO C - B5 1.479.802,05 € 
E SOMME A DISPOSIZIONE % Rif Importo 
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DELL'AMMINISTRAZIONE 
E1 Lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed 

esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura. 
  

C 16.517,09 € 
E2 Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di 

progettazione a cura della stazione appaltante.   PER DETTAGLIO  
"TAB A"  ** 0,00 € 

E3 Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di 
progettazione a cura del progettista     0,00 € 

E4 Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali 
interferenze     0,00 € 

E5 Imprevisti 5,00% C 76.908,23 € 
E6 Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli 

articoli 60 e 120, comma 1, lettera a), del codice 
1,50% 

C 23.072,47 € 
E7 Acquisizione aree o immobili, indennizzi     0,00 € 
E8 Spese tecniche relative alla progettazione, alle attività 

preliminari, ivi compreso l’eventuale monitoraggio di 
parametri necessari ai fini della progettazione ove 
pertinente, al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione 
lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità .  

  

PER DETTAGLIO  
"TAB B" ** 

204.197,34 € 
E9 Spese tecniche relative all’incentivo di cui all’art. 45 del 

D.lgs. 36/2023.  (Appalto Lavori) 
2,00% 

C 30.763,29 € 
E10 Spese per attività tecnico-amministrative e strumentali 

connesse alla progettazione, di supporto al RUP qualora si 
tratti di personale dipendente, di assicurazione dei 
progettisti qualora dipendenti dell’amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, del codice nonché per la verifica 
preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del 
D.lgs. 36/2023.   

PER DETTAGLIO  
"TAB C" ** 

16.252,88 € 
E11 Contributo ANAC [Art. 1, comma 67, L. n. 266 del 2005]     600,00 € 
E12 Spese per commissioni giudicatrici. (Appalto Lavori)     0,00 € 
E13 Spese per pubblicità     0,00 € 
E14 Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche 

tecniche obbligatorie o specificamente previste dal 
capitolato speciale d’appalto, di cui all’articolo 116 comma 
11, del codice, nonché per l’eventuale monitoraggio 
successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto;   

PER DETTAGLIO  
"TAB D" ** 

0,00 € 
E15 Spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico 

e altri eventuali collaudi specialistici     0,00 € 
E16 Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, 

di cui all’articolo 41, comma 4, del codice.     0,00 € 
E17 Spese tecniche relative  all’incentivo di cui all’art. 45 del 

D.lgs. 36/2023..  (Appalto Servizi) 
2,00% E2 + E8 + E10 + E12 + 

E14 + E15 + E16 + E18 4.409,00 € 
E18 Spese per commissioni giudicatrici. (Appalto Servizi)     0,00 € 
E19 Spese per le opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949, 

n. 717, nei casi in cui sono previste   C 0,00 € 
E20 Spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizioanle 

(Accordi bonari, art 210 del D.lgs. 36/2023) 
  

C 120.000,00 € 
  IVA ed eventuali altre imposte               
E21 Contributo previdenziale 4 % ( su servizi professionali di 

progettazione, verifica, commissioni) ____ OVE PREVISTO  
4,00% E2 + E10 + E12 + E14 

+ E15 + E16 +E18 
+E20 8.738,01 € 

E22 IVA 10 % (su lavori, imprevisti, maggiorazione prezzi e lavori in 
economia) 

10,00% C + E1 + E5 + E6 

165.466,24 € 
E23 IVA 22 % (su servizi professionali, progettazioni, verifiche, 

allacciamenti, accordi bonari)  _____ OVE PREVISTO  
22,00% E2 + E3 + E4 + E7 + 

E10 + E12 + E13 + E14 
+ E15 + E16 + E18 + 
E19 + E20 + E21 49.981,41 € 

F TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE Somma(E1...E23) 716.905,97 € 

                      
G ARROTONDAMENTI -382,11 € 

                      
TOTALE PROGETTO (C+F-G) 2.255.452,72 € 

 

L’importo  delle  spese  relative  ai  provvedimenti  per  la  sicurezza  del  cantiere  (SCS:  Spese  Complessive  di 

Sicurezza),  già  incluse  nelle  cifre  sopra  indicate,  ammonta  ad  €  58.362,59  (Euro 

cinquantottomilatrecentosessantadue/59), e non è soggetto a ribasso d’asta.  
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L’importo  della manodopera,  individuato  sull’importo  a  base  di  gara  ai  sensi  dell’art.  108  comma  9  del 

D.Lgs. n.36/2023, ammonta ad € 408.912,10 (Euro quattrocentoottomilanovecentododici/10).  

Ai sensi dell’art. 41 comma 14 D.Lgs. n.36/2023 la stazione appaltante individua i costi della manodopera 

secondo quanto previsto dal comma 13 del medesimo. I costi della sicurezza sono scorporati dall’importo 

assoggettato al ribasso. 

Conseguentemente a quanto sopra riportato, il quadro economico dell’appalto si presenta così articolato: 

 
 

 
Colonna a) Colonna b) Colonna c) 

 
Colonna d) 

Colonna 

(a+c) 
Importo lavori 

soggetti a ribasso 
Importo lavori in 
economia non 

soggetti a ribasso 

Importo delle spese 
complessive di 

sicurezza (SCS) 
non soggetti a 

ribasso 

Costi della 
manodopera 

 

 

TOTALE 

 
1 

A corpo 
1.479.802,05 .................... 58.362,59 408.912,10 1.538.164,64

 
2 

A misura ....................  .................... .................... ....................  ....................

 
3 In economia 

.................... .................... .................... .................... ....................

IMPORTO 
TOTALE 

1.479.802,05  .................... 58.362,59  408.912,10  1.538.164,64

 
 
 
Categorie Lavori  
 
Categoria OS21 - Opere strutturali speciali 
 
Importo € 1.538.164,64  
 
Classifica: “IV”.  
 
Nessuna Categoria scorporabile  
 
È ammesso subappalto secondo l’art.119 del D.Lgs 36/2023 
 
 

 
Categoria 

Classifica Importo € Incid. %  

OS21 IV 1.538.164,64 100 Qualificazione 
obbligatoria 

 

L’importo  contrattuale  corrisponde  all’importo  dei  lavori  di  cui  alla  colonna  a),  al  quale  deve  essere 

applicato il ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato:  

‐ dell’importo dei lavori in economia di cui alla colonna b), non soggetto a ribasso;  

‐ degli oneri per  la sicurezza e  la salute nel cantiere di cui alla colonna c) non soggetti al ribasso d’asta ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 41 comma 14 D.Lgs. n.36/2023 e dei punti 4.1.4 e 4.1.5. dell’allegato 

XV del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i..  

Sono  riconosciuti,  a  valere  sulle  somme  a  disposizione  della  stazione  appaltante  indicate  nei  quadri 

economici  dell’intervento  e,  ove  necessario,  utilizzando  anche  le  economie  derivanti  dai  ribassi  d’asta,  i 

maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento. 



pag. 5 

 

 

Poiché  i  lavori  si  svolgono  in  ambiente  penitenziario,  nei  prezzi  contrattuali,  si  intendono  compresi  e 

compensati: 

∙ la selezione degli operai, permessi di accesso per il personale ed attrezzature, sospensione dei lavori per 

causa di forza maggiore dipendenti dalla sicurezza dell’Istituto ed ogni altra disposizione e servitù impartita 

dalla Direzione dell’Istituto Penitenziario qualora risulti necessaria per la sicurezza dell’Istituto; 

∙ l’accesso ai lavori secondo percorsi obbligati, ogni limitazione di orario ed ogni perdita di tempo per visti, 

permessi, controlli del personale, automezzi, ecc.; 

∙  ogni  disposizione  che  comporti  una  irregolare  esecuzione  dei  lavori,  ogni  trasporto  e  rimozione  dei 

materiali  e  mezzi  d’opera,  anche  giornaliera,  ordinata  dalla  Direzione  dell’Istituto  Penitenziario,  qualora 

risulti necessaria per la sicurezza dell’Istituto; 

∙ ogni onere per l’esecuzione dei lavori in edifici ed aree in parte funzionanti od in ambienti con traffico di 

personale carcerario e l’esecuzione anche parziale di determinate opere per consentire il funzionamento e 

l’uso degli ambienti stessi; 

∙ ogni opera di pulizia giornaliera e finale ed ogni accorgimento atto ad evitare danni alle opere ed impianti 

esistenti, le cui riparazioni saranno a carico dell’Impresa; 

∙  ogni  e qualsiasi  altro onere  che potesse  sorgere durante  l’esecuzione dei  lavori,  in ordine alle esigenze 

carcerarie ed alla tipologia propria di intervento manutentivo. 

 

Art.4 Distribuzione degli Importi  

Con riferimento all’importo di cui alle precedenti lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie categorie 

di lavoro da realizzare risulta individuata nell’elaborato “ECM.01 – Computo Metrico Estimativo”.   

 

Art.5 Requisiti e qualificazione degli operatori1 

Per  i  lavori  indicati  dal  presente  Capitolato  la  stazione  appaltante  ha  verificato  l'assenza  di  cause  di 

esclusione,  ai  sensi  degli  artt.  94  e  95  d.lgs.  36/2023,  e  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione 

dell'operatore economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, 

tramite  l’interoperabilità  con  la  piattaforma  digitale  nazionale  dati  di  cui  all’articolo  50‐ter  del  codice 

dell'amministrazione digitale ‐ d.lgs. 82/2005 ‐ e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni.  

                                                            
1 Si riportano gli articoli sui requisiti in funzione degli importi:  
Art. 100 comma 4 d.lgs. 36/2023 - "Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro le stazioni 
appaltanti richiedono che gli operatori economici siano qualificati. L’attestazione di qualificazione è rilasciata da organismi di diritto privato 
autorizzati dall’ANAC. Il sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, articolato in rapporto alle categorie di opere ed all'importo 
delle stesse è disciplinato dall’allegato II.12. Le categorie di opere si distinguono in categorie di opere generali e categorie di opere specializzate. Il 
possesso di attestazione di qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da appaltare rappresenta condizione necessaria e sufficiente 
per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione di cui al presente articolo nonché per l’esecuzione, a qualsiasi titolo, dell’appalto."  
Art. 28 allegato II.12 d.lgs. 36/2023.  
Fermo restando quanto previsto dal Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del codice, in materia di esclusione dalle gare, gli operatori 
economici possono partecipare agli appalti di  lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di 
ordine tecnico-organizzativo:  
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non inferiore all'importo del 
contratto da stipulare;  
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei 
lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto 
vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a);  
c) adeguata attrezzatura tecnica.  
2. Nel caso di operatori economici già in possesso dell'attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta ulteriore dimostrazione circa il 
possesso dei requisiti.  
3. Gli operatori economici, per partecipare agli appalti di importo pari o inferiore a 150.000 euro concernenti i lavori relativi alla categoria OG 13, 
fermo restando quanto previsto dal comma 1, devono aver realizzato nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, dell'avviso o 
della lettera di invito, lavori analoghi per importo pari a quello dei lavori che si intendono eseguire, e presentare l'attestato di buon esito degli stessi 
rilasciato dalle autorità eventualmente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori eseguiti.  
4. I requisiti, previsti dal bando di gara, dall'avviso di gara o dalla lettera di invito, sono determinati e documentati secondo quanto previsto dal 
presente allegato, e dichiarati in sede di domanda di partecipazione o di offerta con le modalità di cui all’articolo 91, comma 3, del codice." 
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Nel  dettaglio,  l'operatore  economico  è  in  possesso  di  attestazione  di  qualificazione  secondo  quanto 

disposto dall'art. 100 c. 4 del codice. 

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavoro 

nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

L'attestazione  di  qualificazione,  rilasciata  secondo  la  procedura  prevista  dall'allegato  II.12,  costituisce 

condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e 

finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono:  

‐ l’idoneità professionale; 

‐ la capacità economica e finanziaria; 

‐ le capacità tecniche e professionali. 

Pertanto, l'operatore economico possiede la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a 

partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 
Categoria 

Classifica Importo € Incid. %  

OS21 IV 1.538.164,64 100 Qualificazione 
obbligatoria 

 

Art.6 Forma e principali dimensioni delle opere  

L'ubicazione,  la  forma,  il  numero e  le principali  dimensioni  delle opere oggetto dell'appalto  risultano dai 

disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 

meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.  

Le  indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed  i disegni da allegare al contratto, 

debbono  ritenersi  come  atti  ad  individuare  la  consistenza  qualitativa  e  quantitativa  delle  varie  specie  di 

opere comprese nell'Appalto.  

Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della 

consegna  dei  lavori  sia  in  sede  di  esecuzione,  quelle  varianti  che  riterrà  opportune  nell'interesse  della 

buona riuscita e dell'economia dei  lavori, senza che  l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare 

pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempre 

che  l'importo  complessivo  dei  lavori  resti  nei  limiti  dell'articolo  corrispondente  del  Capitolato  Generale 

d'Appalto. 

 

Art.7 Funzioni, compiti e responsabilità del committente  

Il Committente il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, titolare del potere decisionale 

e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. Al Committente,  fatte salve  le attività delegate attraverso  la 

nomina di un Responsabile dei Lavori incaricato ai sensi dell'art. 89 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., compete, con le 

conseguenti responsabilità di: ‐ provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, 

prevedendo nello stesso la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 

successivamente tra loro; prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui 

all'art 91, comma 1  lettera b del d.lgs. 81/08e s.m.i.;  ‐ provvedere alla stesura dei capitolati  tecnici ed  in 

genere  degli  allegati  al  Contratto  di  Appalto,  nonché  alle  spese  di  registrazione  del  Contratto  stesso;  ‐ 

svolgere le pratiche di carattere tecnico‐amministrativo e sostenere le relative spese per l'ottenimento, da 

parte  delle  competenti  Autorità,  dei  permessi,  concessioni,  autorizzazioni,  licenze,  ecc.,  necessari  per  la 

costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; ‐ nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali 

Assistenti coadiutori; ‐ nominare il Collaudatore delle opere; ‐ nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso 

in cui intenda avvalersi di tale figura); ‐ nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed 

il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall'art. 90 del d.lgs. 81/08 e 

s.m.i.;  ‐  verificare  le  competenze  professionali  dei  Progettisti,  del  Direttore  dei  Lavori  ed  eventuali 
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coadiutori,  dei  Collaudatori  e  dei  Coordinatori  in  fase  di  Progettazione  ed  Esecuzione;  ‐  provvedere  a 

comunicare  all'Impresa  appaltatrice  i  nominativi  dei  Coordinatori  in materia  di  sicurezza  e  salute  per  la 

progettazione e per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere; ‐ sostituire, 

nei  casi  in  cui  lo  ritenga  necessario,  i  Coordinatori  per  la  progettazione  e  per  l'esecuzione  dei  lavori;  ‐ 

chiedere  alle  imprese  esecutrici  il  certificato  di  iscrizione  alla  CCIAA  e  il  DURC,  documento  unico  di 

regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, 

distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei  lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 

della previdenza sociale  (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione  infortuni  sul  lavoro  (INAIL) e alle  casse 

edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; ‐ chiedere 

all'Appaltatore di  attestare  l'idoneità  tecnico‐professionale delle  imprese  e dei  lavoratori  autonomi  a  cui 

intende  affidare  dei  lavori  in  subappalto,  esibendo  i  documenti  di  cui  all'allegato  XVII  del  d.lgs.  81/08  e 

s.m.i.;  ‐  trasmettere all'amministrazione  competente, prima dell'inizio dei  lavori oggetto del permesso di 

costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 

documentazione di cui  sopra;  tale obbligo sussiste anche  in caso di  lavori eseguiti  in economia mediante 

affidamento  delle  singole  lavorazioni  a  lavoratori  autonomi,  ovvero  di  lavori  realizzati  direttamente  con 

proprio  personale  dipendente  senza  ricorso  all'appalto;  ‐  trasmettere  all'organo  di  vigilanza 

territorialmente competente la notifica preliminare di cui all'art. 99 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.; ‐ richiedere a 

opera  ultimata  all'Appaltatore  la  certificazione  della  corretta  posa  in  opera  delle  soluzioni  tecniche 

conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici di cui al 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e  le  risultanze delle misure  fonometriche effettuate dall'Appaltatore  stesso.  Il 

Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di 

svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Al  fine  di  permettere  la  pianificazione  dell'esecuzione  in  condizioni  di  sicurezza  dei  lavori  o  delle  fasi  di 

lavoro  che  si  devono  svolgere  simultaneamente  o  successivamente  tra  loro,  il  Committente  o  il 

Responsabile  dei  Lavori  prevede  nel  progetto  la  durata  di  tali  lavori  o  fasi  di  lavoro.  Nel  caso  in  cui  il 

Committente  nomini  un  Responsabile  dei  Lavori,  non  viene  esonerato  dalle  responsabilità  connesse  alla 

verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello svolgere tali obblighi il Committente deve 

instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il Responsabile dei lavori, l'Appaltatore e i 

coordinatori per la sicurezza. 

 

Art.8 Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori   

Il  Responsabile  dei  Lavori  è  il  soggetto  che  può  essere  incaricato  dal  Committente  ai  fini  della 

progettazione, della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera (art. 89 del d.lgs. 81/08).  

Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del procedimento ai 

sensi dell'art. 8 comma 1 dell’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023.  

Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto.  

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve contenere 

l'indicazione  degli  adempimenti  di  legge  oggetto  dell'incarico.  Il  responsabile  dei  lavori  assume un  ruolo 

sostitutivo del Committente e assume ogni competenza  in merito alla effettiva organizzazione delle varie 

nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la 

facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni 

connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente.  

 

Art.9 Direzione dei lavori  
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In  relazione alla  complessità dell'intervento,  il  direttore dei  lavori può essere  supportato da un ufficio di 

direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da 

figure professionali competenti in materia informatica.  

Il  direttore  dei  lavori,  con  l'ufficio  di  direzione  dei  lavori,  è  preposto  al  controllo  tecnico,  contabile  e 

amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità 

al progetto e al  contratto. Quando  si utilizzano metodi e  strumenti di  gestione  informativa digitale delle 

costruzioni,  di  cui  all'art.  43  e  all’allegato  I.9  del  codice,  all’interno  dell’ufficio  di  direzione  dei  lavori  è 

nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal direttore dei lavori 

ovvero da un direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze.  

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione 

ed  il  controllo  tecnico‐contabile dell'esecuzione dell'intervento  costituito da un Direttore dei  Lavori  e  da 

n.………… assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.  

In particolare il Committente dichiara:  

di  aver  affidato  l'incarico  della  Direzione  dei  Lavori  al  ......................….  iscritto  all'Albo  de 

…................................. della Provincia di …............................ al n. …........ ;  

di aver affidato l'incarico di Direttore Operativo al ......................…. iscritto all'Albo de …................................. 

della Provincia di …............................ al n. …........ ;  

di  aver  affidato  l'incarico  di  Ispettore  di  cantiere  al  ......................….  iscritto  all'Albo  de 

…................................. della Provincia di …............................ al n. …........ .  

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l'operato del Direttore dei Lavori quale Suo rappresentante, 

per tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto.  

 

Art.10 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori  

La  stazione  appaltante,  prima  dell'avvio  della  procedura  per  l'affidamento,  nomina,  su  proposta  del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione 

dei  contratti  relativi  a  lavori.  L'attività  del  direttore  dei  lavori  è  disciplinata  dall'allegato  II.14  del  d.lgs. 

36/2023.  

Il  direttore  dei  lavori  è  preposto  al  controllo  tecnico,  contabile  e  amministrativo  dell'esecuzione 

dell'intervento,  opera  in  piena  autonomia  e  nel  rispetto  delle  disposizioni  di  servizio  impartite  dal  RUP 

affinché  i  lavori  siano  eseguiti  a  regola  d'arte  e  in  conformità  al  progetto  e  al  contratto.  Nel  caso  di 

interventi particolarmente complessi, può essere supportato da un ufficio di direzione lavori assumendosi, 

pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.  

Interloquisce,  inoltre,  in via esclusiva con  l'esecutore cui  impartisce ordini di  servizio riguardo agli aspetti 

tecnici  ed  economici  della  gestione  dell’appalto;  l’esecutore  è  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni 

ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.  

Nel dettaglio, il direttore dei lavori:  

‐  prima  della  consegna  dei  lavori,  redige  e  rilascia  al  RUP  un'attestazione  sullo  stato  dei  luoghi  con 

riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di impedimenti alla 

realizzabilità del progetto; 

‐  consegna  i  lavori,  accertata  l'idoneità  dei  luoghi,  nelle  modalità  previste  dall'articolo  19  del  presente 

Capitolato;  

‐ provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette motivato 

rifiuto;  
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‐  impartisce  gli  ordini  di  servizio2  all’esecutore  per  fornirgli  istruzioni  relative  agli  aspetti  tecnici  ed 

economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le finalità 

perseguite; ‐ accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della 

normativa  vigente  e  che  sia  stata  rilasciata  la  necessaria  autorizzazione  in  caso  di  interventi  ricadenti  in 

zone soggette a rischio sismico;  

‐ accerta che i documenti tecnici,  le prove di cantiere o di  laboratorio e  le certificazioni basate sull'analisi 

del  ciclo  di  vita  del  prodotto  (LCA)  relative  a  materiali,  lavorazioni  e  apparecchiature  impiantistiche 

rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per  la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione;  

‐  verifica  periodicamente  il  possesso  e  la  regolarità,  da  parte  dell'esecutore  e  del  subappaltatore,  della 

documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  

‐ controlla e verifica  il  rispetto dei tempi di esecuzione dei  lavori  indicati nel cronoprogramma allegato al 

progetto  esecutivo  e  successivamente  dettagliati  nel  programma  di  esecuzione  dei  lavori  (quando  si 

utilizzano  i metodi e gli strumenti di gestione  informativa digitale delle costruzioni, di cui all'articolo 43 e 

all’allegato I.9 del codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale delle 

costruzioni);  

‐ dispone  tutti  i  controlli  e  le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione 

nazionale  per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi  della  pubblica  amministrazione  e  dal  capitolato 

speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP (quando 

si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore dei lavori si 

avvale di modalità di gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale);  

‐ verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici, nonché 

dei subcontraenti, accertando  l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel  rispetto 

della  normativa  vigente  e  del  contratto  stipulato.  Il  direttore  dei  lavori  registra  le  relative  ed  eventuali 

contestazioni  dell’esecutore  sulla  regolarità  dei  lavori  eseguiti  in  subappalto,  rileva  e  segnala  al  RUP 

l’eventuale inosservanza;  

‐  supporta  il  RUP  nello  svolgimento  delle  attività  di  verifica  dei  requisiti  di  capacità  tecnica  nel  caso  di 

avvalimento dell'esecutore;  

‐  controlla  lo  sviluppo dei  lavori e  impartisce disposizioni per  l'esecuzione entro  i  limiti  dei  tempi e delle 

somme  autorizzate.  Sono  comprese  in  tale  attività  le  visite  periodiche  al  cantiere  durante  il  periodo  di 

sospensione dei  lavori per accertare  le condizioni delle opere e  l’eventuale presenza di manodopera e di 

macchinari e per  impartire  le disposizioni necessarie a  contenere macchinari e manodopera nella misura 

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori;  

‐  compila  relazioni  da  trasmettere  al  RUP  se  nel  corso dell’esecuzione dei  lavori  si  verificano  sinistri  alle 

persone  o  danni  alle  proprietà  e  redige  processo  verbale  alla  presenza  dell’esecutore  per  determinare 

l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza maggiore;  

‐  fornisce al RUP  l’ausilio  istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti  finalizzati all’adozione di 

modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di dettaglio 

non  comportanti  aumento  o  diminuzione  dell’importo  contrattuale,  comunicandole  preventivamente  al 

RUP; ‐ determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in contraddittorio 

con l’esecutore;  

‐  rilascia  gli  stati  d’avanzamento  dei  lavori  entro  il  termine  fissato  nella  documentazione  di  gara  e  nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  

                                                            
2
 Gli ordini di servizio sono annotati nei documenti contabili tramite strumenti elettronici di contabilità o contabilità semplificata e hanno forma 
scritta nei soli casi in cui non siano ancora temporaneamente disponibili i mezzi necessari a conseguire una completa digitalizzazione finalizzata al 
controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori. 
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‐ procede alla  constatazione  sullo  stato di  consistenza delle opere,  in  contraddittorio  con  l’esecutore, ed 

emette  il  certificato  di  ultimazione3  dei  lavori  da  trasmettere  al  RUP  (che  ne  rilascia  copia  conforme 

all’esecutore); 

‐  verifica periodicamente  la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali  di 

manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si utilizzano i metodi e 

gli  strumenti  di  cui  all'articolo  43  e  all’allegato  I.9  del  d.lgs.  36/2023,  il  direttore  dei  lavori  assicura  la 

correlazione  con  i  modelli  informativi  prodotti  o  aggiornati  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori  sino  al 

collaudo); 

‐  gestisce  le  contestazioni  su  aspetti  tecnici  e  riserve,  attenendosi  alla  relativa  disciplina  prevista  dalla 

stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

‐  fornisce  chiarimenti,  spiegazioni  e  documenti  all’organo  di  collaudo,  assistendo  quest’ultimo 

nell'espletamento  delle  operazioni  e  approvando,  previo  esame,  il  programma delle  prove  di  collaudo  e 

messa in servizio degli impianti; 

‐ svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso dei requisiti 

richiesti  dalla  normativa  vigente  sulla  sicurezza  ‐  nel  caso  di  contratti  di  importo  >  1 milione  di  euro  e 

comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze; 

‐  quando  si  utilizzano  i metodi  e  gli  strumenti  di  cui  all’articolo 43 e  all’allegato  I.9  del  d.lgs.  36/2023,  il 

coordinatore  dei  flussi  informativi  assicura  che  siano  utilizzati  in  modo  interoperabile  con  gli  strumenti 

relativi  all’informatizzazione  della  gestione  della  contabilità  dei  lavori.  Il  direttore  dei  lavori  può,  altresì, 

utilizzare  strumenti  di  raccolta  e  di  registrazione  dei  dati  di  competenza  in  maniera  strutturata  e 

interoperabile con la gestione informativa digitale; 

‐ controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A tal fine 

provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro 

di  contabilità e per  le conseguenti operazioni di  calcolo che consentono di  individuare  il progredire della 

spesa4. 

 

Art.11 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con  il direttore dei  lavori nel verificare che le 

lavorazioni  di  singole  parti  dei  lavori  da  realizzare  siano  eseguite  regolarmente  e  nell'osservanza  delle 

clausole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

‐ verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 

‐ programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 

‐  aggiornamento  del  cronoprogramma  generale  e  particolareggiato  dei  lavori  con  indicazione  delle 

eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi; 

‐  assistenza al direttore dei  lavori nell'identificare gli  interventi necessari  a eliminare difetti progettuali  o 

esecutivi; 

‐  individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle relative 

azioni correttive; 

‐ assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 

‐ esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

‐ direzione di lavorazioni specialistiche. 

                                                            
3 Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di 
un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 
4 Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa devono essere 

eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione. 
Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa contemporaneamente al loro accadere. 



pag. 11 

 

Il  direttore operativo  svolge  le  funzioni  di  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase di  esecuzione  (CSE),  se  il 

direttore dei lavori non possiede i requisiti ‐ nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque 

in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 

 

Art.12 Funzioni, compiti e responsabilità dell'ispettore di cantiere 

Gli assistenti con funzione di  ispettori di cantiere collaborano con  il direttore dei  lavori nella sorveglianza 

dei lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno 

durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 

collaudo e di eventuali manutenzioni.  

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale 

tra le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente 

pratiche,  come  la  sorveglianza  in  cantiere,  il  direttore  operativo  occupa  un  ruolo  più  gestionale;  tra  i 

compiti del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di 

cantiere  

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori:  

‐ verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi 

alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;  

‐ verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le 

fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in 

base alle quali sono stati costruiti;  

‐ controllo sulle attività dei subappaltatori;  

‐ controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche contrattuali;  

‐ assistenza alle prove di laboratorio;  

‐ assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti;  

‐ predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni;  

‐ assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Art.13 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la progettazione  

Il  Coordinatore  della  Sicurezza  per  la  Progettazione,  designato  dal  Committente  o  dal  Responsabile  dei 

Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08 e s.m.i.), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 

dello stesso decreto. Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  

‐ la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell'art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. ;  

‐  la  predisposizione di  un  fascicolo  adattato  alle  caratteristiche  dell'opera  con  le  informazioni  utili  ai  fini 

della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche 

all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

 

Art.14  Funzioni,  compiti  e  responsabilità  del  coordinatore  in materia  di  sicurezza  per  l'esecuzione  dei 

lavori  

Il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei 

Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.), è il soggetto incaricato dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 

del d.lgs. 81/08 e s.m.i. e deve essere  in possesso dei  requisiti professionali di  cui all'art. 98 dello  stesso 

decreto. Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  

‐  la  verifica,  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento  e  di  controllo,  dell'applicazione,  da  parte  delle 

imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  pertinenti  contenute  nel  Piano  di 

Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  

‐ la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di 

dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest'ultimo e adeguare il 
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Piano di  Sicurezza e Coordinamento ed  i  fascicoli  informativi  in  relazione all'evoluzione dei  lavori  ed alle 

eventuali  modifiche  intervenute,  valutando  le  proposte  delle  imprese  esecutrici  dirette  a  migliorare  la 

sicurezza  in cantiere, nonché verificare che le  imprese esecutrici adeguino, se necessario,  i rispettivi Piani 

Operativi di Sicurezza;  

‐  l'organizzazione  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  della  cooperazione  ed  il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  

‐  la  verifica di quanto previsto dagli  accordi  tra  le parti  sociali  al  fine di assicurare  il  coordinamento  tra  i 

rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere;  

‐  segnalare  e  proporre  al  Committente  od  al  Responsabile  dei  Lavori,  previa  contestazione  scritta  alle 

imprese  ed  ai  lavoratori  autonomi  interessati,  in  caso  di  gravi  inosservanze  delle  norme  di  sicurezza,  la 

sospensione  dei  lavori,  l'allontanamento  delle  imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  dal  cantiere  o  la 

risoluzione  del  contratto.  Qualora  il  Committente  o  il  Responsabile  dei  lavori  non  adotti  alcun 

provvedimento  in  merito  alla  segnalazione,  senza  fornire  idonea  motivazione,  il  coordinatore  per 

l'esecuzione provvede a dare comunicazione dell'inadempienza all'ASL territorialmente competente e alla 

Direzione provinciale del lavoro; 

‐  la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione 

scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nei  cantieri  in  cui  è  prevista  la  presenza  di  più  imprese,  anche  non  contemporanea,  il  coordinatore  per 

l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. e 

predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 

Art.15 Riservatezza del contratto  

1. Tutte le informazioni, i dati, i documenti e gli elaborati tecnici relativi ai lavori oggetto dell’appalto 

sono soggetti a vincolo di riservatezza ai sensi degli articoli 35 e 36 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  limitare  o  differire  l’accesso  agli  atti  nelle  forme  previste 

dall’art. 35, commi 2 e 3, garantendo la tutela dei segreti tecnici e commerciali di cui al comma 4 

del  medesimo  articolo,  nonché  delle  informazioni  la  cui  divulgazione  possa  compromettere  la 

sicurezza o l’interesse pubblico. 

2. È  fatto divieto  assoluto  all’Appaltatore,  al  personale  impiegato  e  a  eventuali  subappaltatori  di 

divulgare, copiare, diffondere o utilizzare per fini estranei al contratto qualsiasi informazione o dato 

acquisito  durante  l’esecuzione  delle  prestazioni,  anche  successivamente  alla  conclusione  del 

rapporto  contrattuale.  Tutto  il  personale  impiegato  dovrà  essere  informato  dell’obbligo  di 

segretezza e, ove richiesto, sottoscrivere specifica dichiarazione di riservatezza. 

3. Ai sensi dell’art. 36,  l’accesso agli atti di gara e di aggiudicazione è assicurato  in modalità digitale 

tramite la piattaforma di approvvigionamento utilizzata dalla Stazione Appaltante, nel rispetto dei 

termini  e  delle modalità  ivi  stabilite.  Le  eventuali  richieste  di  oscuramento  di  parti  delle  offerte 

contenenti segreti tecnici o commerciali saranno valutate secondo quanto previsto dagli articoli 35, 

comma 4, e 36, commi 3‐5. 

4. La violazione degli obblighi di riservatezza da parte dell’Appaltatore o del suo personale costituisce 

grave  inadempimento  contrattuale,  con  facoltà  per  la  Stazione  Appaltante  di  procedere  alla 

risoluzione del contratto e di segnalare i fatti all’ANAC e alle competenti autorità, ai sensi dell’art. 

35, comma 3, e delle norme penali di cui all’art. 326 c.p. 

5. Nei casi  in cui  il contratto o  la sua esecuzione richiedano speciali misure di sicurezza,  la Stazione 

Appaltante applicherà  le disposizioni  previste per  i  contratti  secretati o  riservati,  disciplinando  in 

apposito  atto  separato  le modalità  di  custodia,  trasmissione  e  distruzione  della  documentazione 

sensibile, nonché l’abilitazione del personale coinvolto. 
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Art.16 Penali  

Ai  sensi  dell'art.  126  c.  1  del  d.lgs.  36/2023,  i  contratti  di  appalto  prevedono  penali  per  il  ritardo 
nell'esecuzione delle  prestazioni  contrattuali  da  parte  dell'appaltatore  commisurate  ai  giorni  di  ritardo  e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale per 
ogni  giorno  di  ritardo  di  1,00 ‰ dell'importo  netto  contrattuale  ovvero  nella misura  di  €  1500,00  (euro 
millecinquecento/00). 
Relativamente all'esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 
e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali 
parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.  
L’ammontare complessivo delle penali applicate non potrà in ogni caso superare il limite massimo del 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale netto. 
 
Resta  ferma  la  facoltà  della  Stazione  Appaltante,  ai  sensi  dell’art.  126,  comma  1,  del  D.Lgs.  36/2023,  di 
procedere alla risoluzione del contratto nei casi di grave inadempimento, grave irregolarità o grave ritardo 
nell’esecuzione dei  lavori,  tali da compromettere  la buona riuscita dell’intervento o  il  rispetto dei termini 
essenziali previsti dal contratto. 
 
Il raggiungimento dell’importo massimo delle penali di cui al comma 2 costituisce grave inadempimento e 
può comportare l’avvio del procedimento di risoluzione contrattuale. 
 
In caso di risoluzione, la Stazione Appaltante procederà: 
 

‐ all’escussione della garanzia definitiva, nei limiti di legge; 
 

‐  all’affidamento dei lavori al concorrente che segue in graduatoria o mediante nuova procedura; 
 

‐ al  recupero  delle  maggiori  somme  eventualmente  sostenute  rispetto  all’importo  contrattuale 
originario, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

 
 
 
Tutte  le  penali  sono  contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni  pagamento  immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale.  
Se  l'ultimazione  dei  lavori  avviene  in  anticipo  rispetto  al  termine  fissato  contrattualmente,  la  stazione 
appaltante può prevedere nel  bando o nell'avviso di  indizione della  gara un premio di  accelerazione per 
ogni giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice.  
Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per  il calcolo della penale ed è corrisposto a 
seguito  dell'approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo,  utilizzando,  nei 
limiti  delle  risorse  disponibili,  le  somme  indicate  nel  quadro  economico  dell'intervento  relative  agli 
imprevisti.  
La stazione appaltante può prevedere nei documenti di gara  iniziali un premio di accelerazione anche nel 
caso  in  cui  il  termine  contrattuale  sia  legittimamente  prorogato  e  l’ultimazione  dei  lavori  avvenga  in 
anticipo  rispetto  al  termine  prorogato.  Tale  termine  si  computa  dalla  data  originariamente  prevista  nel 
contratto. 
 
L’ammontare del  premio  di  accelerazione  viene  stabilito  in misura  dello  0,5  per mille  per  ogni  giorno di 
anticipo, per i primi 10 giorni, dello 0,8 per mille per ogni giorno di anticipo per i successivi 10 giorni e del 
1,0  per mille  per  ulteriori  10  giorni.  L’importo  del  premio  di  accelerazione  è  ricompreso  nelle  somme  a 
disposizione del quadro economico di progetto alla voce “imprevisti”. 
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Art.17 Difesa ambientale  

L'Appaltatore si  impegna, nel corso dello svolgimento dei  lavori, a salvaguardare l'integrità dell'ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 
danni di ogni genere.  
In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
‐ evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali;  
‐ effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;  
‐ segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori 
di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.  
 
Art.18 Trattamento dei dati personali 

Ai  fini  e  per  gli  effetti  del  Regolamento  Europeo  (GDPR)  679/2016  il  Committente  si  riserva  il  diritto  di 
inserire  il  nominativo  dell'Impresa  appaltatrice  nell'elenco  dei  propri  clienti  ai  fini  dello  svolgimento  dei 
futuri rapporti contrattuali e commerciali. 
L'Appaltatore  potrà  in  ogni  momento  esercitare  i  diritti  previsti  dall'art.  17  del  Regolamento  citato;  in 
particolare potrà chiedere la cancellazione dei propri dati. 
 
CAPO 3 ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art.19 Ordine di servizio 

Ai  sensi  dell’art.1  comma  2  dell’’allegato  II.14  del  D.Lgs.36//2023  il  Direttore  dei  Lavori  impartisce 
all’esecutore  le  disposizioni  e  le  istruzioni  relative  agli  aspetti  tecnici  ed  economici  della  gestione 
dell’appalto,  emanando  a  tal  fine  ordini  di  servizio  che  devono  essere  comunicati  al  RUP  e  che  devono 
recare una sintetica motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. Gli ordini di servizio sono, 
di  norma,  annotati  nei  documenti  contabili  tramite  strumenti  elettronici  di  contabilità  o  contabilità 
semplificata e devono comunque avere forma scritta nei soli casi in cui non siano ancora temporaneamente 
disponibili  i  mezzi  necessari  a  conseguire  una  completa  digitalizzazione  finalizzata  al  controllo  tecnico, 
amministrativo e contabile dei lavori; 
 
Art.20 Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori  

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori ha attestato lo stato dei luoghi verificando: 
‐  l’accessibilità  delle  aree  e  degli  immobili  interessati  dai  lavori,  secondo  le  indicazioni  risultanti  dagli 
elaborati progettuali; 
‐ l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati 
prima dell’approvazione del progetto medesimo. 
L'attività è stata documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP. 
La consegna dei  lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei  lavori, previa 
disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di 
registrazione alla 
Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione 
del  contratto  quando  la  registrazione  della  Corte  dei  conti  non  è  richiesta  per  legge;  negli  altri  casi  il 
termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 
Il  direttore  dei  Lavori,  comunica  con  congruo  preavviso  all’esecutore,  il  giorno  e  il  luogo  in  cui  deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 
Avvenuta  la  consegna,  il  direttore  dei  lavori  e  l'esecutore  sottoscrivono  apposito  verbale,  che  viene 
trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori. 
Il verbale contiene: 
‐  le  condizioni  e  circostanze  speciali  locali  riconosciute  e  le  operazioni  eseguite,  come  i  tracciamenti,  gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
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‐  l’indicazione delle aree, dei  locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei 
lavori  dell’esecutore,  nonché  dell’ubicazione  e  della  capacità  delle  cave  e  delle  discariche  concesse  o 
comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 
‐ la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo 
stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
Sono a carico dell’esecutore gli oneri per  le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento 
del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
Mancata consegna 

‐ Nel caso in cui si riscontrano differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 
consegna e  il  direttore dei  lavori  ne  riferisce  immediatamente  al  RUP,  indicando  le  cause e  l’importanza 
delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo 
e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.  
‐ Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la stazione 
appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale 
dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare la cauzione.  
‐ La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso l'esecutore può 
chiedere  il  recesso  del  contratto.  Se  l'istanza  di  recesso  viene  accolta,  l'esecutore  ha  diritto  al  rimborso 
delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate,  in misura non superiore a  .................... 
calcolato  sull'importo netto dell'appalto  considerando  le percentuali  riportate  al  comma 12 del  predetto 
art. 3:  

‐ 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;  
‐ 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
‐ 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro.  

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 60 
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza recesso ed è formulata a 
pena  di  decadenza  mediante  riserva  da  iscrivere  nel  verbale  di  consegna  dei  lavori  e  confermare  nel 
registro di contabilità. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione,  l’esecutore ha altresì diritto al 
rimborso delle  spese, nell’importo quantificato nei documenti di  gara e depurato del  ribasso offerto, dei 
livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. Se l'istanza di recesso non 
viene accolta,  si procede alla consegna  tardiva dei  lavori,  l'esecutore ha diritto al  risarcimento dei danni 
causati  dal  ritardo,  pari  all'interesse  legale  calcolato  sull'importo  corrispondente  alla  produzione  media 
giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza 
di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.  
 
Sospensione  

Avvenuta  la  consegna,  la  stazione appaltante può  sospendere  i  lavori  per  ragioni  non di  forza maggiore, 
purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore 
può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  allo  stesso  modo  del  caso  di  consegna  tardiva  per  causa 
imputabile alla stazione appaltante.  
 
Consegna parziale  

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità delle 
aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale dei 
lavori. Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, 
un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli  immobili  disponibili.  Tuttavia,  se  le  cause  di  indisponibilità  permangono  anche  dopo  che  sono  stati 
realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nel caso 
di  consegna  d’urgenza,  il  verbale  di  consegna  indica,  altresì,  le  lavorazioni  che  l’esecutore  deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.  
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Art.21 Impianto del cantiere e programma dei lavori  

L'Appaltatore dovrà provvedere entro dieci giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere che dovrà 
essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla stazione appaltante sulla base di 
quanto  definito  in  sede  di  progettazione  esecutiva  dell'intervento  ed  allegato  ai  documenti  progettuali 
consegnati  per  la  gara  d'appalto.  Prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'esecutore  ha  presentato  alla  stazione 
appaltante un programma di esecuzione dei lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 comma 9 dell'allegato I.7 
del  d.lgs.  36/2023,  indipendente dal  cronoprogramma, nel  quale  sono  riportate,  per ogni  lavorazione,  le 
previsioni  riguardo  il  periodo  di  esecuzione,  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo, 
dell'avanzamento  dei  lavori  alle  scadenze  contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  certificati  di 
pagamento.  Il  programma  dei  lavori  è  un  atto  contrattuale  che  stabilisce  la  durata  delle  varie  fasi  della 
realizzazione di un'opera. Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure 
di prevenzione degli  infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per  l'esecuzione dei  lavori 
prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito 
negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. questo documento deve essere approntato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine 
dei  lavori  stabilite  dal  contratto  principale,  individuando  nel  dettaglio  tutti  i  tempi  necessari  per 
l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le 
varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca 
motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze  il Committente si  riserva, comunque,  la  facoltà di apportare modifiche 
non sostanziali al programma predisposto. 
 
Art.22 Accettazione dei materiali 

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo 
la  messa  in  opera:  al  momento  in  cui  vengono  introdotti  in  cantiere  valuta  lo  stato  e  la  relativa 
documentazione  (accettazione  preliminare),  l'accettazione  diventa  definitiva  solo  successivamente  alla 
posa in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del 
direttore  dei  lavori,  completi  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tutte  le  certificazioni  in  grado  di 
giustificarne  le  prestazioni.  In  tale  fase  il  direttore  dei  lavori  rifiuta  quelli  deperiti  o  non  conformi  alla 
normativa  tecnica,  nazionale  o  dell’Unione  europea,  alle  caratteristiche  tecniche  indicate  nei  documenti 
allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il 
rifiuto è  trascritto  sul  giornale dei  lavori o,  comunque, nel primo atto  contabile utile.  Se  l’esecutore non 
procede  alla  rimozione  nel  termine  prescritto  dal  direttore  dei  lavori,  la  stazione  appaltante  può 
provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 
Il  direttore dei  lavori  verifica  anche  il  rispetto delle  norme  in  tema di  sostenibilità  ambientale,  tra  cui  le 
modalità  poste  in  atto  dall’esecutore  in merito  al  riuso  di  materiali  di  scavo  e  al  riciclo  entro  lo  stesso 
confine di cantiere. 
In ogni caso, i materiali e i manufatti portati  in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 
sono rifiutati dal direttore dei  lavori nel caso in cui ne accerti  l’esecuzione senza la necessaria diligenza o 
con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera 
abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 
atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità. 
Infine,  il  direttore  dei  lavori  o  l’organo  di  collaudo  dispongono  prove  o  analisi  ulteriori  rispetto  a  quelle 
previste dalla  legge o dal  capitolato  speciale d’appalto  finalizzate a  stabilire  l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 
Tutti  i  prodotti  da  costruzione  (materiali  edili  ed  impiantistici)  da  impiegarsi  nella  esecuzione  dei  lavori 
devono  essere  conformi  al  D.Lgs.  n.106/2017,  recante:  “Adeguamento  della  normativa  nazionale  alle 
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disposizioni del Regolamento (UE) n.305/2011 (del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9.03.2011), che 
fissa  condizioni  armonizzate  per  la  commercializzazione  dei  prodotti  da  costruzione  e  che  abroga  la 
direttiva 
89/106/CEE”. 
 
Art.23 Accettazione degli impianti 

Tutti gli  impianti presenti nell'appalto da realizzare e  la  loro messa  in opera completa di ogni categoria o 
tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni 
progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o 
degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. 
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 
consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati 
ed andranno corredati  da  relazioni  tecnico‐descrittive  contenenti  tutte  le  informazioni necessarie per un 
completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo 
insieme.  L'Appaltatore  è  tenuto  a  presentare,  contestualmente  ai  disegni  esecutivi,  un'adeguata 
campionatura  delle  parti  costituenti  l'impianto  nei  tipi  di  installazione  richiesti  ed  una  serie  di  certificati 
comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 
Tutte  le  forniture  relative  agli  impianti  non  accettate  ai  sensi  del  precedente  articolo,  ad  insindacabile 
giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  dovranno  essere  immediatamente  allontanate  dal  cantiere  a  cura  e 
spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L'Appaltatore che nel proprio 
interesse  o  di  sua  iniziativa  abbia  impiegato materiali  o  componenti  di  caratteristiche  superiori  a  quelle 
prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se 
i  materiali  avessero  le  caratteristiche  stabilite  dalle  prescrizioni  contrattuali.  L'Appaltatore  resta, 
comunque,  totalmente  responsabile di  tutte  le  forniture degli  impianti o parti di essi,  la cui accettazione 
effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di 
collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. Durante l'esecuzione dei 
lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie relative, l'Appaltatore 
dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette 
specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati 
direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra 
anomalia  segnalata  dalla  Direzione  dei  Lavori,  dovranno  essere  prontamente  riparate  a  totale  carico  e 
spese dell'Appaltatore.  
 
CAPO 4 SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI  

 

Art.24 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori  

È disposta la sospensione dell'esecuzione5 ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023:  
‐  quando  ricorrono  circostanze  speciali  che  non  erano  prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del 
contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte  
‐ il direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni;  
‐ per ragioni di necessità o di pubblico interesse  
‐  da  parte  del  RUP.  Il  direttore  dei  lavori  dispone  la  sospensione  dei  lavori,  redigendo,  con  l'intervento 
dell'esecutore o di un  suo  legale  rappresentante,  il  verbale di  sospensione  ‐  ai  sensi dell'art.  8  comma 1 
dell'allegato II.14 del codice ‐ riportando:  

                                                            
5 Per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del d.lgs. 36/2023, la sospensione è 

disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine 
tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le 
parti, si applica l’articolo 216, comma 4 del codice. 
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‐ le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 
 ‐ lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate 
al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri;  
‐  la  consistenza  del  personale  impiegato  e  dei  mezzi  d'opera  presenti  in  cantiere  al  momento  della 
sospensione. La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. Se la sospensione supera 1/4 
della  durata  complessiva  prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori,  il  RUP  dà  avviso  all’ANAC;  contrariamente, 
l’ANAC  irroga  una  sanzione  amministrativa  alla  stazione  appaltante  ai  sensi  dell’art.  222  comma  13  del 
codice.  In questo  caso  ‐  sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata  complessiva prevista per  l'esecuzione  ‐ 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini  suddetti.  Cessate  le  cause  di  sospensione,  il  RUP  ordina  la  ripresa  dell'esecuzione  dei  lavori  ed 
indica un nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei 
lavori  redige  il  verbale  di  ripresa  dei  lavori,  sottoscritto  anche  dall’esecutore,  con  indicazione  del  nuovo 
termine  contrattuale.  Se  l'esecutore  ritiene  che  siano  cessate  le  cause  che  hanno  determinato  la 
sospensione temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può 
diffidarlo  e  dare  le  opportune  disposizioni  per  la  ripresa  al  direttore  dei  lavori;  la  diffida  è  condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 
Quando,  a  seguito  della  consegna  dei  lavori,  insorgono  circostanze  che  impediscono  parzialmente  il 
regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di 
lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei  lavori6 non eseguibili, dandone atto  in 
apposito verbale. 
Le  contestazioni  dell'esecutore  riguardo alle  sospensioni  dei  lavori,  comprese  anche quelle parziali,  sono 
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 
esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente  l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei 
lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 
Se  le sospensioni dei  lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle  sopra  individuate,  l'esecutore  può  chiedere,  previa  iscrizione  di  specifica  riserva,  a  pena  di 
decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. 
e secondo i criteri individuati dall'art. 8 comma 2 dell’allegato II.14 del codice: 

Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic‐ Ui ‐ Sg)⋅ gsosp / Tcontr 
dove: 
Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali infruttifere 
Ic = importo contrattuale 
Ui = utile di impresa = 10% Ic 
Sg = spese generali = 15% Ic 
Tcontr = tempo contrattuale 
gsosp= giorni sospensione 
 
lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi 
legali di mora di cui all’art.2, comma 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale del 10 %, 
rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  
mancato  ammortamento  e  retribuzioni  inutilmente  corrisposte  riferiti  rispettivamente  al  valore  reale, 
all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera accertati 
dal direttore dei lavori; 
determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti. 
 
L'esecutore ultima i  lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al 
direttore  dei  lavori  l'ultimazione.  Il  direttore  dei  lavori  procede  alle  necessarie  constatazioni  in 
contraddittorio. 

                                                            
6 Nel caso di sospensione parziale, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del 

codice, si applica il comma 3 del presente articolo. 
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L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del  contratto né ad alcuna  indennità se  i  lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia 
il maggior tempo impiegato. 
L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 
richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 
Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori7. 
 
Art.25  Sospensione dei  lavori  per pericolo  grave ed  immediato o per mancanza dei  requisiti minimi di 

sicurezza 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare 
la  sospensione  dei  lavori,  disponendone  la  ripresa  solo  quando  sia  di  nuovo  assicurato  il  rispetto  della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo  all'Appaltatore;  la  durata  delle  eventuali  sospensioni  dovute  ad  inosservanza dell'Appaltatore 
delle norme  in materia di  sicurezza, non  comporterà uno  slittamento dei  tempi di ultimazione dei  lavori 
previsti dal contratto. 
 
CAPO 5 VARIAZIONE DEI LAVORI, CONTESTAZIONI 

Art.26 Variazione dei lavori 

Il  contratto  di  appalto,  ai  sensi  dell'art.  120  del  d.lgs.  36/2023,  viene modificato  senza  ricorrere  ad  una 
nuova procedura di affidamento se: 
a.  le modifiche sono previste  in clausole precise ed  inequivocabili nei documenti di gara  iniziali  (anche  in 
clausole di opzione); 
b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento del 
contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti notevoli disagi o un incremento 
dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di 
prezzo  non  eccede  il  50%  del  valore  del  contratto  iniziale  (la  limitazione  si  applica  al  valore  di  ciascuna 
modifica nel caso di più modifiche successive); 
c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da parte della 
stazione appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste circostanze nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti – in questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% 
del  valore  del  contratto  iniziale  (la  limitazione  si  applica  al  valore  di  ciascuna  modifica  nel  caso  di  più 
modifiche successive); 
d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di:  
‐ modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole chiare, precise 
ed inequivocabili nei documenti di gara; 
‐ successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per causa di morte 
o  insolvenza o a  seguito di  ristrutturazioni  societarie dell’aggiudicatario, purché ciò non  implichi ulteriori 
modifiche sostanziali al contratto e non sia  finalizzato ad eludere  l’applicazione del codice  (salvo art  .124 
del codice); 
‐  assunzione degli  obblighi  del  contraente principale da parte  della  stazione appaltante nei  confronti  dei 
suoi subappaltatori. 
e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 
f. il valore della modifica8 è < 15 % del valore iniziale del contratto. 
g. le modifiche non sono sostanziali9. 

                                                            
7 Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del codice è acquisito il parere 

del collegio consultivo tecnico, ove costituito. 
8 In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche. 
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Le  modifiche  e  le  varianti  sono  autorizzate  dal  RUP  secondo  quanto  previsto  dall’ordinamento  della 
stazione  appaltante,  senza  necessità  di  procedere  ad  una  nuova  procedura  di  affidamento  e  purché  la 
struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate. 
Se  in  corso  di  esecuzione  si  rende  necessario  un  aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  a 
concorrenza  di  1/5  dell’importo  contrattuale10,  la  stazione  appaltante  può  imporre  all'appaltatore 
l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può 
far valere la risoluzione del contratto. 
Il  contratto  è  sempre  modificabile  ai  sensi  dell’art.  9  del  codice  e  nel  rispetto  delle  clausole  di 
rinegoziazione. 
Nel  caso  in  cui  queste  non  siano  previste,  la  richiesta  di  rinegoziazione  va  avanzata  senza  ritardo  e  non 
giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di 
un  nuovo  accordo  entro  un  termine  non  superiore  a  3 mesi.  Nel  caso  in  cui  non  si  pervenga  al  nuovo 
accordo  entro  un  termine  ragionevole,  la  parte  svantaggiata  può  agire  in  giudizio  per  ottenere 
l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di 
rinegoziazione. 
Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c),  la stazione pubblica un avviso di intervenuta 
modifica  sulla Gazzetta  ufficiale  dell'Unione  europea.  L’avviso  contiene  le  informazioni  di  cui  all’allegato 
II.16 del codice, ed è pubblicato conformemente all'art. 84. Per i contratti di importo inferiore alla soglia di 
cui all'articolo 14 del codice la pubblicità avviene in ambito nazionale. 
Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati. Nel 
caso  in  cui  l'ANAC  accerti  l'illegittimità  della  variante  in  corso  d'opera  approvata,  esercita  i  poteri  di  cui 
all'art. 
222 del codice. In caso di  inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle modifiche e 
delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.1411 del codice, si applicano le sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui all'art. 222, comma 13 del codice. 
Le  variazioni  sono  valutate  in  base  ai  prezzi  di  contratto  ai  sensi  dell'allegato  II.14  art.  5  commi  7  e  8, 
tuttavia, se comportano categorie di  lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali 
non  risulta  fissato  il  prezzo  contrattuale,  si  provvede alla  formazione di  nuovi  prezzi.  I  nuovi  prezzi  delle 
lavorazioni o materiali sono valutati:  

‐ desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

                                                                                                                                                                                                     
9 Le modifiche al progetto, proposte dalla stazione appaltante o dall’appaltatore, sono considerate non sostanziali ‐ art. 120 c. 7 d.lgs 36/2023 ‐ se: 

assicurano risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni; 
realizzano soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di ultimazione dell’opera. 
Le modifiche non sostanziali al progetto sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore e devono essere approvate dalla S.A. su proposta del 
RUP. In tal caso, ai sensi dell’allegato II.14, art. 5 c.3 del predetto codice, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una 
relazione motivata contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si esprime il RUP per sottoporla all’approvazione della stazione 
appaltante. Gli eventuali costi per la progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell’invarianza del quadro economico. 
Le modifiche al progetto sono considerate sostanziali (art. 120 c.6, d.lgs. 36/2023) quando si verificano uno o più dei seguenti casi: 
‐ la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito di ammettere candidati 
diversi da quelli inizialmente selezionati o di accettare un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 
partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 
‐ la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto 
iniziale; 

‐ la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
‐ un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti dalla 

lettera d). 
10 Ai sensi dell'art. 120 comma 9 d.lgs. 36/2023 può essere stabilito nei documenti di gara iniziali che, qualora si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione 
delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. 
11 L'allegato II.14 del codice, all'art. 5 "Modifiche, variazioni e varianti contrattuali" c. 11 e 12 stabilisce quanto segue: "11. La stazione appaltante 

comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui all’articolo 120, commi 1, lettera b), e 3, del codice, entro trenta giorni dal loro 
perfezionamento. l'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, 
indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 
12. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il 10% 
dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, 
unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e a una apposita relazione del RUP, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della 
stazione appaltante." 
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‐ ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  analisi  effettuate  avendo  a  riferimento  i  prezzi 
elementari  di  mano  d’opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione  dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi,  prima  di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono  approvati  dalla  stazione  appaltante,  su 
proposta del RUP. 
Se  l’esecutore  non  accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  stazione  appaltante  può 
ingiungergli  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  detti  prezzi, 
comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove  l’esecutore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili,  i  prezzi  si 
intendono definitivamente accettati. 
 
Art.27 Contestazioni e riserve 

L'esecutore,  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori,  senza  poter 
sospendere o  ritardare  il  regolare  sviluppo dei  lavori,  quale  che  sia  la  contestazione o  la  riserva  che egli 
iscriva negli atti contabili. 
Le  riserve  sono  iscritte  a  pena  di  decadenza  sul  primo  atto  dell'appalto  idoneo  a  riceverle,  successivo 
all'insorgenza  o  alla  cessazione  del  fatto  che  ha  determinato  il  pregiudizio  dell'esecutore.  In  ogni  caso, 
sempre  a  pena  di  decadenza,  le  riserve  sono  iscritte  anche  nel  registro  di  contabilità  all'atto  della  firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione 
del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il 
registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
Le  riserve  sono  formulate  in  modo  specifico  ed  indicano  con  precisione  le  ragioni  sulle  quali  esse  si 
fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità:  

‐ la precisa quantificazione12 delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute;  
‐ l’indicazione  degli  ordini  di  servizi,  emanati  dal  direttore  dei  lavori,  che  abbiano  inciso  sulle 

modalità di esecuzione dell’appalto; 
‐ le  contestazioni  relative  all’esattezza  tecnica  delle  modalità  costruttive  previste  dal  capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo;  
‐ le  contestazioni  relative  alla  difformità  rispetto  al  contratto  delle  disposizioni  e  delle  istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 
‐ le  contestazioni  relative  alle  disposizioni  e  istruzioni  del  direttore  dei  lavori  che  potrebbero 

comportare  la  responsabilità  dell’appaltatore  o  che  potrebbero  determinare  vizi  o  difformità 
esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP 
a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate 
nel  registro  di  contabilità  durante  lo  svolgimento  dei  lavori,  e  ha  l’onere,  a  pena  di  decadenza,  di 
confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute 
procedure di carattere conciliativo. 
Se  l’esecutore non firma  il conto finale nel  termine di 30 giorni  (art. 7, comma 4, allegato  II.14, del d.lgs. 
36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si intende come definitivamente accettato. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale 
si intendono rinunciate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se  l'esecutore,  ha  firmato  con  riserva,  qualora  l'esplicazione  e  la  quantificazione  non  siano  possibili  al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue 
riserve,  scrivendo  e  firmando  nel  registro  le  corrispondenti  domande  di  indennità  e  indicando  con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

                                                            
12 La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, 

salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi. 
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Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 
dei  lavori  omette  di  motivare  in  modo  esauriente  le  proprie  deduzioni  e  non  consente  alla  stazione 
appaltante  di  ricevere  le  ragioni  ostative  al  riconoscimento  delle  pretese  dell'esecutore,  incorre  in 
responsabilità  per  le  somme  che,  per  tale  negligenza,  la  stazione  appaltante  dovesse  essere  tenuta  a 
sborsare. 
Nel  caso  in  cui  l'esecutore non ha  firmato  il  registro  nel  termine di  cui  sopra,  oppure  lo  ha  fatto, ma  le 
riserve  non  sono  state  iscritte  secondo  le  modalità  sopra  indicate,  i  dati  registrati  si  intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad 
esse si riferiscono. 
 
 
CAPO 6 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Art.28 Funzioni, compiti e responsabilità dell'appaltatore 

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 
alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani 
per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  agli  obblighi  in  materia  ambientale,  sociale  e  del  lavoro 
stabiliti  dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai  contratti  collettivi  o  dalle  disposizioni  internazionali 
elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 
2014; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 
‐  la  nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essere 
professionalmente  abilitato  ed  iscritto  all'albo  professionale  e  dovrà  fornire  alla  Direzione  dei  Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 
‐  i  movimenti  di  terra  ed  ogni  altro  onere  relativo  alla  formazione  del  cantiere,  in  relazione  all'entità 
dell'opera, con tutti  i più moderni ed avanzati  impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite; 
‐  la  recinzione  del  cantiere  con  solido  steccato  in materiale  idoneo,  secondo  le  prescrizioni  del  Piano  di 
Sicurezza  ovvero  della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  la  manutenzione  del  cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone; 
‐ la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i 
beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di 
cantieri  allestiti  per  la  realizzazione di  opere  pubbliche,  l'appaltatore dovrà  servirsi  di  personale  addetto 
con la qualifica di guardia giurata; 
‐  la  costruzione,  entro  la  recinzione  del  cantiere  e  nei  luoghi  che  saranno  designati  dalla  Direzione  dei 
Lavori,  di  locali  ad  uso  ufficio  del  personale,  della  Direzione  ed  assistenza,  sufficientemente  arredati, 
illuminati  e  riscaldati,  compresa  la  relativa manutenzione.  Tali  locali  dovranno  essere  dotati  di  adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 
‐ la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto  altro  venisse  particolarmente  indicato  dalla  Direzione  dei  Lavori  o  dal  Coordinatore  in  fase  di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
‐ il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
‐ la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
‐  l'osservanza  delle  norme,  leggi  e  decreti  vigenti,  relative  alle  varie  assicurazioni  degli  operai  per 
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
‐  la  comunicazione  all'Ufficio  da  cui  i  lavori  dipendono,  entro  i  termini  prefissati  dallo  stesso,  di  tutte  le 
notizie relative all'impiego della manodopera; 
‐ l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 
e s.m.i.; 
‐  le  spese per  la  realizzazione di  fotografie delle opere  in  corso nei  vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 
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‐  l'assicurazione  che  copra  i  danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del  danneggiamento  o  della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
‐  il  pagamento  delle  tasse  e  di  altri  oneri  per  concessioni  comunali  (titoli  abilitativi  per  la  costruzione, 
l'occupazione  temporanea  di  suolo  pubblico,  passi  carrabili,  ecc.),  nonché  il  pagamento  di  ogni  tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 
nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 
‐ la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
‐  il  libero accesso ed  il  transito nel cantiere e sulle opere eseguite od  in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra  impresa alla quale siano stati affidati  lavori per conto diretto della stazione 
appaltante; 
‐ l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o persone, 
dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 
‐  il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per 
conto della stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a 
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 
‐ la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 
cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 
‐  l'adozione,  nell'esecuzione  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  per  garantire  la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte  le norme in vigore  in materia di 
sicurezza; 
‐  il  consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse  richiesto dalla Direzione dei  Lavori,  senza che 
l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 
‐  la  fornitura e posa  in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle  indicative dei  lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 
‐  la  trasmissione alla  stazione appaltante,  a  sua  cura e  spese, degli  eventuali  contratti  di  subappalto  che 
dovesse  stipulare,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative 
prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari; 
‐ la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del  cantiere.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese 
o  a  consorzio,  l'incarico  della  direzione  di  cantiere  è  attribuito  mediante  delega  conferita  da  tutte  le 
imprese  operanti  nel  cantiere;  la  delega  deve  indicare  specificamente  le  attribuzioni  da  esercitare  dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha  il 
diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 
del  personale  per  indisciplina,  incapacità  o  grave negligenza.  L'appaltatore  è  comunque  responsabile  dei 
danni  causati  dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  e  risponde  nei  confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo 3 del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed 
invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 
 
Art.29 Personale dell'appaltatore 
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Il personale destinato ai  lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei  lavori da 
eseguire  ed  ai  termini  di  consegna  stabiliti  o  concordati  con  la Direzione dei  Lavori  anche  in  relazione  a 
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia 
di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L'Appaltatore  dovrà  inoltre  osservare  le  norme  e  le  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima 
della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
‐ i regolamenti in vigore in cantiere; 
‐ le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
‐ le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione. 
Tutti  i  dipendenti  e/o  collaboratori  dell'Appaltatore  devono  essere  formati,  addestrati  e  informati  alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono 
operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 
L'inosservanza delle predette  condizioni  costituisce per  l'Appaltatore  responsabilità,  sia  in via penale  che 
civile,  dei  danni  che  per  effetto  dell'inosservanza  stessa  dovessero  derivare  al  personale,  a  terzi  ed  agli 
impianti di cantiere. 
 
Art.30 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere 

Il  Direttore  tecnico  di  cantiere,  nella  persona  di  un  tecnico  professionalmente  abilitato,  regolarmente 
iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
dall'Appaltatore,  affinché  in  nome  e  per  conto  suo  curi  lo  svolgimento  delle  opere,  assumendo  effettivi 
poteri  dirigenziali  e  la  responsabilità  dell'organizzazione  dei  lavori,  pertanto  ad  esso  compete  con  le 
conseguenti responsabilità: 

‐ gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
‐ osservare e  far osservare a tutte  le maestranze presenti  in cantiere,  le prescrizioni contenute nei 

Piani  della  Sicurezza,  le  norme  di  coordinamento  del  presente  Capitolato  e  contrattuali  e  le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  

‐ allontanare  dal  cantiere  coloro  che  risultassero  in  condizioni  psico‐fisiche  tali  o  che  si 
comportassero  in  modo  tale  da  compromettere  la  propria  sicurezza  e  quella  degli  altri  addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

‐ vietare  l'ingresso  alle  persone  non  addette  ai  lavori  e  non  espressamente  autorizzate  dal 
Responsabile dei Lavori. 

L'Appaltatore  è  in  ogni  caso  responsabile  dei  danni  cagionati  dalla  inosservanza  e  trasgressione  delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
 
Art.31 Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 
‐ il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 
dell'Appaltatore; 
‐  l'uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa 
vigente; 
‐ la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
‐ non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 
‐ informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività 
lavorative. 
 
Art.32 Disciplina del cantiere 

Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a 
far  osservare  ad  ogni  lavoratore  presente  in  cantiere,  in  ottemperanza  alle  prescrizioni  contrattuali,  gli 
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ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E' tenuto ad 
allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o 
disonestà. E' inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal 
Direttore dei Lavori. 
L'Appaltatore  è  in  ogni  caso  responsabile  dei  danni  cagionati  dalla  inosservanza  e  trasgressione  delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le disposizioni di 
ordine generale emanate dall'Appaltatore. 
L'inosservanza  da  parte  di  tali  Ditte  delle  disposizioni  predette  esonera  l'Appaltatore  dalle  relative 
responsabilità. 
 
Art.33 Disciplina dei subappalti 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 
e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 comma 2, lettera d) del codice, il contratto non 
può essere ceduto e non può essere affidata a terzi  l'integrale esecuzione delle prestazioni o  lavorazioni, 
nonché  la  prevalente  esecuzione  delle  lavorazioni  relative  al  complesso  delle  categorie  prevalenti  e  dei 
contratti ad alta intensità di manodopera. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto,  con  organizzazione  di  mezzi  e  rischi  a  carico  del 
subappaltatore. 
Costituisce, comunque, subappalto di  lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 
L'affidatario  può  subappaltare  a  terzi  l'esecuzione  delle  prestazioni  o  dei  lavori  oggetto  del  contratto 
secondo le disposizioni del presente articolo. 
Nel  rispetto  dei  principi  di  cui  agli  artt.  1,  2  e  3  del  codice  la  stazione  appaltante,  eventualmente 
avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 
‐  delle  caratteristiche  dell'appalto,  ivi  comprese  quelle  di  cui  all’art.  104  comma  11  del  codice  (ove  si 
prevede  il  divieto  di  avvalimento  in  caso  di  opere  per  le  quali  sono  necessari  lavori  o  componenti  di 
notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità  tecnica,  quali  strutture,  impianti  e  opere 
speciali); 
‐ dell'esigenza di rafforzare  il controllo delle attività di cantiere e più  in generale dei  luoghi di  lavoro e di 
garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire  il  rischio  di  infiltrazioni  criminali,  a  meno  che  i  subappaltatori  siano  iscritti  nell’elenco  dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, convertito, con modificazioni, 
dalla  L.  229/2016,  tenuto  conto  della  natura  o  della  complessità  delle  prestazioni  o  delle  lavorazioni  da 
effettuare. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti  i sub‐contratti 
che non sono subappalti, stipulati per  l'esecuzione dell'appalto,  il nome del sub‐contraente,  l'importo del 
sub‐contratto e  l'oggetto del  lavoro affidato.  Sono, altresì,  comunicate alla  stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub‐contratto. 
Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni 
e l’importo dello stesso viene incrementato. 
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
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b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II, 
del codice; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto  presso  la  stazione  appaltante,  l'affidatario  trasmette  la  dichiarazione  del  subappaltatore 
attestante  l'assenza  dei motivi  di  esclusione  di  cui  al  Capo  II  del  Titolo  IV  della  Parte  V  del  Libro  II  e  il 
possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione 
tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del codice. 
L'affidatario  sostituisce, previa autorizzazione della  stazione appaltante,  i  subappaltatori  relativamente ai 
quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 
derivata  dagli  atti  del  contratto  affidato,  indica  puntualmente  l’ambito  operativo  del  subappalto,  sia  in 
termini prestazionali che economici. 
Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
L’aggiudicatario  è  responsabile  in  solido)  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  e 
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 
Il  subappaltatore,  per  le  prestazioni  affidate  in  subappalto,  garantisce  gli  stessi  standard  qualitativi  e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non  inferiore a quello che avrebbe garantito  il contraente principale,  inclusa  l’applicazione dei 
medesimi  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro,  qualora  le  attività oggetto di  subappalto  coincidano  con 
quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto,  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relative  alle  categorie 
prevalenti  e  siano  incluse  nell’oggetto  sociale  del  contraente  principale.  L'affidatario  corrisponde  i  costi 
della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese 
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la  stazione  appaltante,  sentito  il  direttore  dei  lavori,  il  coordinatore 
della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  provvede  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dai 
contratti collettivi nazionale e  territoriale  in vigore per  il  settore e per  la  zona nella quale si eseguono  le 
prestazioni. 
È,  altresì,  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei  subappaltatori  nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 
Ai  fini  del  pagamento  delle  prestazioni  rese  nell'ambito  dell'appalto  o  del  subappalto,  la  stazione 
appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario 
e a tutti i subappaltatori. 
Al  fine  di  contrastare  il  fenomeno  del  lavoro  sommerso  ed  irregolare,  il  documento  unico  di  regolarità 
contributiva  sarà  comprensivo della  verifica  della  congruità  della  incidenza  della mano d'opera13  relativa 
allo specifico contratto affidato. 
Per  i  contratti  relativi  a  lavori,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute14  al  personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 
di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 

                                                            
13 Tale congruità, per i lavori edili, è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del 

contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 
14 Nel caso di formale contestazione nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni o inadempienze contributive, il RUP o il responsabile della 

fase dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
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comma 5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime 
tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto. 
Nei  cartelli  esposti  all'esterno  del  cantiere  sono  indicati  anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese 
subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. 
con  il  titolare  del  subappalto  o  del  cottimo.  Analoga  dichiarazione  è  effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede 
al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato  una  sola  volta,  ove  ricorrano  giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia 
provveduto,  l'autorizzazione  si  intende  concessa.  Per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2% 
dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  di  importo  inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
Ai sensi degli art. 18, comma 1, lett. u), 20, comma 3 e art. 26, comma 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 
5, comma 1, della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere 
una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 
lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 
autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo 
ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali 
sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
La  stazione  appaltante  indica  nei  documenti  di  gara  le  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di 
appalto  che,  pur  subappaltabili,  non  possono  formare  oggetto  di  ulteriore  subappalto,  in  ragione  delle 
specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza,  tenuto conto della natura o della  complessità delle 
prestazioni  o  delle  lavorazioni  da  effettuare,  di  rafforzare  il  controllo15  delle  attività  di  cantiere  e  più  in 
generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 
sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 
I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  L'affidatario  è  tenuto  a  curare  il  coordinamento  di  tutti  i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al  fine di  rendere gli  specifici piani  redatti dai  singoli  subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al  mandatario.  Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del  rispetto del piano da parte di  tutte  le  imprese  impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio 
dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 
a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 
b)  controlla che  i  subappaltatori e  i  subcontraenti  svolgano effettivamente  la parte di prestazioni ad essi 
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 
 
Ai  sensi  dell’art.  119,  c.  17  del  D.Lgs.vo  n.  36/2023,  vista  la  natura  dei  lavori  da  eseguire,  riguardanti  la 
manutenzione e la realizzazione di impiantistica di alta sicurezza all’interno di un istituto penitenziario; viste 
le  aree  d’intervento  costituite  sia  da  ambienti  operativi  di  lavoro  che  da  ambienti  detentivi,  nei  quali 
operano  anche  forze  di  polizia  penitenziaria;  vista  la  necessità  di  rafforzare  il  controllo  delle  attività  di 
cantiere,  di  conseguire  una  tutela  più  intensa  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  degli 
operatori presenti nonché di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali in ambiente penitenziario, tutte le 
lavorazioni oggetto dell’appalto subappaltabili non possono costituire oggetto di ulteriore subappalto. 

                                                            
15 Tale valutazione non viene effettuata quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori di all'art. 1 c. 52, della legge n. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. n. 189/2016, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 229/2016. 
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Art.34 Rinvenimento di oggetti 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023, risultasse 
negativa,  al  successivo  eventuale  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed  archeologico 
esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei  lavori, si applica  l'art. 35 del Capitolato 
generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla stazione appaltante, salvo quanto su 
di essi possa competere allo Stato. L'appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi 
depositarli  negli  uffici  della  Direzione  dei  Lavori,  ovvero  nel  sito  da  questi  indicato,  che  redige  regolare 
verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità. 
L'appaltatore  ha  diritto  al  rimborso  delle  spese  sostenute  per  la  loro  conservazione  e  per  le  speciali 
operazioni che sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 
Art.35 Garanzie e coperture assicurative 

Garanzia Provvisoria 

La  garanzia  provvisoria16,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall'art.  106  del  d.lgs.  36/2023,  copre  la  mancata 
sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle leggi antimafia e delle 
misure  di  prevenzione,  di  cui  al  d.lgs.  159/2011,  ed  è  svincolata  automaticamente  al  momento  della 
sottoscrizione del contratto. 
Tale garanzia ‐ art. 106 comma 1, del codice ‐ è pari al 2% del valore complessivo del presente appalto. Per 
rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto d'appalto e 
al grado di rischio a esso connesso, la stazione appaltante può ridurre l'importo sino all'1% o incrementarlo 
sino al 4%, con apposita motivazione. 
Nel  caso  di  procedure  di  gara  realizzate  in  forma  aggregata  da  centrali  di  committenza,  l'importo  della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura del 2% del valore complessivo della procedura. In caso 
di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, anche se non ancora costituito, 
la garanzia deve coprire le obbligazioni di ciascuna impresa del raggruppamento medesimo. 
La  garanzia  provvisoria  è  costituita  sotto  forma  di  cauzione  con  bonifico  (o  altri  strumenti  e  canali  di 
pagamento  elettronici  previsti  dall'ordinamento  vigente),  a  titolo  di  pegno  a  favore  di  questa  stazione 
appaltante oppure di fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106 del codice. 
La garanzia prevede la rinuncia: 
‐ al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
‐ all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 
‐  all'operatività  della  garanzia  medesima  entro  15  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  di  questa  stazione 
appaltante. 
Tale garanzia copre un arco temporale almeno di 180 giorni ‐ che possono variare in relazione alla durata 
presumibile del procedimento ‐ decorrenti dalla presentazione dell'offerta. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 30% quando, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alla norma UNI CEI  ISO 9000, è stata  rilasciata da organismi accreditati ai  sensi delle 
norme della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si applica la riduzione del 50%, 
non cumulabile con la riduzione del 30%, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei 

                                                            
16 Ai sensi dell'art. 53, c. 1, d.lgs. 36/2023: 
Nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, c. 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, 
nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso c. 1 dell’art. 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, 
ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di 
indizione della procedura o in altro atto equivalente. 
Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l'1% dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto 
oggetto di affidamento. 
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raggruppamenti  di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  da micro,  piccole  e 
medie imprese. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la 
riduzione del 30% e del 50%, quando  l'operatore economico presenti una  fideiussione, emessa e  firmata 
digitalmente,  che  sia  gestita  mediante  ricorso  a  piattaforme  operanti  con  tecnologie  basate  su  registri 
distribuiti ai sensi dell'art. 8‐ter comma 1 del D.L. 135/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, 
conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con  il provvedimento di cui all'art. 26 comma 1. L'importo 
della garanzia e del suo rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20%, cumulabile con le riduzioni 
del  30%  e  del  50%,  quando  l'operatore  economico  possegga  una  o  più  delle  certificazioni  o  marchi 
individuati  dall'allegato  II.13  del  codice,  nei  documenti  di  gara  iniziali,  che  fissano  anche  l'importo  della 
riduzione,  entro  il  limite massimo predetto. Nel  caso di  cumulo delle  riduzioni,  la  riduzione  successiva  è 
calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione precedente. Per beneficiare della riduzione il possesso dei 
requisiti  viene  espressamente  indicato  nel  contratto,  in  quanto  opportunamente  documentato  nei modi 
previsti dalla normativa vigente in sede di offerta. 
La garanzia è conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e prevede la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale 
indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti.  I garanti designano un 
mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 
 
Garanzia Definitiva 

L'appaltatore  alla  sottoscrizione  del  contratto,  costituisce,  obbligatoriamente,  garanzia  definitiva,  con  le 
modalità previste dall’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 10% dell'importo contrattuale (1). 
La  garanzia  definitiva  è  costituita  sotto  forma  di  cauzione  con  bonifico  (o  altri  strumenti  e  canali  di 
pagamento  elettronici  previsti  dall'ordinamento  vigente),  a  titolo  di  pegno  a  favore  di  questa  stazione 
appaltante oppure di fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106 del codice 
La garanzia prevede la rinuncia: 
‐ al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
‐ all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 
‐  all'operatività  della  garanzia  medesima  entro  15  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  di  questa  stazione 
appaltante. 
Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti  il 10%. Se  il  ribasso è superiore al 20%,  l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20%. 
La  garanzia  è  prestata  per  l'adempimento  di  tutte  le  obbligazioni  del  contratto  e  per  il  risarcimento  dei 
danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,  nonché  per  il  rimborso  delle 
somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la 
risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore. 
La  stazione  appaltante  richiede  all’aggiudicatario  la  reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia  venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria. 
L'esecutore  può  richiedere  prima  della  stipulazione  del  contratto  di  sostituire  la  garanzia  definitiva  con 
l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la 
garanzia  fideiussoria  costituita  per  l’erogazione  dell’anticipazione  e  la  garanzia  da  costituire  per  il 
pagamento  della  rata  di  saldo.  Per  motivate  ragioni  di  rischio  dovute  a  particolari  caratteristiche 
dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi 
alla sostituzione della garanzia. 
Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 
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La  stazione  appaltate  ha  il  diritto  di  valersi  della  garanzia,  nei  limiti  dell'importo massimo  garantito,  per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto 
disposta  in danno dell'esecutore. Può, altresì,  incamerare  la garanzia per  il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contratti 
collettivi, delle  leggi e dei  regolamenti  sulla  tutela, protezione, assicurazione, assistenza e  sicurezza  fisica 
dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.  
La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  di  cui  all'art.  117,  del  codice,  determina  la  decadenza 
dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia  cessa di avere effetto  solo alla data di emissione del  certificato di  collaudo provvisorio o del 
certificato di  regolare esecuzione ed è progressivamente  svincola  con  l'avanzamento dell'esecuzione,  nel 
limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere  fino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare 
esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico,  senza necessità di nulla osta,  con  la  sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 
in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Il  mancato  svincolo  nei  15  giorni  dalla  consegna  dei  SAL  o  della  documentazione  analoga  costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
Coperture assicurative 

L'esecutore  dei  lavori,  in  ottemperanza  a  quanto  stabilito  dall'art.  117  comma  10,  del  d.lgs.  36/2023, 
costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza 
di  assicurazione  che  copre  i  danni  subiti  dalla  stazione  appaltante  a  causa  del  danneggiamento  o  della 
distruzione totale o parziale di  impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto. 
Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo 
di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La  copertura  assicurativa  decorre  dalla  data  di  consegna  dei  lavori  e  cessa  alla  data  di  emissione  del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora  sia  previsto  un  periodo  di  garanzia,  la  polizza  assicurativa  è  sostituita  da  una  polizza  che  tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L'omesso  o  il  ritardato  pagamento  delle  somme  dovute  a  titolo  di  premio  o  di  commissione  da  parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
L'esecutore  dei  lavori  stipula  altresì  una  polizza  di  assicurazione  della  responsabilità  civile  per  danni 
cagionati  a  terzi,  con  decorrenza  dalla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del 
certificato di  regolare esecuzione e per  la durata di  dieci  anni  e  con un  indennizzo pari  al  5% del  valore 
dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra sono conformi agli schemi tipo approvati con 
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso 
il  contraente e  il diritto di  regresso verso  la  stazione appaltante per  l'eventuale  indebito arricchimento e 
possono  essere  rilasciate  congiuntamente  da  più  garanti.  I  garanti  designano  un  mandatario  o  un 
delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 
 
Art.36 Norme di sicurezza 
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I  lavori  appaltati  devono  svolgersi  nel  pieno  rispetto  delle  vigenti  normative  in  materia  di  prevenzione 
infortuni ed igiene del lavoro. 
Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara: 
‐ di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato  la  località  interessata 
dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 
‐ di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non  valutati,  tranne  che  tali  elementi  non  si  configurino  come  causa  di  forza maggiore  contemplate  nel 
codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a 
possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi  le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o 
parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Qualora,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  l'Appaltatore  ritenesse  opportuno,  nell'interesse  stesso  dello 
sviluppo  dei  lavori,  affidare  il  subappalto  a  Ditte  specializzate,  esso  dovrà  ottenere  preventiva  esplicita 
autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l'esecuzione. 
L'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti 
e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 
È  fatto  obbligo  all'Appaltatore  di  provvedere  ai  materiali,  ai  mezzi  d'opera  e  ai  trasporti  necessari  alla 
predisposizione  di  opere  provvisionali,  che  per  cause  non  previste  e  prevedibili,  il  Coordinatore  per 
l'esecuzione  dei  lavori  o  il  responsabile  dei  lavori  ovvero  il  Committente,  ritengono  necessarie  per 
assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi allegato ovvero si 
procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell'articolo corrispondente del Capitolato Speciale 
d'Appalto. 
 
Art.37 Lavoro notturno e festivo 

Nell'osservanza delle norme  relative alla disciplina del  lavoro e nel  caso di  ritardi  tali  da non garantire  il 
rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli 
orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l'Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe 
per la mano d'opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
 
CAPO 7 VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art.38 Valutazione dei lavori ‐ Condizioni generali 

Nei prezzi  contrattuali  sono compresi  tutti gli oneri ed obblighi  richiamati nel presente capitolato e negli 
altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei 
tempi e modi prescritti. 
L'esecuzione  dell'opera  indicata  dovrà,  comunque,  avvenire  nella  completa  applicazione  della  disciplina 
vigente  relativa alla materia,  includendo  tutte  le  fasi  contrattuali, di progettazione, di messa  in opera, di 
prevenzione  infortuni  e  tutela  dei  lavoratori,  della  sicurezza,  ecc.  includendo  qualunque  altro  aspetto 
normativo  necessario  al  completamento  dei  lavori  nel  rispetto  delle  specifiche  generali  e  particolari  già 
citate. 
I  prezzi  contrattualmente  definiti  sono  accettati  dall'Appaltatore  nella  più  completa  ed  approfondita 
conoscenza  delle  quantità  e  del  tipo  di  lavoro  da  svolgere  rinunciando  a  qualunque  altra  pretesa  di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura 
geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
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Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, 
aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione 
dei  Lavori  e  contabilizzate  a  parte  secondo  le  condizioni  contrattuali  previste  per  tali  lavori;  non  sono 
compresi,  in  questa  categoria,  i  lavori  di  rifacimento  richiesti  per  cattiva  esecuzione  o  funzionamento 
difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
Il  prezzo  previsto  per  tutte  le  forniture  di  materiali  e  di  impianti  è  comprensivo,  inoltre,  dell'onere  per 
l'eventuale  posa  in  periodi  diversi  di  tempo,  qualunque  possa  essere  l'ordine  di  arrivo  in  cantiere  dei 
materiali forniti dall'Appaltatore. 
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, 
a  corpo,  ecc.)  e  che  saranno,  comunque,  verificati  in  contraddittorio  con  l'Appaltatore;  si  richiama 
espressamente,  in  tal  senso,  l'applicazione  dell'Elenco  prezzi  indicato  nei  documenti  che  disciplinano 
l'Appalto. 
 
Art.39/40 Valutazione dei lavori a corpo 

Lavori a Corpo 

Per gli  interventi  il  cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per  la parte a corpo di un  intervento  il  cui 
corrispettivo  è previsto  a  corpo e  a misura,  per ogni  gruppo di  categorie  ritenute omogenee,  all'articolo 
"Importo del contratto" è riportato il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all'ammontare 
complessivo dell’intervento. 
Tali  importi  e  le  correlate  aliquote  sono  dedotti  in  sede  di  progetto  esecutivo  dal  computo  metrico 
estimativo. 
I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna 
delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 
 
Art.41 Valutazione dei lavori in economia 

Le prestazioni  in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 
d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le 
opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, 
nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel  caso  di  lavori  non  previsti  o  non  contemplati  nel  contratto  iniziale,  le  opere  da  eseguire  dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
Il  prezzo  relativo  alla  mano  d'opera  dovrà  comprendere  ogni  spesa  per  la  fornitura  di  tutti  gli  attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali 
e l'utile dell'Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti 
in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia 
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere 
e quant'altro  si  rendesse necessario per  la piena  funzionalità  dei macchinari durante  tutto  il  periodo dei 
lavori. 
Il  prezzo dei materiali  dovrà  includere  tutte  le  spese e gli  oneri  richiesti  per  avere  i materiali  in  cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari 
per  la  loro movimentazione,  la mano d'opera richiesta per tali operazioni,  le spese generali,  i  trasporti,  le 
parti  danneggiate,  l'utile  dell'Appaltatore  e  tutto  quanto  il  necessario  alla  effettiva  installazione  delle 
quantità e qualità richieste. 
Tutti  i  ritardi,  le  imperfezioni  ed  i  danni  causati  dalla mancata  osservanza  di  quanto  prescritto  saranno 
prontamente  riparati,  secondo  le  disposizioni  della  Direzione  dei  Lavori,  a  totale  carico  e  spese 
dell'Appaltatore. 
 
CAPO 8 LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Art.42 Forma dell’appalto 
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Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e forfettari, 
comprensivi  di  tutte  le  opere  parziali  che  compongono  le  varie  opere  e  che  sono  descritte  nell'allegata 
specifica tecnica. 
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari per 
dare l'opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a misura 
od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 
Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di una 
percentuale  equamente  stimata  di  volta  in  volta  e  corrispondente  alla  quota  parte  del  lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella  citata  specifica  tecnica verranno contabilizzate a 
misura,  per  le  quantità  effettivamente  eseguite,  in  base  ai  prezzi  unitari  previsti  nell'allegato  elenco  dei 
prezzi unitari. 
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l'esecuzione in economia saranno contabilizzate e 
liquidate, nella  loro effettiva entità  risultante dalle bollette di economia,  in base ai prezzi unitari previsti 
nell'allegato elenco dei prezzi unitari. 
 
Art.43 Importo dell'appalto 

L'importo  parziale  dell'Appalto  sarà  la  cifra  risultante  dalla  sommatoria  fra  le  opere  appaltate  a  corpo  e 
quelle  a  misura,  determinate  dall'applicazione  dei  prezzi  contrattuali  alle  quantità  delle  opere 
effettivamente eseguite. 
L'importo complessivo dell'Appalto comprenderà anche i lavori in economia. 
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell'importo complessivo e di aggiungere 
opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga 
degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 
L'attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all'Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il 
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 
 
Art.44 Lavori in economia 

Gli  eventuali  lavori  in  economia  che  dovessero  rendersi  indispensabili  possono  essere  autorizzati  ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla 
base dell'elenco prezzi allegato al contratto. 
La  liquidazione  dei  lavori  in  economia  ed  a misura  è  condizionata  alla  presentazione  di  appositi  fogli  di 
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l'indicazione delle lavorazioni eseguite 
in  corso  d'opera  e  dovrà  pertanto  essere  effettuata  con  le  stesse  modalità  stipulate  per  il  contratto 
principale. 
 
Art.45 Anticipazione 

Ai  sensi  dell'art.  125  del  d.lgs.  36/2023,  sul  valore  del  contratto  d'appalto  viene  calcolato  l’importo 
dell’anticipazione  del  prezzo  pari  al  20%17  da  corrispondere  all’appaltatore  entro  15  giorni  dall’effettivo 
inizio della prestazione. 
L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, 
c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari  all'anticipazione maggiorato del  tasso di  interesse  legale applicato al periodo necessario al  recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 
106  comma  3  del  codice,  o  assicurative,  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce 
l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo  degli 

                                                            
17 Con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30%. 
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intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività di rilascio 
garanzie e sono sottoposti a revisione contabile. 
La  garanzia  fideiussoria  è  emessa  e  firmata  digitalmente  ed  è  verificabile  telematicamente  presso 
l’emittente,  ovvero  gestita  mediante  ricorso  a  piattaforme  operanti  con  tecnologie  basate  su  registri 
distribuiti  ai  sensi  dell’art.  8‐ter  comma  1,  del  D.L.  135/2018,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  L. 
12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’art. 26 comma 1 del 
codice. 
L'importo  della  garanzia  è  gradualmente  e  automaticamente  ridotto  nel  corso  della  prestazione,  in 
rapporto  al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  della  stazione  appaltante.  Il  beneficiario 
decade dall'anticipazione,  con obbligo di  restituzione,  se  l'esecuzione della prestazione non procede, per 
ritardi a  lui  imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli  interessi  legali 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori saranno erogati all’Appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti 
contabili,  pagamenti  in  acconto,  per  una  quota  complessiva  pari  al  95%  dell’importo  totale  dei  lavori, 
mediante emissione di certificato di pagamento, ogni qual volta i lavori eseguiti, comprensivi della relativa 
quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta dello 0,50%, un 
importo non inferiore a 200.000 euro. 
 
Art.46 Nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o 
si  debbano  impiegare  materiali  per  i  quali  non  risulta  fissato  il  prezzo  contrattuale  si  provvede  alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 
avendo  a  riferimento  i  prezzi  elementari  di  mano  d’opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di 
formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati 
dal Rup. 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono 
approvati  dalla  stazione  appaltante  su  proposta  del  Rup  prima  di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei 
lavori. 
Se  l’esecutore  non  accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  stazione  appaltante  può 
ingiungergli  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  detti  prezzi, 
comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove  l’esecutore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili,  i  prezzi  si 
intendono definitivamente accettati. 
 
Art.47 Contabilità dei lavori 

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori di 
cantiere  delegati  dallo  stesso18,  e  firmati  contestualmente  alla  compilazione  secondo  la  cronologia  di 
inserimento dei dati, sono: 
il giornale dei lavori; 
i libretti di misura; 
il registro di contabilità; 
lo stato di avanzamento lavori (SAL); 
il conto finale. 
 

                                                            
18 In caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, il direttore dei lavori verifica l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori e 
aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune, apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima annotazione 
dei predetti soggetti delegati. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e sottoscrive 
ogni documento contabile. 
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Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 
l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 
nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali 
eventi infortunistici; 
l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 
dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
le relazioni indirizzate al RUP; 
i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 
 
I  libretti  di misura19  delle  lavorazioni  e  delle  provviste  contengono  la misurazione  e  classificazione  delle 
lavorazioni  effettuate  dal  direttore  dei  lavori.  Il  direttore  dei  lavori  cura  che  i  libretti  siano  aggiornati  e 
immediatamente  firmati  dall'esecutore  o  dal  tecnico  dell'esecutore  che  ha  assistito  al  rilevamento  delle 
misure. 
I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 
quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di 
dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione. 
 
Il registro di  contabilità20 è  il documento che riassume e accentra  l'intera contabilizzazione dell'opera,  in 
quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i corrispondenti 
prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle 
quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. 
Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
 
Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 
principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e modalità 
indicati  nella  documentazione  di  gara  e  nel  contratto  di  appalto,  ai  fini  del  pagamento  di  una  rata  di 
acconto. Il SAL riporta: 
il corrispettivo maturato; 
gli acconti già corrisposti; 
l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 
Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento. 
Previa  verifica  della  regolarità  contributiva  dell'esecutore,  il  RUP  invia  il  certificato  di  pagamento  alla 
stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal 
RUP è annotato nel registro di contabilità. 

                                                            
19 Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro 

corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. 
In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per 
ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata 
della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie 
categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l'ordine di 
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 
20 Può essere previsto anche un sommario del registro di contabilità che: 

‐ nel caso di lavori a misura, riporta ciascuna partita e la classifica secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia; 
‐ nel caso di lavori a corpo, specifica ogni categoria di lavorazione secondo lo schema di contratto, con l'indicazione della rispettiva aliquota di 
incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo. 
In occasione di ogni stato d'avanzamento, il sommario individua la quantità di ogni lavorazione eseguita e i relativi importi, al fine di consentire una 
verifica della rispondenza con l'ammontare dell'avanzamento risultante dal registro di contabilità. 
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5.  il  conto  finale  dei  lavori  viene  compilato  dal  direttore  dei  lavori  a  seguito  della  certificazione 
dell'ultimazione dei  lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione,  in cui sono indicate  le vicende 
alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione21 (5). 
Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande 
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, ma deve  limitarsi a confermare  le  riserve già  iscritte negli atti  contabili Se  l'esecutore non  firma  il 
conto  finale  nel  termine  assegnato,  non  superiore  a  30  giorni,  o  se  lo  sottoscrive  senza  confermare  le 
domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  intende  definitivamente  accettato.  Il 
RUP, entro  i  successivi 60 giorni,  redige una propria  relazione  finale  riservata nella quale esprime parere 
motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 
 
Art.48 Programmi informatici per la tenuta della contabilità 

La  contabilità  dei  lavori  è  effettuata  mediante  l’utilizzo  di  strumenti  elettronici  specifici,  che  usano 
piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 
Se  la  direzione  dei  lavori  è  affidata  a  professionisti  esterni,  i  programmi  informatizzati  devono  essere 
preventivamente accettati dal RUP, che ne verifica l’idoneità e la conformità alle prescrizioni contenute 
nell'Allegato  II.14  del  codice.  Il mancato  utilizzo  di  programmi  di  contabilità  computerizzata  deve  essere 
congruamente motivato dalla stazione appaltante e comunicato all’ANAC, e comunque deve essere limitato 
al tempo strettamente necessario per l’adeguamento della stazione appaltante. 
Nella predetta  ipotesi,  le annotazioni delle  lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte dai  libretti 
delle misure in apposito registro, le cui pagine devono essere preventivamente numerate e firmate dal RUP 
e dall’esecutore. 
In caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere  effettuata  anche  attraverso  la  registrazione  delle  misure  rilevate  direttamente  in  cantiere  dal 
personale  incaricato  in apposito  verbale e  in  contraddittorio  con  l’esecutore. Nei  casi  in  cui  è  consentita 
l’utilizzazione di programmi per  la contabilità computerizzata, preventivamente accettati dal responsabile 
del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati 
nel verbale, anche se non espressamente richiamato. 
 

Art.49 Stati di avanzamento dei lavori ‐ pagamenti 

Nei  contratti  di  lavori  i  pagamenti  relativi  agli  acconti  del  corrispettivo  sono effettuati  nel  termine  di  30 
giorni  decorrenti  dall’adozione  di  ogni  SAL,  salvo  che  sia  espressamente  concordato  nel  contratto  un 
diverso  termine,  comunque  non  superiore  a  60  giorni  e  purché  ciò  sia  oggettivamente  giustificato  dalla 
natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è 
rilasciato nelle modalità e nei termini  indicati nel contratto. A tal fine,  il direttore dei  lavori accerta senza 
indugio  il  raggiungimento  delle  condizioni  contrattuali.  In mancanza,  lo  comunica  l’esecutore  dei  lavori. 

                                                            
21 Il direttore dei lavori allega la seguente documentazione al conto finale: 

‐ il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
‐ gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 
‐ le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
‐ gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di 
registrazione; 
‐ gli ordini di servizio impartiti; 
‐ la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi 
bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 
‐ i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 
‐ gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative conseguenze; 
‐ i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
‐ le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del codice; 
‐ gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 
‐ tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il 
collaudo. 
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Contestualmente  all’esito  positivo  dell’accertamento,  oppure  contestualmente  al  ricevimento  della 
comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP. 
In  caso  di  difformità  tra  le  valutazioni  del  direttore  dei  lavori  e  quelle  dell’esecutore  in  merito  al 
raggiungimento  delle  condizioni  contrattuali  per  l’adozione  del  SAL,  il  direttore  dei  lavori,  a  seguito  di 
tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette 
immediatamente al RUP. 
I  certificati  di  pagamento22  relativi  agli  acconti  del  corrispettivo  sono  emessi  dal  RUP  contestualmente 
all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della 
regolarità  contributiva  dell’esecutore  e  dei  subappaltatori,  invia  il  certificato  di  pagamento  alla  stazione 
appaltante,  la  quale  procede  al  pagamento.  L’esecutore  emette  fattura  al  momento  dell’adozione  del 
certificato di pagamento. 
Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e 
comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati.  Il pagamento è 
effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un 
diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purchè ciò sia oggettivamente giustificato dalla 
natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 
del c.c. 
In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 231/2002. 
Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli 
acconti corrispondenti ai SAL e a tutti  i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i 
sistemi  centrali  di  contabilità  pubblica.  Le  predette  piattaforme  sono  integrate  con  la  piattaforma 
tecnologica  per  l’interconnessione  e  l’interoperabilità  tra  le  pubbliche  amministrazioni  e  i  prestatori  di 
servizi  di  pagamento  abilitati,  prevista  dall’art.  5  del  codice  dell'amministrazione  digitale,  di  cui  al  d.lgs. 
82/2005. 
Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto 
agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 
possono  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della 
stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo  o  di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  del  documento 
unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto 
inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’affidatario,  a  provvedervi  entro  i  successivi  15  giorni.  Ove  non  sia  stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione  appaltante  paga  anche  in  corso  d’opera  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute 
al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
 
Art.50 Conto finale 

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 (sessanta) giorni 
dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  è  trasmesso,  entro  lo  stesso  termine,  al  Committente  per  i  relativi 
adempimenti. 
Il  conto  finale  è  accompagnato  da  una  relazione  con  gli  allegati  connessi  alla  storia  cronologica 
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di 
collaudo, secondo le indicazioni di cui all'art. 46: 

                                                            
22 L’ingiustificato ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento può costituire motivo di valutazione del RUP ai fini della corresponsione 

dell’incentivo ai sensi dell’art. 45 del codice. L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione del SAL. L'emissione della fattura da parte 
dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 
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‐ i verbali di consegna dei lavori; 
‐ gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 
‐ le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
‐  gli  eventuali  nuovi  prezzi  ed  i  relativi  verbali  di  concordamento  o  atti  aggiuntivi,  con  gli  estremi  di 
approvazione e di registrazione; 
‐ gli ordini di servizio impartiti; 
‐ la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
degli eventuali accordi bonari intervenuti; 
‐ i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle 
relative cause; 
‐  gli  eventuali  sinistri  o  danni  a  persone  animali  o  cose  con  indicazione  delle  presumibile  cause  e  delle 
relative conseguenze; 
‐ i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
‐ le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 
‐ gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); tutto ciò 
che  può  interessare  la  storia  cronologica  della  esecuzione,  aggiungendo  tutte  quelle  notizie  tecniche  ed 
economiche che possono agevolare il collaudo. 
Il  conto  finale viene  trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e  riserve, viene 
firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 
 
Art.51 Avviso ai creditori 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei  lavori  il RUP dà avviso al Sindaco o ai Sindaci del 
comune nel cui territorio si eseguono i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento 
è  stato  eseguito,  di  un  avviso  contenente  l'invito  per  coloro  i  quali  vantino  crediti  verso  l'esecutore  per 
indebite  occupazioni  di  aree  o  stabili  e  danni  arrecati  nell'esecuzione  dei  lavori,  a  presentare  entro  un 
termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 
Trascorso  il  termine di  cui al  comma 1,  il  Sindaco  trasmette al RUP  i  risultati  dell'anzidetto avviso con  le 
prove delle avvenute pubblicazioni e i reclami eventualmente presentati. 
Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti 
ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito 
ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
 
Art.52 Eccezioni dell'appaltatore 

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai 
patti contrattuali, o che  le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 
capitolato,  tali  da  richiedere  la  formazione  di  un  nuovo  prezzo  o  speciale  compenso,  dovrà,  a  pena  di 
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 
 
CAPO 9 SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

Art.53 Ultimazione dei lavori e collaudo tecnico amministrativo 

Il  direttore  dei  lavori,  a  seguito  della  comunicazione  dell’esecutore  di  avvenuta  ultimazione  dei  lavori, 
procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette 
il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale 
certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 
esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non 
incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 
Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori23 il collaudo viene completato, secondo le disposizioni riportate 

                                                            
23 Il termine può essere esteso ad un anno nel caso di lavori di particolare complessità, ridotto in presenza di opere di limitata complessità. 
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all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 
Il  collaudo  rappresenta  l'attività  di  verifica  finale  dei  lavori  ed  è  finalizzato  a  certificare  il  rispetto  delle 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei 
tempi,  in  conformità  delle  previsioni  e  pattuizioni  contrattuali,  e  comprende  tutte  le  verifiche  tecniche 
previste dalle normative di settore. 
Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 
‐ l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 
‐ il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 
‐ le eventuali perizie di variante; 
‐ il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 
‐  i  dati  risultanti  dalla  contabilità  finale  e  dai  documenti  giustificativi  corrispondano  fra  loro  e  con  le 
risultanze  di  fatto,  non  solo  per  dimensioni,  forma  e  quantità,  ma  anche  per  qualità  dei  materiali,  dei 
componenti e delle provviste; 
‐  le  procedure  espropriative  poste  a  carico  dell'esecutore  siano  state  espletate  tempestivamente  e 
diligentemente. 
In  tale  sede  vengono  esaminate  anche  le  riserve  dell'esecutore,  sulle  quali  non  sia  già  intervenuta  una 
risoluzione  definitiva  in  via  amministrativa,  se  iscritte  nel  registro  di  contabilità  e  nel  conto  finale  nei 
termini e nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 
Le operazioni di collaudo terminano con  l'emissione del certificato di collaudo attestante  la collaudabilità 
dell'opera  che,  in  alcuni  casi,  può  essere  sostituito  dal  certificato  di  regolare  esecuzione  rilasciato  dal 
direttore dei lavori. 
 
Collaudo tecnico ‐ amministrativo 

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo24, in formato cartaceo o digitale: 
‐  copia  conforme  del  contratto  d'appalto  e  dei  documenti  allegati,  nonché  il  provvedimento  di 
approvazione del progetto; 
‐ eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei relativi atti 
di sottomissione o aggiuntivi; 
‐  copia  del  programma di  esecuzione  dei  lavori  redatto  dall'esecutore  e  relativi  eventuali  aggiornamenti 
approvati dal direttore dei lavori; 
‐ verbale di consegna dei lavori; 
‐ disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori; 
‐ eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
‐ certificato di ultimazione lavori; 
‐ originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del codice; 
‐ verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 
‐ conto finale dei lavori; 
‐  relazione del direttore dei  lavori  in accompagnamento al conto finale,  relativa documentazione allegata 
nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo 50 del presente Capitolato; 

                                                                                                                                                                                                     
Nel caso di prolungamento del termine per particolare complessità delle operazioni di collaudo, l'organo di collaudo trasmette formale 
comunicazione all'esecutore e al RUP del prolungarsi delle operazioni e delle relative cause, con la indicazione della data prevista di conclusione 
delle operazioni di collaudo. 
Nel caso di ritardi attribuibili all'organo di collaudo, il RUP assegna un termine non superiore a trenta giorni per il completamento delle operazioni, 
trascorsi inutilmente i quali, propone alla stazione appaltante la decadenza dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo suddetto per i 
danni che dovessero derivare da tale inadempienza. 
24 Le stazioni appaltanti, entro trenta giorni dalla consegna dei lavori, attribuiscono l'incarico del collaudo, nominando da uno a tre collaudatori 

scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di 
collaudo il possesso di laurea magistrale in ingegneria o architettura e l'abilitazione all'esercizio della professione nonché, a esclusione dei 
dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, l'iscrizione da almeno cinque anni nel rispettivo albo professionale. 
Possono essere altresì designati soggetti muniti di altre lauree in discipline tecnico‐scientifiche, in relazione alle specificità dell’opera o dei lavori. 
Inoltre, possono fare parte della commissione di collaudo, limitatamente a un solo componente e con esclusione dell’incarico di presidente, i 
funzionari amministrativi delle stazioni appaltanti, laureati in scienze giuridiche ed economiche o equipollenti, che abbiano prestato servizio per 
almeno cinque anni presso l’amministrazione committente o presso altre stazioni appaltanti. Nel caso di lavori che richiedono l'apporto di più 
professionalità diverse in ragione della particolare tipologia e categoria dell'intervento, il collaudo può essere affidato a una commissione composta 
da due o tre membri. La stazione appaltante designa il membro della commissione che assume la funzione di presidente. 



pag. 40 

 

‐ relazione del RUP sul conto finale; 
‐ relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate dall'esecutore 
dei lavori non definite in corso d'opera; 
‐  certificati  di  cui  all'art.  18  comma  22  dell’allegato  II.12  del  codice,  limitatamente  ai  lavori  relativi  alla 
categoria OS 12‐A; 
‐  capitolato  informativo,  piano  di  gestione  informativa,  relazione  specialistica  sulla  modellazione 
informativa  che  attesti  il  rispetto  e  l’adempimento  di  quanto  prescritto  nel  capitolato  informativo  e  nel 
piano  di  gestione  informativa,  modelli  informativi  aggiornati  durante  l’esecuzione  dell’opera  e 
corrispondenti  a  quanto  realizzato  ‐  nel  caso  in  cui  si  utilizzano  i  metodi  e  gli  strumenti  di  gestione 
informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice; 
L'organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti acquisiti, comunica al 
RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo. 
Il  direttore  dei  lavori  mette  al  corrente  l'esecutore,  il  personale  incaricato  della  sorveglianza  e  della 
contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché 
intervengano alla visita di collaudo. 
Il  direttore  dei  lavori  ha  l'obbligo  di  presenziare  alla  visita  di  collaudo;  mentre,  se  l'esecutore  non  si 
presenta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante 
e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore. 
In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli operai e  i 
mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che hanno preso 
parte alla visita, in cui sono descritti: 
‐ i rilievi fatti dall'organo di collaudo; 
‐ le singole operazioni e le verifiche compiute; 
‐  il numero e  la profondità dei  saggi effettuati e  i  risultati  ottenuti  ‐  i punti di esecuzione dei  saggi  sono 
riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale. 
Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni: 
‐ una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione; 
‐ i principali estremi dell'appalto; 
‐ gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 
‐ il giorno della visita di collaudo; 
‐ le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti. 
Confronta  i  dati  di  fatto  risultanti  dal  processo  verbale  di  visita  con  i  dati  di  progetto,  delle  varianti 
approvate  e  dei  documenti  contabili,  e  formula  le  proprie  considerazioni  sull’esecuzione  dei  lavori  in 
rapporto  alle  prescrizioni  contrattuali  e  alle  disposizioni  impartite  dal  direttore  dei  lavori.  Al  riguardo, 
tenendo conto anche dei pareri del RUP, valuta: 
‐ se il lavoro è collaudabile; 
‐ a quali condizioni e restrizioni si può collaudare; 
‐ i provvedimenti da prendere se non è collaudabile; 
‐ le modificazioni da introdursi nel conto finale; 
‐ il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore. 
Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore e 
del  subappaltatore  e  redige  apposita  relazione  riservata  in  cui  espone  il  proprio  parere  sulle  riserve  e 
domande  dell'esecutore  e  sulle  eventuali  penali  per  le  quali  non  sia  già  intervenuta  una  risoluzione 
definitiva. 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e apporta le 
opportune rettifiche al conto finale. 
Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al RUP 
presentandogli  le  sue  proposte;  il  RUP  trasmette  alla  stazione  appaltante  la  relazione  e  le  proposte 
dell'organo di collaudo. 
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Può capitare che l'organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamente 
autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per l'esecuzione dell'opera 
e  se  l'importo  totale  dell'opera,  compresi  i  lavori  non  autorizzati,  non  eccede  i  limiti  delle  spese 
approvate25,  e  trasmette  le  proprie  valutazioni  alla  stazione  appaltante,  che  autorizza  l’iscrizione  delle 
lavorazioni ritenute indispensabili. 
Al  termine  delle  verifiche,  l’organo  di  collaudo  emette  il  certificato  di  collaudo  non  oltre  6  mesi 
dall'ultimazione dei lavori. 
Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di entità tale da 
rendere il lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono collaudabili, l'organo di collaudo 
informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale, nonché una relazione con le 
proposte dei provvedimenti. 
 
Art.54‐55  Certificato di Collaudo 

Il certificato di collaudo contiene almeno le seguenti parti: 
 
a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati: 
1) il committente e la stazione appaltante; 
2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia dell’intervento; 
3) la località e la provincia interessate; 
4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative approvazioni; 
5) le prestazioni, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste nel progetto; 
6)  gli  estremi  del  contratto  e  degli  eventuali  atti  di  sottomissione  e  atti  aggiuntivi,  nonché  quelli  dei 
rispettivi provvedimenti approvativi; 
7) l’indicazione dell’esecutore; 
8) il nominativo del RUP; 
9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori; 
10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 
11) l’importo contrattuale; 
12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di nomina; 
 
b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato: 
1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento; 
2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti; 
3) quadro economico progettuale; 
4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori; 
5) estremi del contratto; 
6) consegna e durata dei lavori; 
7) penale prevista per ritardata esecuzione; 
8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori; 
9) perizie di variante; 
10) spesa autorizzata; 
11) lavori complementari; 
12) sospensioni e riprese dei lavori; 
13) proroghe; 
14) scadenza definitiva del tempo utile; 
15) ultimazione dei lavori; 
16) verbali nuovi prezzi; 
17) subappalti; 

                                                            
25 In caso contrario, l’organo di collaudo sospende il rilascio del certificato di collaudo e ne riferisce al RUP proponendo i provvedimenti che ritiene 

opportuni. Il RUP trasmette la relazione corredata dalle proposte dell'organo di collaudo, con proprio parere, alla stazione appaltante che delibera 
al riguardo entro trenta giorni dalla data di ricevimento della relazione. 
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18) penali applicate e relative motivazioni; 
19) prestazioni in economia; 
20) riserve dell’esecutore; 
21) danni causati da forza maggiore; 
22) infortuni in corso d’opera; 
23) avviso ai creditori; 
24) stati di avanzamento lavori emessi; 
25) certificati di pagamento; 
26) andamento dei lavori; 
27) data e importi riportati nel conto finale; 
28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali; 
29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il controllo 
della  modellazione  informativa  e  l’attestazione  del  recepimento  degli  adempimenti  del  capitolato 
informativo e del piano di gestione informativa; 
 
c) VISITA DI COLLAUDO ‐ CONTROLLI, contenente: 
1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a parte allegato al certificato, 
un accurato riepilogo di quanto riscontrato; 
2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa; 
 
d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale: 
1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c); 
2)  si  dichiarano  collaudabili  i  lavori  eseguiti,  se  sussistono  le  relative  condizioni,  ovvero non  collaudabili, 
laddove  sussistano  criticità  tali  da non  consentire  la piena  funzionalità dell’opera per  come progettata e 
non sia possibile porvi rimedio con idonei interventi; 
3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non collaudabilità; 
4)  si  liquida  l’importo dovuto all’esecutore  se  in  credito, ovvero,  se  in debito,  si  determina  la  somma da 
porsi  a  carico  dell’esecutore  e  da  riconoscere  alla  stazione  appaltante  per  le  spese  dipendenti  dalla 
esecuzione d’ufficio  in danno o per altro  titolo  ivi comprese  le somme da rimborsare alla stessa stazione 
appaltante per  le spese sostenute per  i propri addetti, qualora  i  lavori siano stati ultimati oltre  il  termine 
convenuto; 
5) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative le 
opere realizzate rispettano le previsioni previste nel progetto e le pattuizioni contrattuali. 
Il  certificato  di  collaudo  ha  carattere  provvisorio  e  assume  carattere  definitivo  dopo  2  anni  dalla  sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato. 
Fanno eccezione i seguenti casi: 
‐  durante  la  visita  di  collaudo  si  rilevano  difetti  o  mancanze  riguardo  all'esecuzione  dei  lavori  che  non 
pregiudicano  la  stabilità  dell'opera e  la  regolarità del  servizio  cui  l'intervento è  strumentale  ‐  l'organo di 
collaudo  determina,  nell'emissione  del  certificato,  la  somma  che,  in  conseguenza  dei  riscontrati  difetti, 
deve detrarsi dal credito dell'esecutore. 
‐  Durante  la  visita  di  collaudo  si  rilevano  difetti  o mancanze  riguardo  all'esecuzione  dei  lavori  di  scarsa 
entità  e  riparabili  in  breve  tempo  ‐  l'organo  di  collaudo  prescrive  le  specifiche  lavorazioni  da  eseguire, 
assegnando all'esecutore un congruo termine per  la  loro realizzazione.  Il certificato di collaudo non viene 
rilasciato  finchè  da  apposita  dichiarazione  del  direttore  dei  lavori,  confermata  dal  RUP,  risulti  che 
l'esecutore  abbia  completamente  e  regolarmente  eseguito  le  opportune  lavorazioni,  ferma  restando  la 
facoltà dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 
‐ Nel corso del biennio successivo all'emissione del certificato di collaudo, emergono vizi o difetti dell'opera 
il  RUP  denuncia  il  vizio  o  il  difetto  e,  sentiti  il  direttore  dei  lavori  e  l'organo  di  collaudo,  accerta,  in 
contraddittorio  con  l'esecutore,  se  sono  causati  da  carenze  nella  realizzazione  dell'opera.  In  tal  caso 
propone alla stazione appaltante di fare eseguire dall'esecutore, o in suo danno, i necessari interventi. 
Durante  il  suddetto  biennio  l'esecutore  è  tenuto  alla  garanzia  per  le  difformità  e  i  vizi  dell'opera, 
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
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Dopo  aver  emesso  il  certificato  di  collaudo  provvisorio,  l'organo  di  collaudo,  per  tramite  del  RUP,  lo 
trasmette all'esecutore per la sua accettazione, il quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20 giorni. 
All'atto della firma l’esecutore può formulare e giustificare le proprie conclusioni rispetto alle operazioni di 
collaudo; contrariamente, se non sottoscrive il certificato di collaudo nel termine indicato, o lo sottoscrive 
senza formulare osservazioni o richieste, il certificato si intende definitivamente accettato. 
 
 
Art.56 Svincolo della cauzione 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi dell’articolo 125, comma 7, 
del codice26, al pagamento della rata di saldo nonché, sotto le riserve previste dall’articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione definitiva di cui all’articolo 117 del codice, con le modalità e le condizioni 
indicate nel medesimo articolo. 
 
Art.57 Collaudo statico 

Il  collaudo  statico  è  disciplinato  dal  capitolo  9  delle  NTC  2018  (D.M.  17  gennaio  2018)  e  riguarda 
prettamente gli elementi strutturali di una costruzione. 
Viene svolto in corso d'opera, secondo l'iter della fase realizzativa di una costruzione, da un professionista 
appositamente  incaricato  e  dotato  di  adeguata  preparazione  e  competenza  tecnica27,  oltre  a  10  anni  di 
iscrizione all'albo professionale. 
Il  collaudatore  statico  verifica  la  correttezza  delle  prescrizioni  formali  e  sostanziali  della  progettazione 
strutturale in conformità alla normativa vigente di settore ed in particolare è tenuto ad effettuare: 
‐ un controllo generale sulla regolarità delle procedure amministrative seguite nelle varie fasi dei lavori, in 
modo  da  accertare  l’avvenuto  rispetto  delle  procedure  tecnico‐amministrative  previste  dalle  normative 
vigenti in materia di strutture; 
‐  l’ispezione  generale  dell’opera28  nelle  varie  fasi  costruttive  degli  elementi  strutturali,  con  specifico 
riguardo alle  strutture più significative,  confrontando  l'andamento dei  lavori  con  il progetto depositato e 
conservato in cantiere; 
‐ l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali, verificando che: 
‐ il numero dei prelievi effettuati sia coerente con le dimensioni della struttura; 
‐ i certificati siano stati emessi da laboratori ufficiali e siano conformi alle relative indicazioni riportate nel 
Capitolo 11 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018); 
‐ tra i contenuti dei certificati sia chiaramente indicato il cantiere in esame, il nominativo del Direttore dei 
lavori, gli estremi dei verbali di prelievo dei campioni e si evinca che il direttore dei lavori medesimo abbia 
regolarmente firmato la richiesta di prove al laboratorio; 
‐  i  risultati  delle  prove  siano  conformi  ai  criteri  di  accettazione  fissati  dalle  norme  tecniche  (Capitolo  11 
delle 
NTC). 
‐  l’acquisizione e  l’esame della documentazione di origine  relativa a  tutti  i materiali e prodotti previsti  in 
progetto,  identificati  e  qualificati29  secondo  le  indicazioni  del  paragrafo  11.1  delle  NTC  2018  (D.M.  17 
gennaio 2018); 

                                                            
26 All’esito positivo del collaudo negli appalti di lavori, e della verifica di conformità negli appalti di servizi e forniture, e comunque entro un termine 

non superiore a sette giorni dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo; il pagamento è 
effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 
particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. Si applica il comma 5, terzo e quarto periodo. 
27 Per i lavori per i quali è necessario il collaudo statico, al soggetto incaricato del collaudo tecnico‐amministrativo o a uno dei componenti della 

commissione di collaudo può essere affidato anche il collaudo statico, purché in possesso dei requisiti specifici. 
28
 L'ispezione generale dell'opera deve avvenire alla presenza del Direttore dei lavori e del rappresentante del costruttore e, per ciascuna visita di 

ispezione, deve essere redatto un apposito verbale controfirmato dagli intervenuti alla visita e trasmesso al Committente. I vari verbali di ispezione 
saranno infine allegati al Certificato di collaudo statico 
29 Il collaudatore statico ha l'onere di acquisire ed esaminare la documentazione di origine relativa a tutti i materiali e prodotti previsti in progetto, 

identificati e qualificati secondo le indicazioni del paragrafo 11.1 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018). 
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‐  l’esame  dei  verbali  delle  prove  di  carico  fatte  eseguire  dal  Direttore  dei  Lavori,  tanto  su  strutture  in 
elevazione  che  in  fondazione,  controllando  la  corretta  impostazione  delle  prove  in  termini  di  azioni 
applicate, tensioni e deformazioni attese, strumentazione impiegata per le misure; 
‐ l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo utilizzati e delle azioni 
considerate; 
‐ l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione in conformità delle vigenti norme, 
verificando che la documentazione progettuale contenga sia la relazione geologica (redatta da un Geologo) 
che la relazione geotecnica (redatta dal Progettista); 
‐ la convalida dei documenti di controllo qualità ed il registro delle non‐conformità30; 
‐ l’esame della Relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori. 
Nel  caso  di  perplessità  sulla  collaudabilità  dell'opera,  il  Collaudatore  statico  può  richiedere  ulteriori 
accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche, o esami complementari quali: 
‐ prove di carico; 
‐  prove  sui materiali messi  in  opera,  eseguite  secondo  le  specifiche  norme  afferenti  a  ciascun materiale 
previsto nelle vigenti norme tecniche di settore; 
‐  monitoraggio  programmato  di  grandezze  significative  del  comportamento  dell’opera,  da  proseguire, 
eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa. 
Al termine delle procedure di collaudo, il collaudatore attesta la collaudabilità delle strutture rilasciando il 
Certificato di collaudo statico. 
Quando  il  collaudatore  riscontra  criticità  non  rimediabili  da  parte  del  committente,  del  costruttore,  del 
direttore dei  lavori e del progettista, tali da compromettere  le prestazioni dell’opera, conclude  le proprie 
attività riportando nel certificato il motivo della non collaudabilità delle strutture. 
 
Prove di carico 

Le prove di carico sono eseguite secondo un programma, appositamente redatto dal collaudatore statico, 
con indicazione delle procedure di carico e delle prestazioni attese (deformazioni, livelli tensionali, reazione 
dei vincoli). 
Tale programma di prova viene sottoposto al vaglio del direttore dei  lavori per  l’attuazione e reso noto a 
Progettista e Costruttore, rispettivamente per la verifica della compatibilità con il progetto strutturale e per 
l'accettazione. 
Nel  caso di mancata convalida da parte del Progettista o di non accettazione da parte del Costruttore,  il 
collaudatore  statico,  con  relazione  motivata,  può  chiederne  l’esecuzione  al  direttore  dei  Lavori,  ovvero 
dichiarare l’opera non collaudabile. 
Con  le  prove  di  carico  è  possibile  valutare  il  comportamento  delle  opere  sotto  le  azioni  di  esercizio.  La 
struttura, o l'elemento strutturale esaminato, viene sollecitata attraverso la combinazione di carichi tale da 
indurre le massime azioni di esercizio. A tal fine, viene effettuato uno specifico calcolo, applicando le azioni 
previste per  la prova e determinando quindi  lo  stato  tensionale e deformativo con  il quale  confrontare  i 
risultati della prova stessa. 

                                                                                                                                                                                                     
Al riguardo, i materiali o prodotti possono essere identificati e qualificati mediante: 
Marcatura CE ‐ il direttore dei lavori fornisce al collaudatore statico copia della documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione 
e, qualora ritenuto necessario, del certificato di costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica; 
documentazione di qualificazione o Certificato di Valutazione Tecnica ‐ i fabbricanti possono usare come Certificati di 
Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all’impiego rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale. 
Inoltre, se le strutture sono dotate di dispositivi di isolamento sismico e/o di dissipazione, il certificato di collaudo statico deve prevedere 
l’acquisizione dei relativi documenti di origine, forniti dal produttore e dei certificati relativi a: 
‐ prove sui materiali; 
‐ qualificazione dei dispositivi utilizzati; 
‐ prove di accettazione in cantiere disposte dal Direttore dei Lavori. 
Sulla base dell’esito del predetto esame, il collaudatore statico può prevedere, eventualmente, l’esecuzione di prove complementari e, per la 
caratterizzazione dinamica del sistema di isolamento, di prove speciali atte a verificare il comportamento della costruzione nei riguardi delle azioni 
di tipo sismico. 
30 Il Collaudatore statico è tenuto ad interrompere le operazioni di collaudo statico nel caso in cui rilevasse non conformità irrisolte. Al riguardo, 

deve comunicare le non conformità al responsabile di gestione del sistema qualità, al committente, al costruttore e al direttore dei lavori, affinché 
possano essere adottate le opportune azioni correttive o preventive sul sistema qualità, tali da correggere o prevenire le non conformità, secondo 
le procedure stabilite nel Manuale di gestione del sistema qualità. 
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In  relazione  al  tipo  di  struttura  ed  alla  natura  dei  carichi  le  prove  possono  essere  convenientemente 
protratte nel tempo e ripetute  in più cicli;  il collaudatore statico stabilisce a priori un congruo numero di 
prove, ovvero di cicli di prova. 
Durante l'esecuzione delle prove è necessario verificare che: 
‐ le deformazioni si accrescano proporzionalmente ai carichi; 
‐ non  si producano  fratture,  fessurazioni, deformazioni o dissesti  tali  da compromettere  la  sicurezza o  la 
conservazione dell’opera; 
‐  la  deformazione  residua dopo  la  prima applicazione del  carico massimo non  superi  una quota parte di 
quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della struttura oggetto della 
prova; 
‐  se  la  deformazione  residua,  dopo  la  prima  applicazione  del  carico massimo,  superi  una  quota  parte  di 
quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della struttura oggetto della 
prova, devono essere predisposte prove di carico successive dalle quali emerga che la struttura tenda ad un 
comportamento elastico; 
‐ il valore della deformazione elastica non superi quello calcolato come sopra indicato. 
Le prove statiche, a giudizio del collaudatore ed in relazione all’importanza dell’opera, sono integrate con 
prove  dinamiche  atte  a  valutare  il  comportamento  dell’opera  attraverso  la  risposta  dinamica  della 
struttura. 
Il collaudatore statico è responsabile del giudizio sull’esito delle prove. 
 
Certificato di collaudo statico 

Il certificato di collaudo statico contiene: 
‐ relazione sul progetto strutturale, sui documenti esaminati e sulle eventuali attività integrative svolte; 
‐ verbali delle visite effettuate, con la descrizione delle operazioni svolte; 
‐  descrizione  dell’eventuale  programma  di  monitoraggio,  di  cui  devono  essere  indicati  tempi,  modi  e 
finalità, che il collaudatore stesso ritenga necessario prescrivere al committente; 
‐ risultanze del processo relativo alle eventuali prove di carico eseguite; 
‐  eventuali  raccomandazioni/prescrizioni  al  committente  e  al  direttore  dei  lavori,  quando  previsto  dalle 
vigenti norme, in ordine alla futura posa in opera di elementi non strutturali e/o impianti; 
‐  giudizio  motivato  sulla  collaudabilità  o  non  collaudabilità  delle  strutture,  anche  ai  fini  della  relativa 
manutenzione. 
 
Art.58 Proroghe 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
concessione della proroga non pregiudica  i diritti spettanti all'esecutore per  l'eventuale  imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di 
importo  pari  o  superiore  alle  soglie  di  cui  all’articolo  14  del  codice  è  acquisito  il  parere  del  collegio 
consultivo tecnico, ove costituito. 
 
Art.59 Anticipata consegna delle opere 

La stazione appaltante, qualora abbia necessità di occupare o utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero 
parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, può 
procedere alla presa in consegna anticipata a condizione che: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b)  sia  stato  tempestivamente  richiesto,  a  cura  del  RUP,  il  certificato  di  agibilità  per  i  fabbricati  e  le 
certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
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e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 
A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni  di  cui  al  comma  1  dell’art.  24  dell’allegato  II.14  del  codice  nonché  a  effettuare  le  necessarie 
constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e 
senza  inconvenienti  nei  riguardi  della  stazione  appaltante  e  senza  ledere  i  patti  contrattuali;  redige 
pertanto  un  verbale,  sottoscritto  anche  dal  direttore  dei  lavori  e  dal  RUP,  nel  quale  riferisce  sulle 
constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 
La  presa  in  consegna  anticipata  non  incide  sul  giudizio  definitivo  sul  lavoro,  su  tutte  le  questioni  che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 
 
Art.60 Garanzie 

Qualora  nel  biennio  di  cui  all'articolo  116,  comma 2,  terzo  periodo,  del  codice31,  emergano  vizi  o  difetti 
dell'opera, il RUP provvede a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e ad accertare, sentiti 
il direttore dei lavori e l'organo di collaudo e in contraddittorio con l'esecutore, se detti difetti derivino da 
carenze  nella  realizzazione  dell'opera;  in  tal  caso  propone  alla  stazione  appaltante  di  fare  eseguire 
dall'esecutore,  o  in  suo  danno,  i  necessari  interventi.  Nell'arco  di  tale  biennio  l'esecutore  è  tenuto  alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
 

CAPO 10 DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Art.61 Danni alle opere 

L’esecutore  non può pretendere  indennizzi  per  danni  alle  opere o  provviste  se  non  in  caso  fortuito  o  di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore 
ne fa denuncia al direttore dei lavori entro 3 giorni (termine stabilito dal presente capitolato) o, in difetto, 
entro  cinque  giorni  da  quello  dell’evento,  a  pena  di  decadenza  dal  diritto  all’indennizzo.  Al  fine  di 
determinare  l’eventuale  indennizzo  al  quale  può  avere  diritto  l’esecutore  spetta  al  direttore  dei  lavori 
redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
c)  l’eventuale  negligenza,  indicandone  il  responsabile,  ivi  compresa  l’ipotesi  di  erronea  esecuzione  del 
progetto da parte dell’appaltatore; 
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
 
Art.62 Cause di forza maggiore 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e 
che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l'adozione 
di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo 
se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 
L'insorgere  e  il  cessare  degli  eventi  che  hanno  costituito  la  causa  di  forza  maggiore  devono  essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 
 
Art.63 Disposizioni relative ai prezzi 

                                                            
31 Si riporta l'articolo 116, comma 2 del codice: “Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall’allegato II.14, di particolare complessità, per i quali il termine può essere 
elevato sino ad un anno. Nella lettera d’incarico, in presenza di opere o servizi di limitata complessità, i tempi possono essere ridotti. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.” 
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Il prezzo a base di  gara delle opere da  realizzare è  stato calcolato  secondo quanto  indicato nel  computo 
metrico  estimativo  che  comprende  l’indicazione  delle  lavorazioni,  le  relative  quantificazioni  ed  i  relativi 
prezzi unitari. 
I prezzi unitari  in base ai quali sono pagati i  lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di risorse 
umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 
‐  risorsa  umana:  fattore produttivo  lavoro,  come attività  fisica  o  intellettuale  dell’uomo  ‐ manodopera.  I 
costi delle  risorse umane sono costituiti dal  costo del  lavoro determinato annualmente dal Ministero del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  sulla  base  dei  valori  economici  definiti  dalla  contrattazione  collettiva 
nazionale  tra  le  organizzazioni  sindacali  e  le  organizzazioni  dei  datori  di  lavoro  più  rappresentativi,  delle 
norme  in  materia  previdenziale  ed  assistenziale,  dei  diversi  settori  merceologici  e  delle  differenti  aree 
territoriali. 
‐  attrezzatura:  fattore  produttivo  capitale  che  include  i  beni  strumentali,  le  macchine,  i  mezzi,  i  noli,  i 
trasporti 
‐ noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei costi compresi in esso, secondo 
e seguenti definizioni: 
‐  nolo  a  freddo:  il  nolo  a  freddo  del  mezzo  d’opera  o  dell’attrezzatura  non  comprende  i  costi  della 
manodopera necessaria per  il  suo  impiego,  le spese per  i materiali di consumo (carburanti,  lubrificanti) e 
della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 
‐ nolo a caldo: comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di 
consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 
‐  prodotto:  risultato  di  un’attività  produttiva  dell’uomo,  tecnicamente  ed  economicamente  definita,  per 
estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle costruzioni. 
I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti all'appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, 
incluso il costo del trasporto. 
I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 
Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi correnti 
alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni. 
 
Art.64 Clausole di revisione dei prezzi 

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 comma 2 lettera a) del 
d.lgs. 36/2023. 
Qualora nel  corso dell'esecuzione del  contratto d'appalto,  i  prezzi dei materiali  da  costruzione  subiscano 
delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi 
unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 
Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva tali da 
determinare una variazione del costo dell'opera,  in aumento o in diminuzione, superiore al 3% rispetto al 
prezzo  dell'importo  complessivo,  si  dà  luogo  a  compensazioni,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la 
percentuale eccedente il 3% e comunque in misura pari all'90% di detta eccedenza. 
La  compensazione  è  determinata  considerando  gli  indici  sintetici  di  costo  di  costruzione  elaborati 
dall'ISTAT32. 
Le  variazioni  sono  valutate  in  base  ai  prezzi  di  contratto  ai  sensi  dell'allegato  II.14  art.  5  commi  7  e  8, 
tuttavia, se comportano categorie di  lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali 
non  risulta  fissato  il  prezzo  contrattuale,  si  provvede alla  formazione di  nuovi  prezzi.  I  nuovi  prezzi  delle 
lavorazioni o materiali sono valutati: 
‐ desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
‐ ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari 
di  mano  d’opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione  dell’offerta,  attraverso  un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 
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Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi,  prima  di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono  approvati  dalla  stazione  appaltante,  su 
proposta del RUP. 
Se  l’esecutore  non  accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la  stazione  appaltante  può 
ingiungergli  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  detti  prezzi, 
comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove  l’esecutore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili,  i  prezzi  si 
intendono definitivamente accettati. 
Per  far  fronte  ai  maggiori  oneri  derivanti  dalla  revisione  prezzi  di  cui  al  presente  articolo  le  stazioni 
appaltanti utilizzano: 
‐  nel  limite  del  50%,  le  risorse  appositamente  accantonate  per  imprevisti  nel  quadro  economico  di  ogni 
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme 
a  disposizione  della  medesima  stazione  appaltante  e  stanziate  annualmente  relativamente  allo  stesso 
intervento; 
‐ le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 
‐  le  somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  della  medesima  stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel 
rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 
 
Art.65 Cessione dei crediti derivanti dal contratto 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto  salvo  il  rispetto  degli  obblighi  di  tracciabilità,  le  cessioni  di  crediti  da  corrispettivo  di  appalto, 
concessione  e  concorso  di  progettazione  sono  efficaci  e  opponibili  alle  stazioni  appaltanti  che  sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al 
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 
Le  amministrazioni  pubbliche,  nel  contratto  stipulato  o  in  atto  separato  contestuale,  possono 
preventivamente  accettare  la  cessione  da  parte  dell'esecutore  di  tutti  o  di  parte  dei  crediti  che  devono 
venire  a  maturazione.  In  ogni  caso  l'amministrazione  cui  è  stata  notificata  la  cessione  può  opporre  al 
cessionario tutte  le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a  lavori, servizi,  forniture, 
progettazione, con questo stipulato. 
 
Art.66 Risoluzione del contratto 

La  stazione appaltante  risolve  il  contratto di appalto,  senza  limiti di  tempo,  se  ricorre una delle  seguenti 
condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
b)  modifiche  dettate  dalla  necessità  di  lavori  supplementari  non  inclusi  nell’appalto  e  varianti  in  corso 
d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore del 
contratto iniziale; 
c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; 
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 
f)  violazione  degli  obblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di  giustizia  dell'Unione 
europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 
g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 
Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei 
lavori,  accertato  il  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte  dell'appaltatore,  procede 
secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice:  
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‐ invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 
dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

‐ formula  la  contestazione  degli  addebiti  all'appaltatore,  assegnando  a  quest’ultimo  un  termine 
massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite  e  valutate  negativamente  le  predette  controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza  che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi 
dell'art. 122 c. 3 del codice. 
Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 giorni, 
richiede al direttore dei  lavori  la redazione dello stato di consistenza dei  lavori già eseguiti,  l'inventario di 
materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
L'organo  di  collaudo,  acquisito  lo  stato  di  consistenza,  redige  un  verbale  di  accertamento  tecnico  e 
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 
in  contabilità  e  quanto  previsto  nel  progetto  approvato  nonché  nelle  eventuali  perizie  di  variante  ed  è 
altresì  accertata  la presenza di  eventuali  opere,  riportate nello  stato di  consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
In  caso  di  ritardi  nell'esecuzione  delle  prestazioni  per  negligenza  dell'appaltatore,  il  direttore  dei  lavori 
assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 
Al  riguardo, si  redige processo verbale  in contraddittorio tra  le parti; qualora  l'inadempimento permanga 
allo  scadere  del  termine  sopra  indicato,  la  stazione  appaltante  risolve  il  contratto,  con  atto  scritto 
comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 
A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto:  

‐ al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti ‐ nei casi a) e b);  
‐ al  pagamento  delle  prestazione  relative  ai  lavori  regolarmente  eseguiti  decurtato:  degli  oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto;  
‐ e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento – quando 

la  stazione  appaltante  non  prevede  che  l'affidamento  avvenga  alle  medesime  condizioni  già 
proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice). 

Sciolto  il  contratto,  l'appaltatore provvede al  ripiegamento dei  cantieri  già  allestiti  e  allo  sgombero delle 
aree di  lavoro e  relative  pertinenze nel  termine assegnato dalla  stazione appaltante;  in  caso di mancato 
rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e 
spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano 
il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante 
può  depositare  cauzione  in  conto  vincolato  a  favore  dell'appaltatore  o  prestare  fideiussione  bancaria  o 
polizza assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta 
fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
 
Art.67 Transazione 

Le  controversie  relative  a  diritti  soggettivi  possono  essere  risolte  mediante  transazione  nel  rispetto  del 
codice civile  solo ed esclusivamente nell'ipotesi  in  cui non  risulti possibile esperire altri  rimedi alternativi 
all'azione giurisdizionale.  La proposta di  transazione può essere  formulata sia dal  soggetto aggiudicatario 
che dal dirigente competente, sentito il RUP. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
 
Art.68 Accordo bonario 

Qualora  in  seguito  all’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l'importo  economico  dell'opera  possa 
variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario33. 
Il  procedimento  dell'accordo  bonario  può  essere  reiterato  quando  le  riserve  iscritte,  ulteriori  e  diverse 
rispetto  a  quelle  già  esaminate,  raggiungono  nuovamente  l'importo  di  cui  al  periodo  precedente, 
nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

                                                            
33 Si applicano le disposizioni di cui all'art. 210, comma 2 ‐ 6, Titolo II, d.lgs. 36/2023. 
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Le  domande  che  fanno  valere  pretese  già  oggetto  di  riserva  non  sono  proposte  per  importi  maggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano 
stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia  l’importo  delle  riserve,  il  RUP  attiva  l’accordo  bonario  per  la  risoluzione  delle  riserve  e  valuta 
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 
valore 15% del contratto. 
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata. 
Il  RUP  valuta  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini  dell'effettivo 
raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 
Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una 
lista di 5 esperti aventi competenza specifica  in  relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito  la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che 
ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che 
ha  formulato  le  riserve,  entro  15  giorni  dalla  trasmissione  della  lista  l'esperto  è  nominato  dalla  Camera 
arbitrale  che  ne  fissa  anche  il  compenso,  prendendo  come  riferimento  i  limiti  stabiliti  dall’allegato  V.1  ‐ 
Compensi degli arbitri ‐ del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni 
dalla data di comunicazione. 
L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP:  

‐ verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate;  
‐ effettua eventuali ulteriori audizioni;  
‐ istruisce  la  questione  con  la  raccolta  di  dati  e  informazioni  e  con  l'acquisizione  di  eventuali  altri 

pareri; 
‐ formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, 

che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato 
le riserve. 

Se  la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento,  l’accordo bonario è concluso e 
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta 
in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo 
alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da 
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli 
arbitri o il giudice ordinario. 
 
Art.69 Arbitrato 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto comprese quelle conseguenti al 
mancato  raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri.  La  stazione appaltante 
indica  nel  bando  (nell'avviso,  nell'invito)  che  all'interno  del  contratto  sia  inserita  la  clausola 
compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola compromissoria, che in tale caso non 
sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 
dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione 
del contratto. 
La  clausola  compromissoria  è  inserita  previa  autorizzazione  motivata  dell'organo  di  governo  della 
amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di 
propria  competenza  scelto  tra  soggetti  di  provata  esperienza  e  indipendenza  nella  materia  oggetto  del 
contratto  cui  l'arbitrato  si  riferisce.  Il  Presidente  del  collegio  arbitrale34  viene  designato  dalla  Camera 

                                                            
34 Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture di cui 

all'art. 214 del codice. 
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arbitrale  tra  i  soggetti  iscritti  all’albo  in  possesso  di  particolare  esperienza  nella  materia  e  di  provata 
indipendenza. 
La  nomina  degli  arbitri35  per  la  risoluzione  delle  controversie  nelle  quali  è  parte  una  pubblica 
amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni del 
codice. 
La nomina del  collegio  arbitrale  effettuata  in  violazione della  vigente normativa,  determina  la nullità  del 
lodo. 
Per  la  nomina  del  collegio  arbitrale,  la  domanda  di  arbitrato,  l'atto  di  resistenza  ed  eventuali 
controdeduzioni  sono  trasmessi  alla  Camera  arbitrale.  Sono,  altresì,  trasmesse  le  designazioni  di  parte. 
Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità 
del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, 
se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC. 
Le  parti  determinano  la  sede  del  collegio  arbitrale;  in  mancanza  di  indicazione  della  sede  del  collegio 
arbitrale  ovvero  di  accordo  fra  le  parti,  questa  deve  intendersi  stabilita  presso  la  sede  della  Camera 
arbitrale. 
I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati 
perentori  solo  se  vi  sia  una  previsione  in  tal  senso  nella  convenzione  di  arbitrato  o  in  un  atto  scritto 
separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati. 
Il  lodo  si  ha  per  pronunciato  con  l’ultima  sottoscrizione  e  diviene  efficace  con  il  suo  deposito  presso  la 
Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle 
parti, una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato 
all'ANAC. 
Il  deposito  del  lodo  presso  la  Camera  arbitrale  precede  quello  da  effettuarsi  presso  la  cancelleria  del 
tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti 
originali  quante  sono  le  parti,  oltre  a  uno  per  il  fascicolo  d'ufficio,  oppure  con modalità  informatiche  e 
telematiche determinate dall'ANAC. 
Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia. L'impugnazione36 è proposta nel termine di 90 giorni dalla notificazione del lodo 
e  non è  più  proponibile  dopo  il  decorso di  180  giorni  dalla  data  del  deposito  del  lodo presso  la  Camera 
arbitrale. 
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 
 
CAPO 11 DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

 
L'oggetto dell'appalto, di cui al presente capitolato speciale, consiste nella realizzazione di: 
‐ Interventi di adeguamento sismico attraverso rinforzo delle pareti con metodologia CAM; 
‐ Intervento di disconnessione delle strutture attraverso la realizzazione di un giunto antisismico; 
‐ formazione di nuovo muro; 
‐ formazione di nuove travi; 
‐ formazione di nuovo solaio; 
‐ realizzazione di sistema anticaduta di copertura.  
a)  i  magistrati  ordinari,  amministrativi,  contabili  e  militari  in  servizio,  i  magistrati  e  i  giudici  tributari  in 
servizio nonché gli avvocati e procuratori dello Stato in servizio; 

                                                            
35 Fermo restando quanto previsto dall'art. 815 c.p.c., non possono essere nominati arbitri: 
36 Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono gravi e fondati motivi. Quando sospende 

l'efficacia del lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal Presidente, il collegio verifica se il giudizio è in condizione di essere definito. In tal 
caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale nella stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro 
novanta giorni dall'ordinanza di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281‐sexies del codice di procedura civile. Se 
ritiene indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di sospensione e ne ordina l'assunzione in una 
udienza successiva di non oltre 90 giorni; quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. 
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b) coloro che nell'ultimo anno hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte, o nell’ultimo biennio quelle di 
difensore  in  giudizi  arbitrali  disciplinati  dal  presente  articolo,  salvo  che  l'esercizio  della  difesa  costituisca 
adempimento di dovere d'ufficio del dipendente pubblico; 
c) coloro che, prima del collocamento a riposo, hanno trattato ricorsi in sede civile, penale, amministrativa, 
contabile, militare e tributaria proposti dal soggetto che ha richiesto l'arbitrato; 
d) coloro che hanno espresso parere, a qualunque titolo, nelle materie oggetto dell'arbitrato; 
e) coloro che hanno predisposto il progetto o il capitolato di gara o resi i relativi pareri; 
f)  coloro che hanno diretto,  sorvegliato o collaudato  i  lavori,  i  servizi o  le  forniture a  cui  si  riferiscono  le 
controversie; 
g) coloro che hanno partecipato a qualunque titolo alla procedura per la quale è in corso l'arbitrato. 
 
(elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica dell'oggetto dell'appalto, anche ad 
integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici di progetto) 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

CAPO 1 
MODALITA' DI 
ESECUZIONE  

 

Art. 1 - Connettori 
 

1. Le superfici dovranno essere pulite e solide; eventuali parti di distacco o degradate dovranno essere 
sostituite 

2. Posizionare i connettori con la freccia rivolta verso la mezzeria del solaio, improntare le viti inserite 
attraverso i due fori allungati del connettore con na martellata e fissarle alla trave di legno mediante 
l’avvitatore con inserto da 13mm. 

3. Posizionare i connettori secondo le modalità indicate dal progettista in termini di distanza tra i connettori, 
numero di connettori per trave e numero a mq 

4. La posa deve seguire le Norme di sicurezza comunemente adottate in cantiere e quanto indicato nel PSC.

 

Art. 2 – Membrana di protezione 
 

1. Si definiscono membrana di protezione elementi atti a : 
2. Protezione del solaio ligneo da percolazioni di boiacca cementizia verso il piano inferiore durante la 

messa in opera della soletta collaborante in calcestruzzo armato; 
3. Salvaguardia del legno nel tempo evitando l’assorbimento di boiacca cementizia da parte dellegno e la 

formazione di poevre 
4. Difesa dell’assito ligneo da fenomeni di condensazione di vapore 

 

2. - Costituita da polietile rinforzato con armatura e microperforatio dal peso ca.140g/mq 

3. Traspirante al vapore Sd=3 e impermeabile all’acqua clasese W2, clasee E di reazione al fuoco, resistente alla 
trazione ca.400/300N/5cm, 

4. Marcato CE secondo EN13859-1/EN13859-2
 
 

 

 
 

Art. 3 - Confezionamento ed esecuzione getto calcestruzzo 
 

1. Prima dell'inizio del lavoro, l'impresa dovrà sottoporre alla direzione dei lavori l'elenco e la descrizione 
dettagliata delle attrezzature che intende impiegare per il confezionamento del calcestruzzo; queste 
dovranno essere di potenzialità proporzionata all'entità e alla durata del lavoro e dovranno essere 
armonicamente proporzionate in tutti i loro componenti in modo da assicurare la continuità del ciclo 
lavorativo. 
L'impianto di confezionamento del calcestruzzo dovrà essere fisso e di tipo approvato dalla direzione dei 
lavori. 
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L'organizzazione preposta a detti impianti dovrà comprendere tutte le persone e le professionalità 
necessarie per assicurare la costanza di qualità dei prodotti confezionati. 
I predosatori dovranno essere in numero sufficiente a permettere le selezioni di pezzature necessarie. 
Il mescolatore dovrà essere di tipo e capacità approvate dalla direzione dei lavori e dovrà essere atto a 
produrre calcestruzzo uniforme  e  a scaricarlo senza che  avvenga segregazione apprezzabile. In 
particolare, dovrà essere controllata l'usura delle lame, che verranno sostituite allorquando quest'ultima 
superi il valore di 2 cm. All'interno del mescolatore si dovrà anche controllare giornalmente, prima 
dell'inizio del lavoro, che non siano presenti incrostazioni di calcestruzzo indurito. 
La dosatura dei materiali per il confezionamento del calcestruzzo nei rapporti definiti con lo studio di 
progetto e la sua accettazione da parte della direzione dei lavori, dovrà essere fatta con impianti 
interamente automatici, esclusivamente a massa, con bilance del tipo a quadrante, di agevole lettura e 
con registrazione delle masse di ogni bilancia. A  spese dell'impresa andrà effettuata la verifica della 
taratura prima dell'inizio dei lavori e con cadenza settimanale, nonché ogni qualvolta risulti necessario, 
fornendo alla direzione dei lavori la documentazione relativa. 
La direzione dei lavori, allo scopo di controllare la potenza assorbita dai mescolatori, si riserverà il diritto 
di fare installare nell'impianto di confezionamento dei registratori di assorbimento  elettrico, alla cui 
installazione e spesa dovrà provvedere l'impresa appaltatrice. La direzione dei lavori potrà richiedere 
all'impresa l'installazione sulle attrezzature di dispositivi e metodi di controllo per verificarne in 
permanenza il buon funzionamento. In particolare, la dosatura degli aggregati lapidei, del cemento, 
dell'acqua e degli additivi dovrà soddisfare alle condizioni seguenti: 
- degli aggregati potrà essere determinata la massa cumulativa sulla medesima bilancia, purché le diverse 
frazioni granulometriche (o pezzature) vengano misurate con determinazioni distinte; 
- la massa del cemento dovrà essere determinata su una bilancia separata; 
- l'acqua dovrà essere misurata in apposito recipiente tarato, provvisto di dispositivo che consenta 
automaticamente l'erogazione effettiva con la sensibilità del 2%; 
- gli additivi dovranno essere aggiunti agli impasti direttamente nel miscelatore a mezzo di dispositivi di 
distribuzione dotati di misuratori. 

Il ciclo di dosaggio dovrà essere automaticamente interrotto qualora non siano realizzati i ritorni a zero 
delle bilance, qualora la massa di ogni componente scarti dal valore prescritto oltre le tolleranze fissate di 
seguito e infine qualora la sequenza del ciclo di dosaggio non si svolga correttamente. 

 
L'interruzione del sistema automatico di dosaggio e la sua sostituzione con regolazione a mano potrà
essere effettuata solo previa autorizzazione della direzione dei lavori. 
Nella composizione del calcestruzzo, a dosatura eseguita e immediatamente prima dell'introduzione nel
mescolatore, saranno ammesse le seguenti tolleranze: 
- 2% sulla massa di ogni pezzatura dell'aggregato; 
- 3% sulla massa totale dei materiali granulari; 
- 2% sulla massa del cemento. 
Vanno rispettate le tolleranze ammesse sulla composizione granulometrica di progetto. Tali tolleranze
devono essere verificate giornalmente tramite lettura delle determinazioni della massa per almeno dieci
impasti consecutivi. 

2. Il  tempo  di  mescolamento  deve  essere quello raccomandato dalla ditta  costruttrice  l'impianto di
confezionamento del calcestruzzo e, in ogni caso, non potrà essere inferiore a un minuto. L'uniformità 
della  miscela  deve  essere  controllata  dalla  direzione  dei  lavori prelevando  campioni  di  calcestruzzo 
all'inizio, alla metà e alla fine dello scarico di un impasto e controllando che i tre prelievi non presentino 
abbassamenti al cono che differiscono tra di loro di più di 20 mm né composizione sensibilmente diversa. 
La direzione dei lavori potrà rifiutare gli impasti non conformi a questa prescrizione. Inoltre, qualora le 
differenze in questione riguardino più del 5% delle misure effettuate nel corso di una medesima giornata 
di produzione, le attrezzature di confezionamento saranno completamente verificate e il cantiere non 
potrà riprendere che su ordine esplicito della direzione dei lavori e dopo che l'impresa abbia prodotto la 
prova  di  una modifica  o  di  una  messa  a  punto  degli  impianti  tale  da migliorare  la  regolarità  della 
produzione del calcestruzzo. 
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3. Il trasporto del calcestruzzo dall'impianto di confezionamento al cantiere di posa in opera e tutte le
operazioni di posa in opera dovranno comunque essere eseguite in modo da non alterare gli impasti,
evitando in particolare ogni forma di segregazione, la formazione di grumi e altri fenomeni connessi
all'inizio della presa. 

Se  durante  il  trasporto si  manifesterà  una  segregazione, dovrà essere modificata  in  accordo  con la 
direzione dei lavori la composizione dell'impasto, soprattutto se persiste dopo variazione del rapporto 
acqua/cemento. Se ciò malgrado la segregazione non dovesse essere eliminata, dovrà essere studiato 
nuovamente il sistema di produzione e trasporto del calcestruzzo. 

4. L'appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l'esecuzione del getto, il documento
di consegna del produttore del calcestruzzo, contenente almeno i seguenti dati: 
- impianto di produzione; 
- quantità in metri cubi del calcestruzzo trasportato; 
- dichiarazione di conformità alle disposizioni della norma UNI EN 206; 
- denominazione o marchio dell'ente di certificazione; 
- ora di carico; 
- ore di inizio e fine scarico; 

- dati dell'appaltatore; 
- cantiere di destinazione. 
Per il calcestruzzo a prestazione garantita, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenti informazioni: 
- tipo e classe di resistenza del cemento; 
- tipo di aggregato; 
- tipo di additivi eventualmente aggiunti; 
- rapporto acqua/cemento; 
- prove di controllo di produzione del calcestruzzo; 
- sviluppo della resistenza; 
- provenienza dei materiali componenti. 
Per i calcestruzzi di particolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la composizione, 
il rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell'aggregato. 
Il  direttore  dei  lavori  potrà  rifiutare  il  calcestruzzo  qualora  non  rispetti  le  prescrizioni  di  legge  e 
contrattuali, espresse almeno in termini di resistenza contrattuistica e classe di consistenza. 

Le considerazioni su esposte valgono anche per il calcestruzzo confezionato in cantiere. 

5. L'impresa esecutrice è tenuta a comunicare con dovuto anticipo al direttore dei lavori il programma dei

 
getti del calcestruzzo indicando: 
- il luogo di getto; 
- la struttura interessata dal getto; 
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 
I getti dovrebbero avere inizio solo dopo che il direttore dei lavori ha verificato: 
- la preparazione e rettifica dei piani di posa; 
- la pulizia delle casseforme; 
- la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro; 
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione; 
- la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.); 
- l'umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante. 
Nel caso di getti contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità alle disposizioni di 
progetto, le seguenti operazioni: 

- la pulizia del sottofondo; 
- la posizione di eventuali drenaggi; 
- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento. 
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6. Prima dell'esecuzione del getto, saranno disposte le casseforme e le armature di progetto, secondo le
modalità disposte dagli articoli ad esse relativi. 
In fase di montaggio delle armature e dei casseri vengono predisposti i distanziali, appositi elementi che
allontanano le armature dalle pareti delle casseforme tenendole in posizione durante il getto e
garantendo la corretta esecuzione del copriferro. 
L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione
di progetto all'interno delle casseforme durante il getto. 
I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa ed
evitare il fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine,
ancoraggi, ecc. 
Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10-15 cm.
Inoltre, l'aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo
della pompa. 
Le pompe a rotore o a pistone devono  essere impiegate per calcestruzzo avente diametro massimo
dell'aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi le necessarie
riduzioni del diametro del tubo in relazione al diametro massimo dell'inerte che non deve essere superiore
a 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione. 
Le pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento. 
La direzione dei lavori, durante l'esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la profondità degli
strati e la distribuzione uniforme entro le casseformi, l'uniformità della compattazione senza fenomeni di
segregazione e gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 
L'appaltatore ha l'onere di approntare i necessari accorgimenti per proteggere le  strutture  appena
gettate dalle condizioni atmosferiche negative o estreme, quali pioggia, freddo, caldo. La superficie dei
getti deve essere mantenuta umida per almeno 15 giorni e comunque fino a 28 giorni dall'esecuzione, in 
climi caldi e secchi. 
Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso a opportune
cautele autorizzate dalla direzione dei lavori. 

7. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effettuare applicando tutti gli
accorgimenti atti a evitare la segregazione. 
È opportuno  che l'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di
movimentazione e getto, non ecceda 50-80 cm e che lo spessore degli strati orizzontali di calcestruzzo,
misurato dopo la vibrazione, non sia maggiore di 30 cm. 
Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con l'impiego dei
vibratori, in quanto questo procedimento può provocare l'affioramento della pasta cementizia e la
segregazione. Per limitare l'altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno utilizzare un tubo di
getto che consenta al calcestruzzo di fluire all'interno di quello precedentemente messo in opera. 

Nei getti in pendenza è opportuno predisporre dei cordolini d'arresto atti a evitare la formazione di lingue
di calcestruzzo tanto sottili da non poter essere compattate in modo efficace. 

 
Nel caso di getti in presenza d'acqua è opportuno: 
- adottare gli accorgimenti atti a impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi la regolare
presa e maturazione; 
- provvedere, con i mezzi più adeguati, alla deviazione dell'acqua e adottare miscele di calcestruzzo,
coesive, con caratteristiche antidilavamento, preventivamente provate e autorizzate dal direttore dei
lavori; 

- utilizzare una tecnica di messa in opera che permetta di gettare il calcestruzzo fresco dentro il
calcestruzzo fresco precedentemente gettato, in modo da far rifluire il calcestruzzo verso l'alto, limitando
così il contatto diretto tra l'acqua e il calcestruzzo fresco in movimento. 
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8. Se si adopera calcestruzzo autocompattante, esso deve essere versato nelle casseforme in modo da
evitare la segregazione e favorire il flusso attraverso le armature e le parti più difficili da raggiungere nelle
casseforme. L'immissione per mezzo di una tubazione flessibile può facilitare la distribuzione del
calcestruzzo. Se si usa una pompa, una tramoggia o se si fa uso della benna, il terminale di gomma deve
essere predisposto in modo che il calcestruzzo possa distribuirsi omogeneamente entro la cassaforma.
Per limitare il tenore d'aria occlusa è opportuno che il tubo di scarico rimanga sempre immerso nel
calcestruzzo. 
Nel caso di getti verticali e impiego di pompa, qualora le condizioni operative lo permettano, si suggerisce 
di immettere il calcestruzzo dal fondo. Questo accorgimento favorisce la fuoriuscita dell'aria e limita la 
presenza di bolle d'aria sulla superficie. L'obiettivo è raggiunto fissando al fondo della cassaforma un 
raccordo di tubazione per pompa, munito di saracinesca, collegato al terminale della tubazione della 
pompa. Indicativamente un calcestruzzo autocompattante ben formulato ha una distanza di scorrimento 
orizzontale di circa 10 m. Tale distanza dipende comunque anche dalla densità delle armature. 

9. Per i getti in climi freddi, si dovranno rispettare le prescrizioni di cui al presente comma. 
Si definisce clima freddo una condizione climatica in cui, per tre giorni consecutivi, si verifica almeno una
delle seguenti condizioni: 
- la temperatura media dell'aria è inferiore a 5 °C; 
- la temperatura dell'aria non supera 10 °C per più di 12 ore. 
Prima del getto si deve verificare che tutte le superfici a contatto con il calcestruzzo siano a temperatura 
≥ +5 °C. La neve e il ghiaccio, se presenti, devono essere rimossi immediatamente prima del getto dalle
casseforme, dalle armature e dal fondo. I getti all'esterno devono essere sospesi se la temperatura
dell'aria è ≤ 0 °C. Tale limitazione non si applica nel caso di getti in ambiente protetto o qualora siano
predisposti opportuni accorgimenti approvati dalla direzione dei lavori (per esempio, riscaldamento dei
costituenti il calcestruzzo, riscaldamento dell'ambiente, ecc.). 
Il calcestruzzo deve essere protetto dagli effetti del clima freddo durante tutte le fasi di preparazione,
movimentazione, messa in opera, maturazione. 
L'appaltatore deve eventualmente coibentare la cassaforma fino al raggiungimento della resistenza
prescritta. In fase di stagionatura, si consiglia di ricorrere all'uso di agenti anti-evaporanti nel caso di
superfici piane, o alla copertura negli altri casi, e di evitare ogni apporto d'acqua sulla superficie. 
Gli elementi a sezione sottile messi in opera in casseforme non coibentate, esposti sin dall'inizio a basse
temperature ambientali, richiedono un'attenta e sorvegliata stagionatura. 
Nel caso in cui le condizioni climatiche portino al congelamento dell'acqua prima che il calcestruzzo abbia

raggiunto una sufficiente resistenza alla compressione (5 N/mm2 ), il conglomerato può danneggiarsi in
modo irreversibile. 

II valore limite (5 N/mm2) corrisponde ad un grado d'idratazione sufficiente a ridurre il contenuto in
acqua libera e a formare un volume d'idrati in grado di ridurre gli effetti negativi dovuti al gelo. 
Durante le stagioni intermedie e/o in condizioni climatiche particolari (alta montagna) nel corso delle
quali c'è comunque possibilità di gelo, tutte le superfici del calcestruzzo vanno protette, dopo la messa in
opera, per almeno 24 ore. La protezione nei riguardi del gelo durante le prime 24 ore non impedisce
comunque un ritardo, anche sensibile, nell'acquisizione delle resistenze nel tempo. 
Nella tabella seguente sono  riportate le temperature consigliate per il calcestruzzo  in relazione alle
condizioni climatiche ed alle dimensioni del getto. 

 
Dimensione minima della sezione (mm2) 

 

 
< 300 300 ÷ 900 900   ÷ 1800 > 1800 

Temperatura minima del calcestruzzo al momento della messa i n opera 

13°C 10°C 7°C 5°C 

 

Durante il periodo freddo la temperatura del calcestruzzo fresco messo in opera nelle casseforme non 
dovrebbe essere inferiore ai valori riportati nel prospetto precedente. In relazione alla temperatura 
ambiente e ai tempi di attesa e di trasporto, si deve prevedere un raffreddamento di 2-5 °C tra il termine 
della miscelazione e la messa in opera. Durante il periodo freddo è rilevante l'effetto protettivo delle 
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casseforme. Quelle metalliche, per esempio, offrono una protezione efficace solo se sono 
opportunamente coibentate. 
Al termine del periodo di protezione, necessario alla maturazione, il calcestruzzo deve essere raffreddato 
gradatamente per evitare il rischio di fessure provocate dalla differenza di temperatura tra parte interna 
ed esterna. Si consiglia di allontanare gradatamente le protezioni, facendo in modo che il calcestruzzo 
raggiunga gradatamente l'equilibrio termico con l'ambiente. 

10. Per i getti in climi caldi, si dovranno rispettare le prescrizioni di cui al presente comma. 
Il clima caldo influenza la qualità sia del calcestruzzo fresco che di quello indurito. Infatti, provoca una 
troppo rapida evaporazione dell'acqua di impasto e una velocità di idratazione del cemento 
eccessivamente elevata. Le condizioni che caratterizzano il clima caldo sono: 
- temperatura ambiente elevata; 
- bassa umidità relativa; 
- forte ventilazione (non necessariamente nella sola stagione calda); 
- forte irraggiamento solare; 
- temperatura elevata del calcestruzzo. 
I potenziali problemi per il calcestruzzo fresco riguardano: 
- aumento del fabbisogno d'acqua; 
- veloce perdita di lavorabilità e conseguente tendenza a rapprendere nel corso della messa in opera; 
- riduzione del tempo di presa con connessi problemi di messa in opera, di compattazione, di finitura e 
rischio di formazione di giunti freddi; 
- tendenza alla formazione di fessure per ritiro plastico; 
- difficoltà nel controllo dell'aria inglobata. 
I potenziali problemi per il calcestruzzo indurito riguardano: 
- riduzione della resistenza a 28 giorni e penalizzazione nello sviluppo delle resistenze a scadenze più 
lunghe, sia per la maggior richiesta di acqua sia per effetto del prematuro indurimento del calcestruzzo; 
- maggior ritiro per perdita di acqua; 
- probabili fessure per effetto dei gradienti termici (picco di temperatura interno e gradiente termico 
verso 
l'esterno); 

- ridotta durabilità per effetto della diffusa micro-fessurazione; 
- forte variabilità nella qualità della superficie dovuta alle differenti velocità di idratazione; 
- maggior permeabilità. 
Durante le operazioni di getto la temperatura dell'impasto non deve superare 35 °C; tale limite dovrà 
essere convenientemente ridotto nel caso di getti di grandi dimensioni. Esistono diversi metodi per 
raffreddare il calcestruzzo; il più semplice consiste nell'utilizzo d'acqua molto fredda o di ghiaccio in 
sostituzione di parte dell'acqua d'impasto. Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa e la 
finitura del calcestruzzo, si possono aggiungere additivi ritardanti o fluidificanti ritardanti di presa, 
preventivamente autorizzati dalla direzione dei lavori. 
I getti di calcestruzzo in climi caldi devono essere eseguiti di mattina, di sera o di notte, ovvero quando la 
temperatura risulta più bassa. 
I calcestruzzi da impiegare nei climi caldi dovranno essere confezionati preferibilmente con cementi a 
basso calore di idratazione oppure aggiungendo all'impasto additivi ritardanti. 
Il  getto successivamente deve essere trattato  con  acqua nebulizzata  e con barriere  frangivento  per 
ridurre l'evaporazione dell'acqua di impasto. 
Nei  casi  estremi  il  calcestruzzo  potrà  essere  confezionato  raffreddando  i  componenti,  per  esempio 

 
tenendo all'ombra gli inerti e aggiungendo ghiaccio all'acqua. In tal caso, prima dell'esecuzione del getto 
entro le casseforme, la direzione dei lavori dovrà accertarsi che il ghiaccio risulti completamente disciolto. 
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11. Le interruzioni del getto devono essere autorizzate dalla direzione dei lavori. Per quanto possibile, i getti
devono essere eseguiti senza soluzione di continuità, in modo  da evitare le riprese e conseguire la
necessaria continuità strutturale. Per ottenere ciò, è opportuno ridurre al minimo il tempo di ricopertura
tra gli strati successivi, in modo che mediante vibrazione si ottenga la monoliticità del calcestruzzo. 
Qualora siano inevitabili le riprese di getto, è necessario che la superficie del getto su cui si prevede la
ripresa sia lasciata quanto più possibile corrugata. Alternativamente, la superficie deve essere scalfita e
pulita dai detriti, in modo da migliorare l'adesione con il getto successivo. L'adesione può essere
migliorata con specifici adesivi per ripresa di getto (resine) o con tecniche diverse che prevedono l'utilizzo
di additivi ritardanti o ritardanti superficiali da aggiungere al calcestruzzo o da applicare sulla superficie. 
In sintesi: 
- le riprese del getto su calcestruzzo fresco possono  essere eseguite mediante l'impiego di additivi
ritardanti nel dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo; 
- le riprese dei getti su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del getto precedente
molto rugose, che devono essere accuratamente pulite e superficialmente trattate per assicurare la
massima adesione tra i due getti di calcestruzzo. 
La superficie di ripresa del getto di calcestruzzo può essere ottenuta con: 
- scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato; 
- spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante la presa; 
- collegando i due getti con malta di collegamento a ritiro compensato. 
Quando sono presenti armature metalliche (barre) attraversanti le superfici di ripresa, occorre fare sì che
tali barre, in grado per la loro natura di resistere al taglio, possano funzionare più efficacemente come
elementi tesi in tralicci resistenti agli scorrimenti, essendo gli elementi compressi costituiti da aste virtuali
di calcestruzzo che, come si è detto in precedenza, abbiano a trovare una buona imposta ortogonale
rispetto al loro asse (questo è, per esempio, il caso delle travi gettate in più riprese sulla loro altezza). 
Tra le riprese di getto sono da evitare i distacchi, le discontinuità o le differenze d'aspetto e colore. 
Nel caso di ripresa di getti di calcestruzzo a vista devono eseguirsi le ulteriori disposizioni del direttore dei 
lavori. 

12. Quando il calcestruzzo fresco è versato nella cassaforma, contiene molti vuoti e tasche d'aria racchiusi tra
gli aggregati grossolani rivestiti parzialmente da malta. Sarà effettuata pertanto la compattazione
mediante vibrazione, centrifugazione, battitura e assestamento. 

Nel predisporre il sistema di compattazione, si deve prendere in considerazione la consistenza effettiva
del calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effetto della temperatura e della durata di
trasporto, può essere inferiore a quella rilevata al termine dell'impasto. 
La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di 
copriferro. 

13. Per una corretta stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenti disposizioni: 
- prima della messa in opera: 
- saturare a rifiuto il sottofondo e le casseforme di legno, oppure isolare il sottofondo con fogli di plastica 
e impermeabilizzare le casseforme con disarmante; 
- la temperatura del calcestruzzo al momento della messa in opera deve essere ≤ 0 °C, raffreddando, se 
necessario, gli aggregati e l'acqua di miscela. 
- durante la messa in opera: 
- erigere temporanee barriere frangivento per ridurne la velocità sulla superficie del calcestruzzo; 
- erigere protezioni temporanee contro l'irraggiamento diretto del sole; 
- proteggere il calcestruzzo con coperture temporanee, quali fogli di polietilene, nell'intervallo fra la 
messa in opera e la finitura; 
- ridurre il tempo fra la messa in opera e l'inizio della stagionatura protetta. 
- dopo la messa in opera: 
- minimizzare   l'evaporazione   proteggendo   il   calcestruzzo   immediatamente   dopo   la   finitura   con 
membrane impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura; 

- la massima temperatura ammissibile all'interno delle sezioni è di 70 °C; 
- la differenza massima di temperatura fra l'interno e l'esterno è di 20 °C; 
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- la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parti già indurite o altri 
elementi della struttura è di 15 °C. 

14. I metodi di stagionatura proposti dall'appaltatore dovranno essere preventivamente sottoposti all'esame
del direttore dei lavori, che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali. 
Durante il periodo di stagionatura protetta, si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano urti,
vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 

Il metodo di stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali nella sezione
trasversale delle strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o cavillature tali
da compromettere le caratteristiche del calcestruzzo indurito. 
Per determinare lo sviluppo della resistenza e la durata della stagionatura del calcestruzzo si farà
riferimento alla norma UNI EN 206. 
L'indicazione circa la durata di stagionatura, necessaria a ottenere la durabilità e impermeabilità dello
strato superficiale, non deve essere confusa con il tempo necessario al raggiungimento della resistenza
prescritta per la rimozione delle casseforme e i conseguenti aspetti di sicurezza strutturale. Per limitare la
perdita d'acqua per evaporazione si adottano i seguenti metodi: 
- mantenere il getto nelle casseforme per un tempo adeguato (3-7 giorni); 
- coprire la superficie del calcestruzzo con fogli di plastica, a tenuta di vapore, assicurati ai bordi e nei
punti di giunzione; 

- mettere in opera coperture umide sulla superficie in grado di proteggere dall'essiccazione; 
- mantenere umida la superficie del calcestruzzo con l'apporto di acqua; 
- applicare prodotti specifici (filmogeni antievaporanti) per la protezione delle superfici. 
I prodotti filmogeni non possono essere applicati lungo i giunti di costruzione, sulle riprese di getto o sulle
superfici che devono essere trattate con altri materiali, a meno che il prodotto non venga completamente
rimosso prima delle operazioni o che si sia verificato che non ci siano effetti negativi nei riguardi dei
trattamenti successivi, salvo specifica deroga da parte della direzione dei lavori. Per eliminare il film dello
strato protettivo dalla superficie del calcestruzzo, si può utilizzare la sabbiatura o l'idropulitura con acqua
in pressione. La colorazione del prodotto di curing serve a rendere visibili le superfici trattate. Si devono
evitare, nel corso della stagionatura, i ristagni d'acqua sulle superfici che rimarranno a vista. 
Nel caso in cui siano richieste particolari caratteristiche per la superficie del calcestruzzo, quali la resistenza
all'abrasione o durabilità, è opportuno aumentare il tempo di protezione e maturazione. 

15. Per le strutture in cemento armato in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti i
necessari accorgimenti previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione dei lavori. 
Le fessurazioni superficiali dovute al calore che si genera nel calcestruzzo devono essere controllate 
mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la superficie del getto intorno ai 20 °C. 

16. In cantiere la maturazione accelerata a vapore del calcestruzzo gettato può ottenersi con vapore alla
temperatura di 55-80 °C alla pressione atmosferica. La temperatura massima raggiunta dal calcestruzzo
non deve superare i 60 °C e il successivo raffreddamento deve avvenire con gradienti non superiori a 10 
°C/h. A titolo orientativo potranno essere eseguite le raccomandazioni del documento ACI 517.2R-80
(Accelerated Curing of Concrete at Atmosferic Pressure). 

17. Verrà effettuato, infine, il disarmo secondo le modalità riportate nell'articolo relativo alle casseforme.
18. Per il calcestruzzo a faccia vista devono essere, inoltre, rispettate le indicazioni di cui al presente comma.

Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla sottile pellicola di malta che si forma nel 
getto a contatto con la cassaforma, risulti il più possibile uniforme, il cemento utilizzato in ciascuna opera
dovrà provenire dallo stesso cementificio ed essere sempre dello stesso tipo e classe. La sabbia invece
dovrà provenire dalla stessa cava e avere granulometria e composizione costante. 
Le opere o i costituenti delle opere a faccia a vista, che dovranno avere lo stesso aspetto esteriore,
dovranno ricevere lo stesso trattamento di stagionatura. In particolare, si dovrà curare che l'essiccamento
della massa del calcestruzzo sia lento e uniforme. 
Si dovranno evitare condizioni per le quali si possano formare efflorescenze sul calcestruzzo. Qualora
queste apparissero, sarà onere dell'appaltatore eliminarle tempestivamente mediante spazzolatura, senza
impiego di acidi. 
Le superfici finite e curate - come indicato ai punti precedenti - dovranno essere adeguatamente protette,
se le condizioni ambientali e di lavoro saranno tali da poter essere causa di danno in qualsiasi modo alle
superfici stesse. 
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Si dovrà evitare che vengano prodotte sulla superficie finita scalfitture, macchie o altri elementi 
che ne pregiudichino la durabilità o l'estetica. 
Si dovranno evitare inoltre macchie di ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa. 
In tali casi, occorrerà prendere i dovuti provvedimenti, evitando che l'acqua piovana scorra sui 
ferri e successivamente sulle superfici finite del getto. 
Qualsiasi danno o difetto della superficie finita del calcestruzzo dovrà essere eliminato a cura 
dell'appaltatore, con i provvedimenti preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

 

Art. 4 - Armatura per cemento armato 
 

1. Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto  possibile, composte fuori opera. In ogni caso, in 
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di 
diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l'invariabilità della geometria della gabbia durante 
il getto. 

2. Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l'acciaio dovrà essere del tipo saldabile. 
3. La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente

opportuni distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo 
da rispettare il copriferro prescritto. 

4. Per quanto concerne ancoraggi e giunzioni, le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero
sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o di minore sollecitazione. 
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso, la lunghezza 
di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di venti volte il diametro della barra. La 
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare quattro volte il diametro; 
- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la 
saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto, 
nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 
- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente validati 
mediante prove sperimentali. 
Per le barre di diametro φ > 32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni. 
L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al direttore dei lavori le schede tecniche dei prodotti da 
utilizzare per le giunzioni. 

 
 

Art. 5 - Massetti e sottofondi 
 

1. Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della struttura
sovrastante. Il sottofondo può essere monostrato (ssolo  massetto  di  finitura) o bistrato  (massetto  di
finitura e strato di isolamento). 
Il massetto è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o
direttamente manto di usura. 

2. Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d’arte, steso, battuto, spianato e lisciato
fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed 

 
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione. 
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d’aria, sacche o bolle 
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti. 

3. Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o
aumentabile se, a giudizio della D.L. il conglomerato si presenterà completamente asciutto e privo di 
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche). 
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4. Nella  realizzazione  di massetti  di  superficie superiore ai 50 mq devono essere  previsti  dei giunti di
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. 

5. Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all’altro, il taglio di giunzione
dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul 
giunto in caso di espansione del massetto. 

5. Le normative di riferimento sono: 
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di 
supporto cementizi o simili; 
UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni; 
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti. 

 

Art. 6 - Pavimenti in ceramica 
 

1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati
funzionali di seguito descritti. 

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi
permanenti o di esercizio; 
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui; 
- lo strato ripartitore, con la funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche
impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti
meccanici sensibilmente differenziati; 
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.. A
seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono diventare
fondamentali: 
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità
ai liquidi e ai vapori; 
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico; 
- strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di  planarità  ed
eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento). 

3. La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali:
- il   terreno   (suolo),   con   funzione   di   resistere   alle   sollecitazioni   meccaniche   trasmesse   dalla 
pavimentazione; 
- lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripartitore; 
- gli strati di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. 
A   seconda  delle  condizioni   di  utilizzo  e  delle   sollecitazioni,  possono  essere   previsti   altri   strati 

 

complementari. 
4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle 

seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
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- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giunti e pulizia. 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature. 
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti. 
Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura. 
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo 
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 
L’impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono  essere rispettate le istruzioni dei fornitori, per 
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). 
Si evidenzia che, dal momento dell’impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo 
dato, che può dipendere dalle  condizioni ambientali, in particolare dalla temperatura, conviene, 
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
Il collante deve essere applicato con un’apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore 
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone 
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad 
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta 
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l’adesivo non abbia ridotto il proprio potere 
bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo l’applicazione e 
verificando l’adesione del collante alla superficie d’attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano 
al collante. Se tale controllo non è soddisfacente, è necessario rinnovare la superficie dell’adesivo mediante 
applicazione di uno strato fresco. 
L’operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata 
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo 
dei giunti. 
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. Successivamente 
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti. 

Art. 6_bis - Opere da pittore 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 
spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, 
con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 

una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola 
d'arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione 
di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 
Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le 
saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, 
e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. 
Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere 
finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati.  
Verniciature su legno  
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Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura 
delle superfici dovrà essere perfetta.  
Verniciature su metalli  
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate.  
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 
indicazioni che seguono.  
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 
appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 
specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo 
dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte ed 
alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di 
sorta.  
Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in:  
spolveratura e raschiatura delle superfici;  prima stuccatura a gesso e colla;  levigatura con carta vetrata;  
applicazione di due mani di tinta a calce.  
Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura).  
Tinteggiatura a colla e gesso - Saranno eseguite come appresso:  
spolveratura e ripulitura delle superfici;  
prima stuccatura a gesso e colla;  
levigatura con carta vetrata;  
spalmatura di colla temperata;  
rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione;  
applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.  
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.  
Verniciature ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso:  
spolveratura e ripulitura delle superfici;  
prima stuccatura a gesso e a colla;  
levigatura con carta vetrata;  
spalmatura di colla forte;  
applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare l'assorbimento, 
ed eventualmente di essiccativo;  
stuccatura con stucco ad olio;  
accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura;  
seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia;  
terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente.  
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la verniciatura 
degli intonaci, con l'omissione delle stuccatura e della spalmatura con colla; per le opere in ferro, la verniciatura 
sarà preceduta da applicazione di antiruggine.  
Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura 
che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, 
ecc.). A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:  
applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;  
leggera pomiciatura a panno;  
applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.  
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie finita liscia o 
“buccia d'arancio”:  
spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;  
stuccatura a gesso e colla;  
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;  

applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con acquaragia; 
applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con aggiunta di 
olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto;  
con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio.  
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie finita liscia o 
“buccia d'arancio”, tipo “battuto” con superficie a rilievo:  
spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;  
stuccatura a gesso e colla;  
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;  
applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon in polvere 
nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato;  

battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc. 
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CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 

Art. 7 - Connettori 
 

1. I prezzi dei connettori sia legno che per solaio forte saranno valutati a numero e comprensivi di quanto 
richiamato nella voce. 
Nel prezzo è compreso ogni onere per dare l’opera a perfetta regola d’arte. 
 

Art. 8 - Membrana per la protezione del solaio ligneo 
1. Le opere vengono valutate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non 

impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 0,50 mq. 
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicurativi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli 
relativi alla loro esecuzione con quell’ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restanti 
opere e manufatti, a non arrecare disturbi o molestie, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare 
polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso. 

2. Il direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di protezione, verificherà via via che i materiali
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti e inoltre, almeno per gli strati più 
significativi,   verificherà che il risultato   finale sia  coerente con   le prescrizioni di progetto   e 
comunque  con  la  funzione  attribuita  all'elemento  o  strato  considerato.  In  particolare,  verificherà  i 
collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno 
strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per 
quanto applicabili, verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
resistenza a flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) 
degli strati, ecc. 
A conclusione dell'opera, eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, l'interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere 
di completamento. 

 

Art. 9 - Calcestruzzi 
 

1. Si computa il volume di calcestruzzo effettivamente realizzato; sono detratti dal computo tutti i vani, 

vuoti o tracce che abbiano sezioni minime superiori a m2 0,20; è inoltre detratto il volume occupato 
da altre strutture inserite nei getti, ad esclusione delle armature metalliche. 

 

Art. 10 - Acciaio armatura cls e carpenteria metallica 
 

1. L’acciaio per armatura è computato misurando lo sviluppo lineare effettivo (segnando le sagomature e 
le uncinature)  e  moltiplicandolo  per  il  peso  unitario,  desunto  dalle  tabelle  ufficiali,  
corrispondente  ai diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni 
e le sovrapposizioni. Nel prezzo oltre alla lavorazione e allo sfrido  è compreso l'onere della legatura 
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

Art. 11 - Massetti e sottofondi 
 

1.  Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate. 
 

Art. 12 - Pavimenti 
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1. I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie. 
I pavimenti interni, in particolare, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e la 
stuccatura delle eventuale fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 

ogni lavorazione  intesa a dare  i pavimenti stessi completi e  rifiniti,  come prescritto  nelle norme  
sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità 
delle opere stesse. 

2. Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 
- il collegamento tra gli strati; 
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere 
prodotti preformati; 
- l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l’esistenza di completa separazione); 
- le tenute all’acqua, all’umidità, ecc. 
A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste 
dal progetto o dalla realtà. 

 

CAPO 3 
QUALITA' DEI 
MATERIALI 

 
 

Art. 13 - Calcestruzzi 
 

1. Nel presente articolo si fa riferimento alle caratteristiche dei componenti del calcestruzzo e ai controlli da 
effettuare. 

2. Nelle  opere  strutturali devono  impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici  previsti  dalle  disposizioni
vigenti in materia,  dotati  di  certificato  di  conformità  (rilasciato  da  un  organismo  europeo  notificato) 
a una norma armonizzata della serie UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2 ovvero a uno specifico benestare tecnico 
europeo (ETA), perché idonei all'impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle 
prescrizioni di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 595. 

E’ escluso l'impiego di cementi alluminosi. 
L'impiego dei cementi richiamati all'art.1, lettera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per
sbarramenti di ritenuta. 

Per la realizzazione di dighe e altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione,
devono essere utilizzati i cementi speciali con calore di idratazione molto basso conformi alla norma
europea armonizzata UNI EN 14216, in possesso di un certificato di conformità rilasciato da un
organismo di certificazione europeo notificato. 

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive, si devono
utilizzare cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e, fino alla disponibilità di
esse, da norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al dilavamento o a eventuali altre
specifiche azioni aggressive. 

I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se
l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla
direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la provenienza
e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. La 

 

qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e loro analisi presso laboratori 
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ufficiali. L'impresa deve disporre in cantiere di silos per lo stoccaggio del cemento, che ne consentano la 
conservazione in idonee condizioni termoigrometriche. 

L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e 
sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è 
costituito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da: 
- nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazione; 

- ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 

- numero dell'attestato di conformità; 

- descrizione del cemento; 

- estremi del decreto. 
Ogni  altra  dicitura  deve  essere  stata  preventivamente  sottoposta  all'approvazione  dell'organismo 
abilitato. 

3. Ai fini dell'accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti prove:  

UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cementi. Parte 1. Determinazione delle resistenze meccaniche; 

UNI EN 196-2 - Metodi di prova dei cementi. Parte 2. Analisi chimica dei cementi; 

UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cementi. Parte 3. Determinazione del tempo di presa e della stabilità; 
UNI CEN/TR 196-4   - Metodi   di   prova   dei   cementi.   Parte   4.   Determinazione   quantitativa   dei 
costituenti; 

UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cementi. Parte 5. Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici; 
UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cementi. Parte 6. Determinazione della finezza; 

UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cementi. Parte 7. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento; 

UNI EN 196-8 - Metodi di prova dei cementi. Parte 8. Calore d'idratazione. Metodo per soluzione; 

UNI EN 196-9 - Metodi di prova dei cementi. Parte 9. Calore d'idratazione. Metodo semiadiabatico; 

UNI EN 196-10 - Metodi  di  prova  dei  cementi.  Parte  10.  Determinazione  del  contenuto  di  cromo 
(VI) idrosolubile nel cemento; 
UNI EN 197-1 - Cemento. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni; 

UNI EN 197-2 - Cemento. Parte 2. Valutazione della conformità; 

UNI 10397 - Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con acqua 
distillata; 

UNI EN 413-1 - Cemento da muratura. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità; 

UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova; 

UNI 9606 - Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione. 
4. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 

materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 
È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo  i limiti riportati nella  seguente 
tabella, a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati venga 
preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. Per tali aggregati, le 
prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell'annesso ZA della norma 
europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di 
aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

 

Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo Percentuale di impiego 

Demolizioni di edifici (macerie) = C8/10 fino al 100% 

Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo armato ≤ C30/37 ≤ 30% 

 ≤ C20/25 fino al 60% 

Riutilizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenti di
prefabbricazione qualificati (da qualsiasi classe > C45/55) 

≤ C45/55
Stessa classe del cls di origine 

fino al 15% 
fino al 5% 

 

Si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fine di individuare i requisiti chimico- 
fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono 
rispettare,  in  funzione  della  destinazione  finale  del  calcestruzzo  e  delle  sue  proprietà  prestazionali 

 (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di 
impiego per gli aggregati di riciclo o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte  rispetto  a  quanto 
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previsto nella precedente tabella. 
Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi 
di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto e all'ingombro delle armature e devono essere lavati con acqua dolce qualora 
ciò sia necessario per l'eliminazione di materie nocive. 
Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non  gessosa né geliva, non  deve 
contenere impurità né materie pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni 
soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia. 
Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993, è indicato di 
seguito. 

 
Specifica tecnica europea armonizzata di riferimento Uso previsto del cls Sistema di attestazione della conformità 

Aggregati per calcestruzzo strutturale 2+ 
 

Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato  all'art. 7, comma 
1, lettera B, procedura 1 del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorveglianza, giudizio e approvazione 
permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

 

I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, come stabilito dalle 

Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17/01/2018, devono essere finalizzati almeno alla 

determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella seguente tabella, insieme ai relativi metodi di 

prova. 

 
Caratteristiche tecniche Metodo di prova 

Descrizione petrografica semplificata UNI EN 932-3 

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini) UNI EN 933-1 

Indice di appiattimento UNI EN 933-3 

Dimensione per il filler UNI EN 933-10 

Forma dell'aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo) UNI EN 933-4 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck ≥ C50/60) UNI EN 1097-2 

5. Ferme restando le considerazioni del comma 3, la sabbia per il confezionamento  delle malte o  del 
calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze organiche, terrose o argillose e avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm, per murature in genere, e di 1 mm, per gli intonaci e murature di paramento o 
in pietra da taglio. 

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita da grani resistenti, 
non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare 
traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima dell'impiego, 
se necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive. 
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del 
materiale per rendersi conto dell'uniformità della roccia e dei sistemi di coltivazione e di frantumazione, 
prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi 
dell'impiego. 
Il prelevamento di campioni potrà essere  omesso  quando  le  caratteristiche  del  materiale  risultino da 
un certificato emesso in seguito a esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito di 
sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Il prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire normalmente dai cumuli sul luogo di impiego; 
diversamente, può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase di prelevamento 
non deve alterare le   caratteristiche del materiale e, in particolare, la variazione della sua 

 
composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l'analisi 
granulometrica e il peso specifico reale. 
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6. Riguardo all'accettazione  degli  aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti  di  calcestruzzo,
il direttore dei lavori, fermi restando i controlli di cui al comma 3, può fare riferimento anche alle seguenti
norme: 
UNI 8520-1 - Aggregati per calcestruzzo. Istruzioni complementari per l’applicazione della EN 12620.
Designazione e criteri di conformità; 
UNI 8520-2 - Aggregati per calcestruzzo. Istruzioni complementari per l’applicazione della EN 12620.
Requisiti; 
UNI 8520-21 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con aggregati di 
caratteristiche note; 
UNI 8520-22 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale  reattività
degli aggregati in presenza di alcali; 

UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Prova al
solfato di magnesio; 
UNI EN 1367-4 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati.
Determinazione del ritiro per essiccamento; 
UNI EN 12620 - Aggregati per calcestruzzo; 
UNI EN 1744-1 - Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica; 
UNI EN 13139 - Aggregati per malta. 

7. Riguardo all'accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di
calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli di cui al comma 3, potrà farà riferimento
anche alle seguenti norme: 
UNI EN 13055-1 - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione; 
UNI EN 13055-2 - Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per applicazioni in
strati legati e non legati; 

UNI 11013 - Aggregati  leggeri.  Argilla  e  scisto  espanso.  Valutazione  delle  proprietà  mediante  prove
su calcestruzzo convenzionale. 

8. È ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e fumi di
silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato
cementizio. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450 e potranno essere impiegate 
rispettando i criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 e UNI 11104. 
I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o uguale
all'85% del peso totale. 

9. Le ceneri volanti, costituenti il residuo  solido della combustione di carbone, dovranno  provenire da
centrali termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e documentabile
per ogni invio, e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, pentossido di vanadio, ecc.) che possano
danneggiare o ritardare la presa e l'indurimento del cemento. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla costanza delle loro  caratteristiche, che devono
soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450. 
Il dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta non deve
essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento. 
Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque verificato
che l'aggiunta di ceneri praticata non comporti un incremento della richiesta di additivo per ottenere la
stessa fluidità dell'impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%. 

Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 450-1 - Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 1: Definizione, specificazioni e criteri di conformità; 
UNI EN 450-2 - Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità; 
UNI EN 451-1 - Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione del contenuto di ossido di calcio
libero; 
UNI EN 451-2 - Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione della finezza mediante stacciatura
umida. 
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10. La silice attiva colloidale amorfa è costituita da particelle sferiche isolate di SiO2, con diametro compreso

tra 0,01 e 0,5 micron, e ottenuta da un processo di tipo metallurgico, durante la produzione di silice
metallica o di leghe ferro-silicio, in un forno elettrico ad arco. 
La silica fume può essere fornita allo stato naturale, così come può essere ottenuta dai filtri di
depurazione sulle ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con
contenuto secco di 50% in massa. 

Si dovrà  porre  particolare  attenzione  al  controllo  in  corso  d'opera  del  mantenimento  della
costanza delle caratteristiche granulometriche e fisico-chimiche. 
Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento. Tale aggiunta non
sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento. 
Se si utilizzano cementi di tipo I, potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel rapporto
acqua/cemento una quantità massima di tale aggiunta pari all'11% del peso del cemento. 

Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche  da eseguire,  andrà  comunque
verificato che l'aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento della richiesta dell'additivo
maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell'impasto privo di silica fume. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 13263-1 - Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1: Definizioni, requisiti e criteri di conformità; 

UNI EN 13263-2 - Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità. 

11. L'impiego  di  additivi,  come  per  ogni  altro  componente,  dovrà  essere  preventivamente sperimentato
e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata. Gli
additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti; 
- aeranti; 
- ritardanti; 
- acceleranti; 
- fluidificanti-aeranti; 
- fluidificanti-ritardanti; 
- fluidificanti-acceleranti; 
- antigelo-superfluidificanti. 
Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2. 
L'impiego   di   eventuali   additivi   dovrà   essere   subordinato   all'accertamento   dell'assenza   di   ogni 
pericolo di aggressività. 

Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 
- non contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 
- non provocare la corrosione dei ferri d'armatura; 
- non  interagire  sul  ritiro  o  sull'espansione  del  calcestruzzo.  In  caso  contrario,  si  dovrà  procedere 
alla determinazione della stabilità dimensionale. 

Gli  additivi  da  utilizzarsi,  eventualmente,  per  ottenere  il   rispetto   delle   caratteristiche   delle
miscele in conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo una valutazione degli effetti
per il particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di impiego. 
Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità del 
calcestruzzo fresco. 
Per  le  modalità  di  controllo  e  di  accettazione  il  direttore  dei  lavori  potrà  far  eseguire  prove  o 
accettare l'attestazione di conformità alle norme vigenti. 

12. Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido, hanno la funzione di addensare la miscela umida fresca
e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche. 
Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato
dal fornitore) del peso del cemento. In caso di prodotti che non contengono cloruri, tali valori possono
essere incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del prodotto, lo si dovrà opportunamente diluire
prima dell'uso. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante: 
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del 
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D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 

13. Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva
approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 
- particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro corretta 
monoliticità; 
- getti in particolari condizioni climatiche; 
- singolari  opere  ubicate  in zone lontane e  poco  accessibili dalle  centrali/impianti  di  betonaggio.  La 
direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante: 
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del 
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 giorni e 
la presenza dell'additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 

14. Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo  effettuato in periodo freddo,
previa autorizzazione della direzione dei lavori. 
Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal
fornitore) del peso del cemento, che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore
rispetto alla norma. Per evitare concentrazioni del prodotto, prima dell'uso, dovrà essere
opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego, mediante: 
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del 
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi d'inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura  di 28 giorni,
la presenza dell'additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 

15. Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante il
rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. 
L'additivo superfluidificante di prima e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e tipo. Nel
caso in cui il  mix  design  preveda  l'uso  di  additivo  fluidificante  come  prima  additivazione,  associato
ad additivo superfluidificante a piè d'opera, questi dovranno essere di tipo compatibile e
preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica della miscela. 
Dopo la seconda aggiunta  di additivo,  sarà  comunque  necessario  assicurare  la miscelazione  per
almeno 10 minuti prima dello scarico del calcestruzzo. La direzione dei lavori potrà richiedere una
miscelazione più prolungata in funzione dell'efficienza delle attrezzature e delle condizioni di
miscelamento. 
Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato
dal fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori al
2% rispetto al peso del cemento. 
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante: 
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del 
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122. 
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16. Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo,
previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell'aerante deve essere compresa tra lo 0,005 
e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante: 
- la determinazione del contenuto d'aria secondo la norma UNI EN 12350-7; 

 

- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del 
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087; 
- prova di essudamento secondo la norma UNI 7122. 
Le  prove  di  resistenza  a  compressione  del  calcestruzzo,  di  regola,  devono  essere  eseguite  dopo  la 
stagionatura. 

La  direzione  dei  lavori,  per  quanto  non  specificato,  per  valutare  l'efficacia  degli  additivi  potrà 
disporre l'esecuzione delle seguenti prove: 
UNI  EN  480-4  -  Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  4: 
Determinazione della quantità di acqua essudata del calcestruzzo; 
UNI  EN  480-5  -  Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  5: 
Determinazione dell'assorbimento capillare; 
UNI EN  480-6  - Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte  6: 
Analisi all'infrarosso; 
UNI EN 480-8 - Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione 
del tenore di sostanza secca convenzionale; 
UNI EN 480-10 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione 
del tenore di cloruri solubili in acqua; 
UNI EN 480-11 - Additivi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova.  Parte 11: 
Determinazione delle caratteristiche dei vuoti di aria nel calcestruzzo indurito; 
UNI EN 480-12 - Additivi  per  calcestruzzo,   malta  e  malta  per  iniezione.  Metodi  di  prova. Parte 12: 
Determinazione del contenuto di alcali negli additivi; 
UNI EN 480-13 - Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 13: Malta 
da muratura di riferimento per le prove sugli additivi per malta; 
UNI EN 480-14 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 14: 
Determinazione dell'effetto sulla tendenza alla corrosione dell'acciaio di armatura mediante prova 
elettrochimica potenziostatica; 

UNI EN 934-1 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1. Requisiti comuni; 
UNI EN 934-2   - Additivi   per   calcestruzzo,   malta   e   malta   per   iniezione.   Parte   2.   Additivi   per 
calcestruzzo. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 
UNI EN 934-3 - Additivi per calcestruzzo,   malta e malta per iniezione. Parte 3. Additivi per malte per 
opere murarie. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 

UNI EN 934-4 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 4. Additivi per malta per 
iniezione per cavi di precompressione. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 
UNI EN 934-5   - Additivi   per   calcestruzzo,   malta   e   malta   per   iniezione.   Parte   5.   Additivi   per 
calcestruzzo proiettato. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 
UNI EN 934-6 - Additivi per calcestruzzo,  malta e malta per iniezione. Parte 6. Campionamento,  controllo 
e valutazione della conformità. 

17. Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica sia 
indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell'aerante deve essere compresa 
tra il 7 e il 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante: 
- l'esecuzione  di  prove  di  resistenza  meccanica  del  calcestruzzo  previste  dal  paragrafo  11.2.2  del 
D.M. 17/01/2018 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le  prove  di  resistenza  a  compressione  del  calcestruzzo,  di  regola,  devono  essere  eseguite  dopo  la 
stagionatura. 
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Le norme di riferimento sono: 
UNI 8146 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo; 
UNI  8147  -  Agenti  espansivi  non  metallici  per  impasti  cementizi. Determinazione dell'espansione 
contrastata della malta contenente l'agente espansivo; 

UNI  8148  -  Agenti  espansivi  non  metallici  per  impasti  cementizi.  Determinazione  dell'espansione 
contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo; 

UNI 8149 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa volumica.  
UNI 8146 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo;   
UNI  8147  -  Agenti  espansivi  non  metallici  per  impasti  cementizi.  Determinazione  dell'espansione 
contrastata della malta contenente l'agente espansivo; 
UNI 8148 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell'espansione 
contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo. 

18. Per quanto riguarda gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni, l'appaltatore deve preventivamente 
sottoporre all'approvazione della direzione dei lavori la documentazione tecnica sul prodotto e sulle 
modalità di applicazione. Il direttore dei lavori deve accertarsi che il materiale impiegato sia compatibile 
con prodotti di successive lavorazioni (per esempio, con il primer di adesione di guaine per 
impermeabilizzazione di solette) e che non interessi le zone di ripresa del getto. 

19. Come disarmanti per le strutture in cemento armato, è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli 
esausti. Dovranno, invece, essere impiegati prodotti specifici, per i quali sia stato  verificato  che non 
macchino o danneggino la superficie del conglomerato cementizio indurito, specie se a faccia vista. 

20. L'acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente 
solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. 
L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere trattata 
con speciali additivi, per evitare l'insorgere di reazioni chmico-fisiche al contatto con altri componenti 
l'impasto. È vietato l'impiego di acqua di mare. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere  conforme  alla norma UNI EN 1008, 
come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17/01/2018. 
A discrezione della direzione dei lavori, l'acqua potrà essere trattata con speciali additivi,  in base al tipo 
di intervento o di uso, per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti 
d'impasto. 

 
Caratteristica Prova Limiti di accettabilità 

Ph Analisi chimica Da 5,5 a 8,5 

Contenuto solfati Analisi chimica SO4 minore 800 mg/l 

Contenuto cloruri Analisi chimica CI minore 300 mg/l 

Contenuto acido solfidrico Analisi chimica minore 50 mg/l 

Contenuto totale di sali minerali Analisi chimica minore 3000 mg/l 

Contenuto di sostanze organiche Analisi chimica minore 100 mg/l 

Contenuto di sostanze solide sospese Analisi chimica minore 2000 mg/l 

21. Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto 
indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104. 
Sulla  base  della  denominazione  normalizzata,  vengono  definite le  classi  di  resistenza  riportate  nella 
seguente tabella. 

 
Classi di resistenza 

C8/10 

C12/15 

C16/20 

C20/25 

C25/30 

C28/35 

C32/40 

C35/45 

C40/50 

C45/55 
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C50/60 

C55/67 

C60/75 

C70/85 

C80/95 

C90/105 

I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella seguente 
tabella, fatti salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità. 

 

Strutture di destinazione Classe di resistenza minima 

Per strutture non armate o a bassa percentuale di armatura C8/10

Per strutture semplicemente armate C16/20

Per strutture precompresse C28/35
 

Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze meccaniche e 
fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima 
dell'inizio dei lavori tramite un'apposita sperimentazione preventiva e la produzione deve seguire 
specifiche procedure per il controllo di qualità. 

22. Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le 
prescrizioni definite in sede di progetto. 
Il controllo deve articolarsi nelle seguenti fasi: 
a. valutazione preliminare della resistenza, con la quale si determina, prima della costruzione dell’opera, 

la miscela per produrre il calcestruzzo con la resistenza caratteristica di progetto; 
b. controllo di produzione, effettuato durante la produzione del calcestruzzo stesso; 
c. controllo di accettazione, eseguito dalla Direzione dei Lavori durante l’esecuzione delle opere, con 

prelievi effettuati contestualmente al getto dei relativi elementi strutturali; 
d. prove complementari, ove necessario, a completamento dei controlli di accettazione. 

23. Per quanto concerne la valutazione preliminare di cui alla lettera a) del comma 21, l'appaltatore, prima 
dell'inizio della costruzione di un'opera, deve garantire, attraverso idonee prove preliminari, la resistenza 
caratteristica per ciascuna miscela omogenea di conglomerato che verrà utilizzata per la costruzione 
dell'opera. Tale garanzia si estende anche al calcestruzzo fornito da terzi. 
L'appaltatore  resta  comunque  responsabile  della  garanzia  sulla  qualità  del  conglomerato,  che  sarà 
controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto seguente. 

24. Relativamente al controllo di cui alla lettera c) del comma 21, il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di 
eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la conformità tra le caratteristiche del 
conglomerato messo in opera a quello stabilito dal progetto e garantito in sede di valutazione 
preliminare. 
Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si articola, in funzione del quantitativo di 
conglomerato accettato, nel: 
- controllo tipo A 
- controllo tipo B. 
Il controllo di accettazione è positivo ed il quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano verificate le 
due disuguaglianze riportate nella tabella seguente, come stabilito nel D.M. 17/01/2018: 

 
Controllo di tipo A Controllo di tipo B 

R1  >= Rck - 3,5 

Rm >= Rck + 3,5 
(N° prelievi 3) 

Rm >= Rck + 1,4 s 

(N° prelievi >= 15) 

Ove: 

Rm   = resistenza media dei prelievi (N/mm2); 

R1  = minore valore di resistenza dei prelievi (N/mm2); 

s = scarto quadratico medio. 

 

Il controllo di Tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 m3. Ogni 
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controllo di accettazione di tipo A è rappresentato da tre prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un 

massimo di 100 m3 di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di accettazione ogni 300 m3 

massimo di getto. Per ogni giorno di getto di calcestruzzo va comunque effettuato almeno un prelievo. 

Nelle costruzioni con meno di 100 m3 di getto di miscela omogenea, fermo restando l'obbligo di almeno 3 
prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito derogare dall'obbligo di prelievo 
giornaliero. 
Nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea è obbligatorio il controllo di accettazione di tipo 
statistico (tipo B). Il controllo è riferito ad una definita miscela omogenea e va eseguito con frequenza non 
minore di un controllo ogni 1500 m3 di conglomerato. 
Per ogni giorno di getto di miscela omogenea va effettuato almeno un prelievo, e complessivamente 
almeno 15 prelievi sui 1500 m3. 
Se si eseguono controlli statistici accurati, l'interpretazione di risultati sperimentali può essere svolta con i 
metodi completi dell'analisi statistica assumendo anche distribuzioni diverse dalla normale. Si deve 
individuare la legge di distribuzione più corretta e il valor medio unitamente al coefficiente di variazione 
(rapporto tra deviazione standard e valore medio). 
Per calcestruzzi con coefficiente di variazione superiore a 0,15 occorrono controlli molto accurati, integrati 
con prove complementari. 

25. Le prove complementari di cui alla lettera d) del comma 21 si eseguono al fine di stimare la resistenza del
conglomerato ad una età corrispondente a particolari fasi di costruzione (precompressione, messa in 
opera) o condizioni particolari di utilizzo (temperature eccezionali, ecc.). 
Il procedimento di controllo è uguale a quello dei controlli di accettazione. 
Tali prove non potranno però essere sostitutive dei "controlli di accettazione" che vanno riferiti a provini 
confezionati e maturati secondo le prescrizioni regolamentari. 
Potranno servire al Direttore dei Lavori per dare un giudizio del conglomerato ove questo non rispetti il 
"controllo di accettazione". 

26. Le modalità di prelievo e i procedimenti per le successive prove devono rispettare le norme vigenti.

27. Calcestruzzo leggero strutturale fibrorinforzato a ritiro compensato e asciugatura controllata adatto 
anche alla posa diretta della pavimentazione tipo“Calce- struzzo CentroStorico”, premiscelato in sacchi a 
base di argilla espansa Lecapiù (assorbimento di umidità circa 1% a 30’), inerti naturali, cemento tipo 
Portland e additivi. Classe di massa volumica del calcestruzzo D1,6. Classe di resistenza certificata LC 
25/28.Ritiro compensato certificato: < 400 m/m a 28 gg (UNI 11307). Modulo elastico certificato 17.000 
MPa. Confe- zionamento e getto in opera secondo le indicazioni del produttore 

Art. 14 - Acciaio per cemento armato 
 

1. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni (D.M. 2018) prevedono per tutti gli acciai tre forme di 

controllo obbligatorie (paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 
- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 
A tale riguardo vengono fornite le seguenti definizioni: 
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 
apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un 
lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di 
formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t; 
- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze nominali 
omogenee; 
- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un'unica volta, costituiti da prodotti 
aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

2. Ciascun   prodotto   qualificato   deve  essere  costantemente  riconoscibile,   per   quanto  concerne  le
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 
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Il marchio indelebile deve essere depositato  presso  il servizio tecnico centrale e deve consentire, in
maniera inequivocabile, di risalire: 
- all'azienda produttrice; 
- allo stabilimento; 
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 
Per stabilimento si intende un'unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto
finito. 
Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve essere
ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i
sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di
laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targhettatura, la sigillatura
dei fasci e altri. 
Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 
Ogni  prodotto  deve  essere  marchiato con  identificativi  diversi  da quelli  di prodotti  aventi  differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti 
con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 
Per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo
pezzo. 
Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima
dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto
sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione.
Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e
l'impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali
modifiche apportate. 
I prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del prodotto
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 
Secondo le UNI EN 10080 i paesi di origine sono individuati dal numero di nervature trasversali normali
comprese tra l'inizio della marcatura e la nervatura speciale successiva, che è pari a 4 per l’Italia. 
Su un lato della barra/rotolo, inoltre, vengano riportati dei simboli che identificano l'inizio di lettura del
marchio (start: due nervature ingrossate consecutive), l'identificazione del paese produttore e dello
stabilimento. Sull'altro lato, invece, ci sono i simboli che identificano l'inizio della lettura (start: tre
nervature ingrossate consecutive) e un numero che identifica la classe tecnica dell'acciaio che deve essere
depositata presso il registro europeo dei marchi, da 101 a 999 escludendo i multipli di 10. 

3. Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 
trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il 
tutto, perda l'originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti 
e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 
documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli 
estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale. 
In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere
accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal
direttore dei lavori. 

4. I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci 
anni e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del 
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prodotto. 

5. Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento sia in cantiere o nel luogo di
lavorazione,  devono riportare l'indicazione del marchio   identificativo,  rilevato   a cura del laboratorio 
incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 
Nel caso i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, ovvero il marchio non dovesse rientrare
fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare di
ciò il servizio tecnico centrale e il direttore dei lavori. 

Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il materiale 
non  può  essere  utilizzato  e  il  direttore  dei  lavori  deve  prevedere,  a  cura  e  spese  dell'impresa, 
l'allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

6. Le Nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (paragrafo 11.3.1.5). 
L'attestato di qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il
riferimento al documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 
Il direttore dei lavori, prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare
le eventuali forniture non conformi. 

7. Le Nuove norme tecniche (paragrafo 11.3.2.6) definiscono centro di trasformazione, nell'ambito degli
acciai per cemento armato, un impianto esterno al produttore e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve 
dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 
confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in opere in cemento armato quali, per esempio, 
elementi saldati e/o presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura), pronti 
per la messa in opera o per successive lavorazioni. 
Il centro di trasformazione deve possedere tutti i requisiti previsti dalle Nuove norme tecniche per le 
costruzioni. 

8. Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati
elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche
procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

9. Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da
idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In
particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere
accompagnata: 
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta dichiarazione di
attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
- dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico
del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora
il direttore dei lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi
alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui
sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli
estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 
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10. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni ammettono esclusivamente l'impiego di acciai saldabili e
nervati idoneamente qualificati secondo le procedure previste dalle stesse norme e controllati con le 
modalità  previste  per  gli  acciai  per  cemento  armato  precompresso  e  per  gli  acciai  per  carpenterie 
metalliche. 
I tipi di acciai per cemento armato sono due: B450C e B450C. 
L'acciaio per cemento armato B450C (laminato a caldo) è caratterizzato dai seguenti valori nominali delle 
tensioni caratteristiche di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 

 

- fy nom : 450 N/mm2; 

- ft nom: 540 N/mm2. 

Esso deve inoltre rispettare le seguenti caratteristiche: 

 
CARATTERISTICHE REQUISITI

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2) 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft nom (N/mm2) 

(ft/fy)k 
≥ 1,13
< 1,35 

(fy/fy nom)k ≤ 1,25

Allungamento (Agt)k ≥ 7,5 %

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo
raddrizzamento senza cricche: 
F  < 12 mm 4 F 

12 ≤ F ≤ 16 mm 5 F
per   16 < F ≤ 25 mm 8 F 
per  25 <  F ≤ 40 mm 10 F 

 

L'acciaio per cemento armato B450A (trafilato a freddo), caratterizzato dai medesimi valori nominali delle 
tensioni di snervamento e rottura dell'acciaio  B450C, deve rispettare i  requisiti indicati nella tabella 
seguente: 

 
CARATTERISTICHE REQUISITI

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2) 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft nom (N/mm2) 

(ft/fy)k ≥ 1,05

(fy/fy nom)k ≤ 1,25

Allungamento (Agt)k ≥ 2,5 %

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo
raddrizzamento senza cricche: 
Per F ≤ 10 mm 4 F 

11. L'accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condotto secondo le seguenti norme 
(paragrafo 11.3.2.3 Nuove norme tecniche): 
UNI EN ISO 15630-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato; 
UNI EN ISO 15630-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
prova. Parte 2: Reti saldate. 
Per gli acciai deformati a freddo, ivi compresi i rotoli, le proprietà meccaniche devono essere determinate 
su provette mantenute per 60 minuti a 100 ± 10 °C e successivamente raffreddate in aria calma a 
temperatura ambiente. 

In ogni caso, qualora lo snervamento non sia chiaramente individuabile, si deve sostituire fy, con f(0,2). La 

prova di piegamento e di raddrizzamento deve essere eseguita alla temperatura di 20 + 5 °C piegando la 
provetta a 90°, mantenendola poi per 30 minuti a 100 ± 10 °C e procedendo, dopo raffreddamento in aria, 
al parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non deve presentare cricche. 
La prova a trazione per le barre è prevista dalla norma UNI EN ISO 15630-1. I campioni devono essere 
prelevati in contraddittorio con l'appaltatore al momento della fornitura in cantiere. Gli eventuali 
trattamenti di invecchiamento dei provini devono essere espressamente indicati nel rapporto di prova. 
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La lunghezza dei campioni delle barre per poter effettuare sia la prova di trazione sia la prova di 
piegamento deve essere di almeno 100 cm (consigliato 150 cm). 
Riguardo alla determinazione di Agt, allungamento percentuale totale alla forza massima di trazione Fm, 

bisogna considerare che: 
- se Agt è misurato usando un estensimetro, Agt deve essere registrato prima che il carico diminuisca più 

di 0,5% dal relativo valore massimo; 
- se Agt è determinato con il metodo manuale, Agt deve essere calcolato con la seguente formula: 

 
Agt = Ag + Rm/2000 

Dove: 

Ag è l'allungamento percentuale non-proporzionale al carico massimo Fm; 

Rm è la resistenza a trazione (N/mm2). 

La misura di Ag deve essere fatta su una lunghezza della parte calibrata di 100 mm a una distanza r2 di

almeno 50 mm o 2d (il più grande dei due) lontano dalla frattura. Questa misura può essere considerata
come non valida se la distanza r1 fra le ganasce e la lunghezza della parte calibrata è inferiore a 20 mm o

d (il più grande dei due). La norma UNI EN 15630-1 stabilisce che in caso di contestazioni deve applicarsi il
metodo manuale. 

12. L'acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti
o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni (paragrafo 11.3.2.4
Nuove norme tecniche). 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente
utilizzabili in opera. 
Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie
dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull'intera lunghezza, atte ad
aumentarne l'aderenza al conglomerato cementizio. 

La marcatura dei prodotti deve consentirne l'identificazione e la rintracciabilità. 
La documentazione di accompagnamento delle forniture deve rispettare le prescrizioni stabilite dalle
Norme tecniche, in particolare è necessaria per quei prodotti per i quali non  sussiste l'obbligo  della
marcatura CE. 
Le barre sono caratterizzate dal diametro della barra tonda liscia equipesante, calcolato nell'ipotesi che la

densità dell'acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3. 
Gli acciai B450C possono essere impiegati in barre di diametro F compreso tra 6 e 40 mm; per gli acciai
B450A, invece, il diametro deve essere compreso tra 5 e 10 mm. L’uso di acciai forniti in rotoli è
ammesso, senza limitazioni, per diametri fino a F ≤ 16 mm per B450C e fino a F ≤ 10 mm per B450A. 

13. Le Nuove norme tecniche stabiliscono che la sagomatura e/o l'assemblaggio dei prodotti possono
avvenire (paragrafo 11.3.2.4 Nuove norme tecniche): 
- in cantiere, sotto la vigilanza della direzione dei lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se dotati dei requisiti previsti. 
Nel primo caso, per cantiere si intende esplicitamente l'area recintata del cantiere, all'interno della quale
il costruttore e la direzione dei lavori sono responsabili dell'approvvigionamento e lavorazione dei
materiali, secondo le competenze e responsabilità che la legge da sempre attribuisce a ciascuno. 
Al di fuori dell'area di cantiere, tutte le lavorazioni di sagomatura e/o assemblaggio devono avvenire
esclusivamente in centri di trasformazione provvisti dei requisiti delle indicati dalle Nuove norme tecniche. 
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14. Gli acciai delle reti e dei tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L'interasse delle barre non deve
superare i 330 mm. 
I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre e assemblati mediante saldature. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450C gli elementi base devono avere diametro F che rispetta
la limitazione: 6 mm ≤F ≤ 16 mm. Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450A gli elementi base
devono avere diametro F che rispetta la limitazione: 5 mm ≤ F ≤ 10 mm. Il rapporto tra i diametri delle
barre componenti reti e tralicci deve essere: F min / F Max ≥ 0,6 . 
I nodi delle reti devono resistere a una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO
15630-2 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro maggiore

sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del nodo deve
essere controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure di qualificazione
di seguito riportate. 
In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti devono avere le stesse caratteristiche.
Nel caso dei tralicci, è ammesso l'uso di staffe aventi superficie liscia perché realizzate con acciaio B450A
oppure B450C saldabili. 

 

La produzione di reti e tralicci elettrosaldati può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto 
nello stesso stabilimento di produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro 
stabilimento. 
Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, questi ultimi possono 
essere costituiti da acciai provvisti di specifica qualificazione o da elementi semilavorati quando il 
produttore, nel proprio processo di lavorazione, conferisca al semilavorato le caratteristiche meccaniche 
finali richieste dalla norma. 

In ogni caso, il produttore dovrà procedere alla qualificazione del prodotto finito, rete o traliccio. 
Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il produttore 
della rete o del traliccio stesso. 
La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature metalliche indelebili 
con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del  prodotto, ovvero  da marchiatura 
supplementare 

indelebile. In ogni caso, la marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo 
l'annegamento nel calcestruzzo della rete o del traliccio elettrosaldato. 
Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello o traliccio la marchiatura secondo le 
modalità sopra indicate, dovrà essere comunque apposta su ogni pacco  di  reti o  tralicci  un'apposita 
etichettatura, con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto e del 
produttore. In questo caso, il direttore dei lavori, al momento dell'accettazione della fornitura in cantiere, 
deve verificare la presenza della predetta etichettatura. 
Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti nello stesso stabilimento, ovvero in 
stabilimenti del medesimo produttore, la marchiatura del prodotto finito può coincidere con la 
marchiatura dell'elemento base, alla quale può essere aggiunto un segno di riconoscimento di ogni 
singolo stabilimento. 

15. Relativamente alla saldabilità, l'analisi chimica effettuata su colata e l'eventuale analisi chimica di controllo 
effettuata sul prodotto finito deve soddisfare le limitazioni riportate nella seguente tabella, dove il calcolo 
del carbonio equivalente Ceq è effettuato con la seguente formula: 

 

 
 

in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli elementi stessi espresso in percentuale. 
 

Massimo contenuto di elementi chimici in % 

  Analisi di prodotto Analisi di colata 
Carbonio C 0,24 0,22
Fosforo P 0,055 0,050
Zolfo S 0,055 0,050
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Rame Cu 0,85 0,80
Azoto N 0,014 0,012

Carbonio equivalente Ceq 0,52 0,50 

 

È possibile eccedere il valore massimo di C dello 0,03% in massa, a patto che il valore del Ceq venga 

ridotto dello 0,02% in massa. 
Contenuti di azoto più elevati sono consentiti in presenza di una sufficiente quantità di elementi che 
fissano l'azoto stesso. 

16. La deviazione ammissibile per la massa nominale dei diametri degli elementi d'acciaio deve rispettare le 
seguenti tolleranze: 

 
Diamtero nominale 5 ≤ F ≤ 8 8 < F≤ 40
Tolleranza in % sulla sezione 
ammessa per l'impiego 

± 6 ± 4,5 

17. Le prove di qualificazione e di verifica periodica, di cui ai successivi punti, devono essere ripetute per ogni 
prodotto avente caratteristiche differenti o realizzato con processi produttivi differenti, anche se 
provenienti dallo stesso stabilimento. 

 
I rotoli devono essere soggetti a qualificazione separata dalla produzione in barre e dotati di marchiatura 
differenziata. 

18. Ai fini della verifica della qualità, il laboratorio incaricato deve effettuare controlli saltuari, ad intervalli
non superiori a tre mesi, prelevando tre serie di cinque campioni, costituite ognuna da cinque barre di 
uno stesso diametro, scelte con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico, e 
provenienti da una stessa colata. 

Il prelievo deve essere effettuato su tutti i prodotti che portano il marchio depositato in Italia,
indipendentemente dall'etichettatura o dalla destinazione specifica. Su tali serie il laboratorio ufficiale
deve effettuare le prove di resistenza e di duttilità. I corrispondenti risultati delle prove di snervamento e
di rottura vengono introdotti nelle precedenti espressioni, le quali vengono sempre riferite a cinque serie
di cinque saggi, facenti parte dello stesso gruppo di diametri, da aggiornarsi ad ogni prelievo, aggiungendo
la nuova serie ed eliminando la prima in ordine di tempo. I nuovi valori delle medie e degli scarti quadratici
così ottenuti vengono quindi utilizzati per la determinazione delle nuove tensioni caratteristiche,
sostitutive delle precedenti (ponendo n = 25). 
Se i valori caratteristici riscontrati risultano inferiori ai minimi per gli acciai B450C e B450A, il laboratorio
incaricato deve darne comunicazione al servizio tecnico centrale e ripetere le prove di qualificazione solo
dopo che il produttore ha eliminato le cause che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente. 
Qualora uno dei campioni sottoposti a prova di verifica della qualità non soddisfi i requisiti di duttilità per
gli acciai B450C e B450A, il prelievo relativo al diametro di cui trattasi deve essere ripetuto. Il nuovo
prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti.  Un ulteriore risultato negativo comporta la
ripetizione della qualificazione. 

Le tolleranze dimensionali devono essere riferite alla media delle misure effettuate su tutti i saggi di
ciascuna colata o lotto di produzione. 
Su almeno un saggio per colata o lotto di produzione è calcolato il valore dell'area relativa di nervatura o
di dentellatura. 

19. Ai fini del controllo di qualità, le tolleranze dimensionali devono essere riferite alla media delle misure
effettuate su tutti i saggi di ciascuna colata o lotto di produzione. 
Qualora la tolleranza sulla sezione superi il ± 2%, il rapporto di prova di verifica deve riportare i diametri 
medi effettivi. 
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20. I produttori già qualificati possono richiedere, di loro iniziativa, di sottoporsi a controlli su singole colate o
lotti di produzione, eseguiti a cura di un laboratorio ufficiale prove.  Le colate o  lotti di produzione
sottoposti a controllo devono essere cronologicamente ordinati nel quadro della produzione globale. 
I controlli consistono nel prelievo, per ogni colata e lotto di produzione e per ciascun gruppo di diametri
da essi ricavato, di un numero n di saggi, non inferiore a dieci, sui quali si effettuano le prove di verifica di
qualità per gli acciai in barre, reti e tralicci elettrosaldati. 
Le tensioni caratteristiche di snervamento e rottura devono essere calcolate con le espressioni per i
controlli sistematici in stabilimento per gli acciai in barre e rotoli, nelle quali n è il numero dei saggi
prelevati dalla colata. 

21. I controlli nei centri di trasformazione sono obbligatori e devono essere effettuati: 
- in caso di utilizzo di barre, su ciascuna fornitura o comunque ogni 90 t; 
- in caso di utilizzo di rotoli, ogni dieci rotoli impiegati. 
Qualora non si raggiungano le quantità sopra riportate, in ogni caso deve essere effettuato almeno un 
controllo per ogni giorno di lavorazione. 
Ciascun controllo deve essere costituito da tre spezzoni di uno stesso diametro per ciascuna fornitura, 
sempre 

che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno 
stesso stabilimento. In caso contrario, i controlli devono essere estesi alle eventuali forniture provenienti 
da altri stabilimenti. 
I  controlli  devono  consistere  in  prove  di  trazione  e  piegamento  e  devono  essere  eseguiti  dopo  il 
raddrizzamento. 
In caso di utilizzo di rotoli deve altresì essere effettuata, con frequenza almeno mensile, la verifica
dell'area relativa di nervatura o di dentellatura, secondo il metodo geometrico di cui alla norma UNI EN
ISO 15630-1. 

Tutte le prove suddette devono essere eseguite dopo le lavorazioni e le piegature atte a dare a esse le 

 

forme volute per il particolare tipo di impiego previsto. 
Le prove di cui sopra devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali prove. 
Il direttore tecnico di stabilimento curerà la registrazione di tutti i risultati delle prove di controllo interno 
su apposito registro, di cui dovrà essere consentita la visione a quanti ne abbiano titolo. 

22. I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati dal direttore dei lavori 
entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e devono essere campionati, nell'ambito di ciascun 
lotto di spedizione, con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico, in ragione di 
tre spezzoni marchiati e di uno stesso diametro scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la 
documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. 
In caso contrario, i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti. 
I valori di resistenza e allungamento di ciascun campione da eseguirsi comunque prima della messa in 
opera del prodotto riferiti a uno stesso diametro devono essere compresi fra i valori massimi e minimi 
riportati nella seguente tabella: 

 
Caratteristica Valore limite NOTE 
fy minimo 425 N/mm2 (450-25) N/mm2 

fy massimo 572 N/mm2 [450x(1, 25+0,02)] N/mm2 

Agt minimo ≥ 6.0% per acciai B450C 

Agt minimo ≥ 2.0% per acciai B450A 

Rottura/snervamento 1,11 ≤ ft/fy ≤ 1,37 per acciai B450C 

Rottura/snervamento ft/fy ≥ 1.03 per acciai B450A 

Piegamento/raddrizzamento assenza di cricche per tutti 

 

Questi limiti tengono conto della dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire tra diverse 
apparecchiature e modalità di prova. 
Nel caso di campionamento e di prova in cantiere, che deve essere effettuata entro 30 giorni dalla data di 
consegna del materiale in cantiere, qualora la determinazione del valore di una quantità fissata non sia 
conforme al valore di accettazione, il valore dovrà essere verificato prelevando e provando tre provini da 
prodotti diversi nel lotto consegnato. 
Se un risultato è minore del valore, sia il provino che il metodo di prova devono essere esaminati 
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attentamente. 
Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un errore durante la 
prova, il 

risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo caso, occorrerà prelevare un  ulteriore 
(singolo) provino. 
Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescritto valore di accettazione, il lotto 
consegnato deve essere considerato conforme. 
Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, dieci ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti 
diversi del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante, che potrà anche assistere all'esecuzione 
delle prove presso un laboratorio ufficiale. 

Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei risultati sui dieci ulteriori provini è maggiore del 
valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore massimo, secondo 
quanto sopra riportato. In caso contrario, il lotto deve essere respinto e il risultato segnalato al servizio 
tecnico centrale. 

23. Il prelievo dei campioni di barre d'armatura deve essere effettuato a cura del direttore dei lavori o di un 
tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni 
inviati per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
Qualora la  fornitura di  elementi  sagomati  o  assemblati  provenga  da un centro  di  trasformazione,  il 
direttore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia 
in possesso di tutti i requisiti previsti dalle Nuove norme tecniche, può recarsi presso il medesimo centro 
di  trasformazione ed  effettuare  in stabilimento  tutti  i  necessari  controlli. In  tal  caso, il  prelievo  dei 
campioni deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni 
del direttore dei lavori. Quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 
campioni inviati per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, 
nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

La domanda di prove al laboratorio ufficiale autorizzato deve essere sottoscritta dal direttore dei lavori e 
deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni 
emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle norme tecniche e di ciò deve essere 
fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

 
 

Art. 15 Regole di esecuzione per le strutture in acciaio 
 
15.1. Composizione degli elementi strutturali 
15.1.1 Spessori limite 
È vietato l’uso di profilati con spessore t<4 mm. 
Tali limitazioni non riguardano ovviamente elementi e profili sagomati a freddo. 
 
15.1.2 Impiego di ferri piatti 
L’impiego di piatti o larghi piatti, in luogo di lamiere, per anime e relativi coprigiunti delle travi a parete piena, e in 
genere per gli elementi in lastra soggetti a stati di tensione biassiali appartenenti a membrature aventi funzione 
statica non secondaria, è ammesso soltanto se i requisiti di accettazione prescritti per il materiale (in particolare quelli 
relativi alle prove di piegamento a freddo e resilienza) sono verificati anche nella direzione normale a quella di 
laminazione. 
 
15.1.3 Variazioni di sezione 
Le eventuali variazioni di sezione di una stessa membratura devono essere il più possibile graduali, soprattutto in 
presenza di fenomeni di fatica. Di regola sono da evitarsi le pieghe brusche. In ogni caso si dovrà tener conto degli 
effetti dell’eccentricità. 
Nelle lamiere o piatti appartenenti a membrature principali e nelle piastre di attacco le concentrazioni di sforzo in 
corrispondenza di angoli vivi rientranti devono essere evitate mediante raccordi i cui raggi saranno indicati nei disegni 
di progetto. 
 
15.1.4 Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (per esempio saldatura e 
bullonatura o chiodatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo. 
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15.2. Unioni a taglio con bulloni normali 
15.2.1 Bulloni 
La lunghezza del tratto non filettato del gambo del bullone deve essere in generale maggiore di quella della parti da 
serrare e si deve sempre far uso di rosette. Qualora resti compreso nel foro un tratto filettato se ne deve tenere 
adeguato conto nelle verifiche di resistenza. 
In presenza di vibrazioni o inversioni di sforzo, si devono impiegare controdadi oppure rosette elastiche, tali da 
impedire l'allentamento del dado. Per bulloni con viti 8.8 e 10.9 è sufficiente l'adeguato serraggio. 
 
15.2.2 Tolleranze foro-bullone. Interassi dei bulloni e distanze dai margini 
I fori devono avere un diametro uguale a quello del bullone maggiorato non più di 1 mm per diametri del bullone 
inferiori a 20 mm e di 1,5 mm per diametri dei bulloni superiori a 20 mm. 
 
15.3. Unioni ad attrito con bulloni ad alta resistenza 
15.3.1 Pulizia delle superfici 
Le superfici di contatto al montaggio si devono presentare pulite, prive cioè di olio, vernice, scaglie di laminazione, 
macchie di grasso. 
La pulitura deve, di norma, essere eseguita con sabbiatura al metallo bianco; è ammessa la semplice pulizia meccanica 
delle superfici a contatto per giunzioni montate in opera, purché vengano completamente eliminati tutti i prodotti 
della corrosione e tutte le impurità della superficie metallica. Le giunzioni calcolate con μ = 0,45 devono comunque 
essere sabbiate al metallo bianco. 
 
15.3.2 Bulloni 
I bulloni, i dadi e le rosette devono portare, in rilievo impresso, il marchio di fabbrica e la classificazione secondo la 
UNI EN 20898. 
 
15.3.3 Interasse dei bulloni e distanze dai margini 
Valgono le limitazioni di cui al punto 34.2.2. 
 
15.3.4 Serraggio dei bulloni 
Per il serraggio dei bulloni si devono usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo limitatore della 
coppia applicata, o chiavi pneumatiche con limitatore della coppia applicata; tutte peraltro devono essere tali da 
garantire una precisione non minore di ±5%. 
Per verificare l’efficienza dei giunti serrati, il controllo della coppia torcente applicata può essere effettuato in uno dei 
seguenti modi: 
a) si misura con chiave dinamometrica la coppia richiesta per far ruotare ulteriormente di 10° il dado; 
b) dopo aver marcato dado e bullone per identificare la loro posizione relativa, il dado deve essere prima 
allentato con una rotazione almeno pari a 60° e poi riserrato, controllando se l’applicazione della coppia 
prescritta riporta il dado nella posizione originale. 
Se in un giunto anche un solo bullone non risponde alle prescrizioni circa il serraggio, tutti i bulloni del giunto devono 
essere controllati. 
La taratura delle chiavi dinamometriche deve essere certificata prima dell’inizio lavori da un laboratorio di cui all’art. 
59 del D.P.R. n. 380/2001 e con frequenza trimestrale durante i lavori. 
 
15.3.5 Prescrizioni particolari 
Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non hanno giacitura ortogonale 
agli assi dei fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette cuneiformi, tali da garantire un assetto 
corretto della testa e del dado e da consentire un serraggio normale. 
 
15.4. Unioni saldate 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati secondo ISO 4063. È 
ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo EN 287-1 da parte di un 
Ente terzo. A deroga di quanto richiesto i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo potranno essere 
qualificati mediante l'esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo EN 1418. Tutti i 
procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo EN 2883. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termicamente 
alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere seguite le prescrizioni della EN 1011 punti 1 e 2 per gli acciai 
ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la 
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EN 29692. 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità 
stabiliti dal progettista. 
L’entità ed il tipo di controlli distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti dal progettista ed 
eseguiti sotto la responsabilità del direttore dei lavori, che potrà integrarli ed estenderli in funzione 
dell'andamento dei lavori, e accettati ed eventualmente integrati dal collaudatore. 
Ai fini dei controlli non distruttivi si possono usare metodi di superfìcie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), 
ovvero metodi volumetrici (es. raggi X o gamma o ultrasuoni). 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare riferimento alle prescrizioni della EN 
12062. Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo EN 473 almeno di secondo 
livello. 
È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché garantiti da adeguata documentazione tecnica. Le saldature dovranno 
in ogni caso essere sottoposte a controlli non distruttivi finali al fine di accertare la rispondenza ai livelli di qualità 
richiesti dal progetto.  L'entità e il tipo di controlli sono definiti nel capitolo 11 delle norme tecniche di cui al D.M. 17 
gennaio 2018. 
 

Art. 16 Regole di esecuzione degli interventi CAM 
 

Per gli interventi di rinforzo CAM, i materiali devono avere le caratteristiche di seguito descritte. 
 
Per il rinforzo CAM maglia 80x80, n 2 nastri, spessore dei primi 40 cm di parete: Rafforzamento di pareti in 
muratura di pietra o di mattoni, mediante l'applicazione di sistemi di tirantature diffuse nelle tre direzioni 
ortogonali (o ingabbiatura della muratura) realizzate con cuciture metalliche strutturali presollecitate in nastro di 
acciaio inossidabile, larghezza 19 mm spessore 0,90 mm, passanti attraverso lo spessore del paramento e chiuse 
su se stesse ad anello; cuciture poste in opera singolarmente o in sovrapposizione secondo un reticolo continuo, 
di maglia quadrata o rettangolare, realizzato attraverso forature trasversali nella muratura disposte a quinconce 
in numero di 0,5 ÷ 2 fori per mq di parete e del Ø non superiore a Ø 35 mm; compresa pretensione calibrata ai 
capi del nastro e relizzazione di giunzioni nastro-nastro aventi rispettivamente valori di forza e resistenza pari al 
20% e al 60% del valore nominale di resistenza a rottura del nastro; connettori-ripartitori imbutiti di dimensioni 
minime 120 x 120 mm alle estremità di ogni foro e angolari ripartitori di dimensioni minime 60 x 120 mm 
smussati con raggio di curvatura minimo 8 mm in corrispondenza degli spigoli, in acciaio inossidabile, spessore 
minimo di 4 mm, posti in opera a diretto contatto con il paramento murario e allettati con idonea malta; 
applicazione valutata in considerazione del trattamento completo su entrambe le facce del paramento, e sulla 
superficie lorda della muratura (vuoto per pieno); nell'intersezione delle pareti e nelle angolate, i corpi di muro 
in comune vanno considerati per un numero di volte pari a quello delle pareti che concorrono all'intersezione, 
per corpi di muro aventi singolarmente superficie minima di 12 mq; compreso ogni onere necessario per dare 
l'opera di rinforzo finita; inclusa la chiusura di tutti i fori nelle murature confinanti con l'esterno del fabbricato con 
schiuma poliuretanica per una profondità minima di 10 cm; esclusa la realizzazione di tracce nell'intonaco per la 
posa delle maglie fino a scoprire la muratura, la preparazione delle superfici, i successivi ripristini ed i ponteggi 
esterni ed interni per altezze superiori i 3,5 m o laddove l'uso del trabattello a torre non è consentito: nastro 
doppio, reticolo quadrato di lato 80 cm (o rettangolare di uguale area), con foratura a quinconce, numero medio 
di fori 0,5 per mq: per spessori fino a 40 cm. 
 
Per il rinforzo CAM maglia 80x80, n 2 nastri, per spessore maggiore 40 cm di parete: Rafforzamento di pareti in 
muratura di pietra o di mattoni, mediante l'applicazione di sistemi di tirantature diffuse nelle tre direzioni 
ortogonali (o ingabbiatura della muratura) realizzate con cuciture metalliche strutturali presollecitate in nastro di 
acciaio inossidabile, larghezza 19 mm spessore 0,90 mm, passanti attraverso lo spessore del paramento e chiuse 
su se stesse ad anello; cuciture poste in opera singolarmente o in sovrapposizione secondo un reticolo continuo, 
di maglia quadrata o rettangolare, realizzato attraverso forature trasversali nella muratura disposte a quinconce 
in numero di 0,5 ÷ 2 fori per mq di parete e del Ø non superiore a Ø 35 mm; compresa pretensione calibrata ai 
capi del nastro e relizzazione di giunzioni nastro-nastro aventi rispettivamente valori di forza e resistenza pari al 
20% e al 60% del valore nominale di resistenza a rottura del nastro; connettori-ripartitori imbutiti di dimensioni 
minime 120 x 120 mm alle estremità di ogni foro e angolari ripartitori di dimensioni minime 60 x 120 mm 
smussati con raggio di curvatura minimo 8 mm in corrispondenza degli spigoli, in acciaio inossidabile, spessore 
minimo di 4 mm, posti in opera a diretto contatto con il paramento murario e allettati con idonea malta; 
applicazione valutata in considerazione del trattamento completo su entrambe le facce del paramento, e sulla 
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superficie lorda della muratura (vuoto per pieno); nell'intersezione delle pareti e nelle angolate, i corpi di muro in 
comune vanno considerati per un numero di volte pari a quello delle pareti che concorrono all'intersezione, per 
corpi di muro aventi singolarmente superficie minima di 12 mq; compreso ogni onere necessario per dare l'opera 
di rinforzo finita; inclusa la chiusura di tutti i fori nelle murature confinanti con l'esterno del fabbricato con 
schiuma poliuretanica per una profondità minima di 10 cm; esclusa la realizzazione di tracce nell'intonaco per la 
posa delle maglie fino a scoprire la muratura, la preparazione delle superfici, i successivi ripristini ed i ponteggi 
esterni ed interni per altezze superiori i 3,5 m o laddove l'uso del trabattello a torre non è consentito: nastro 
doppio, reticolo quadrato di lato 80 cm (o rettangolare di uguale area), con foratura a quinconce, numero medio 
di fori 0,50 per mq: per ogni ulteriore incremento di 10 cm di spessore (fino a 100 cm). 
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